LA CITTA DI 
ROMA OVVERO 

BREVE 
DESCRIZIONE DI 



QUESTA... 



CITTÀ 



DI ROMA 




avrsx o 

BREVE DESCRIZIONE' 

XX QUESTA SUPERBA CITTÀ 

Con due piante generali , e quelle de* 
fuoi quattordici Rioni , inciti in ra- 
me per comodo de'Foreilieri' 



IN ROMA MDCC13CXIX 

( VENANZIO MoNAIDINI ) 
Spprcflo( Gaetano QpojANI ) a! Cotto 
(Gregorio 1 Settari } 

Nella Stamperia di Gènerofo Salomon! 
Sw Utenza rie' %eric« r 




Digitized by Google 



2J7 

INDICE 

DE 1 TITOLI . v 
In quefia U Parte contenuti . 

IX. TI JONE DELLA PlCNA » dove fotlO U 

XV Cbiefa della Rotonda , il Collegio 
Hpmano , e la Cbiefa del Gesù. Pag.239. 

X. Rione di Campite lli, dove fono il Cam- 
pidoglio , il Coloffeo , e la Cbiefa di S. Gre- 
gorio Magno , 2tìj. 

Articolo £ Parte Occidentale del X Rione , 
dove fono il Campidoglio, il Monte Vaiolino, 
e la Cbiefa di S.Maria in Campiteli!. 264. 

Articolo li. "Parte Orientale del X Rione, 
dove fono il Colojfeo , la Cbiefa di S. Gre- 
gorio Magno , e la fili a Mattei . 289. 
* XI* Rione di S. Angelo, dove fono gli avan- 
zi del Teatro di Marcello 3 il Talazzo 
Mattei , ed il Ghetto . 300. 

XII. Rione di Ripa , dove fono la Cbiefa dì 
S. Maria in Cofmedin , /' Ifola di S. Bario- 
lommeo , e le rovine delle Teme di Cara- 
calla . j 07. 

XIII. Rione di Trastevere , dove fono il 
Torto di RipaGrande, U Cbiefa di S.Mari* 
in Traftevere, ed il "Palazzo Corfini . 

Vi ' art 



Digilized by Google 



Articolo I. "Parte Meridionale del XHl tijo-- 
nt -, dove fona il Torto di Rjpa Grande , la 
Cbìefa dì S. Maria in Traflevere , e quella 
di S. Cecilia .. JÌ3* 

Articolo- li. "Parte Settentrionale del XU| ' 
Rione , dove fono il Palazzo Cor/ini , la 
Famejtna ,-■ ed il "Palazzo Salviati. 355. 

XlV. Rione di Borgo , o del Vaticano , 
dove fono la Bafilica.dì S^Pietro , il Palaz- 
zo del Faticano, ed ti Cafìel S. ^ingioi 0.36$, 

Articolo {.Parte Orientale delXlV Rjone, 
dove fono il Cafìei S. àngiolo ,' la Cbìefa 
della Madonna della Trafpontina , td il 
grande Spedale dì S. Spirito . 

Articolo IL "Parte Occidentale del XlV Ine- 
tte , dove fono la Bafìliea di S.Pietro > , il 
■Palazzo del Faticano , e quello dell'lnquu 
Azione.. J77- 




Digitized by Google 




I 



Dtgilized by Google 



Digilized by Google 



1 A CITTA 



*Ì9 



DI ROMA 



R IONE DELLA PIGNA 

Dove fono la Chiefa della Hptond* , U 
Collegio Romano , e la 
Cbiefa del GesA . 

Mg*SÌgm\ L circuito di queffo Rione non 



una parte dell' antica Regione della Via Lata, 
e crede fi che prenda il nome da un gran pi- 
no , che prima vi era 1 . 

Vicino alla Parrocchia di S-Eurtachio^di cui 
abbiamo parlato difopra, e la piazza della 
Rotonda fituata avanti la celebre Chicfa dello 
fleflo nome j che n*è il principale ornamento. 
Vi fi vede una bella fontana di marmo bianco » 
fatta fotto Gregorio XIII , col difegno di Ono- 
rio Longhi . Nel mezzo della vafea efifte un 
matto quadrato , i di cui angoli fono ribattuti, 

Tm.II, L io* 

» Vc Se »fi tiVojA ir. 
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240 La Citta bi Roma 

fopra i quali fono Dati mcflt de' Delfini che 
gettano 1* acqua . Quello matto (ottiene un pic- 
colo obelifco Egizio , che Paolo V aveva fatto 
inalzare avanti la Chiefa di S. Macuto , e che 
nel 171 1 Clemente XI fece collocare in quello 
luogo . 

La Rotonda ■ che dà il nome a queita 
piaaza , ovvero la Chiefa di S.M.irsa ad Aiar- 
tyres, è ì' antico "Pantheon de* Pagani , che 
produce ancora l' ammirazione nella gente di 
buon guito . In fatti quello è il più bello avan- 
zo della munificenza dell' antica Roma , ed 
il folo Tempio de' Romani , che fi Ha intera- 
mente confervato , Egli fu fabbricato in tem- 
po della Repubblica , ed a tutti gli Dei dedi- 
cato . Nel 607 il Papa Bonifazio IV lo cangiò 
in Chiefa , e lo dedicò alla Madonna ed a tutti 
i Martiri ; e Gregorio IV , nel 830 > lo con. 
facrò in onore di tutti i Santi , ordinando nel 
medefimo tempo , che quella farebbe un» 
fella di precetto per tutta ]a Chiefa Cattolica, 
che fi celebra ancora in oggi il di primo di No- 
vembre , Quello edilìzio , di forma rotonda , 
ba 200 palmi di altezza e 218 di larghezza. 

Il portico , inalzato da Agrippa . genero 
dell'-Imperatore Augurio , è veramente fuper. 
bo , ed il più m stilalo afpetto vi prefenta , 
Ijgli: i d'ordine Corintio e coronato d'un fron- 
tone > il quale foltenuto da otto colonne , rap- 
prefenta beni Aimo i' ingreflò di un Tempio . 
Lcggefi full* architrave quella ifcrizione 1 
M. ÀGR1PPA.L. F. COS. TERTlUM FE- 
CIT. 
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GIT . La cupola, che vi comparile (opra , 
piace grandemente ai riguardanti; ma r due 
campanili , aggiuntivi dal Bernino , col re- 
flante delf edilìzio malamente vi lì accordami. 
Quella facciata al primo afpetto comparifee un 
poco baffa; ma quefto proviene perchè gli 
fcalini lono fotterrati , quantunque Aleflan- 
dro VII abbia fatto abballare la piazza) che 
per le rovine li era molto inalz.ua, e dalla 
quale per molti gradi nel portico fi feendeva . 

Il vellibolo anteriore della Rotonda ha 14$ 
palmi di lunghezza e 87 di larghezza . Egli è 
di una bella proporzione » e da tedici colonne 
grandi di granito Orientale foftenuto, i! dia- 
metro delle quali è di lei palmi e 29 minuti , 
e 1* altezza 68 palmi meno 1 5 minuti compre- 
lovi il capitello e la bafe . GÌ* intercolunni fo- 
no tiretti 9 ì! che fa molto bene . Quello del 
mezzo però e un poco più largo degl'altri. 
Le colonne hanno un pò meno di dieci diame- 
tri . I capitelli fon ben fatti fenza elfere della 
pìu bella maniera antica; male ball non fono 
di buon gullo , etfendo le modellature troppo 
eguali . II loffitto del vellibolo era coperto di 
bronzo dorato, ed a tempo di Urbano Vili ve 
ne reitava una si gran quantità ■ che quello 1 
Papa facendolo levare , con erto ne formò il 
gran baldacchino , la cattedra della Bilica di 
S, Pietro , e molti cannoni per cartel S. An- 
giolo. Nelle gran nicchie laterali erano già le 
llatue di Auguilo e di Agrippa , che doveva- 
no avere 14 palmi e mezzo di altezzj . Era vi 
L 2 an- 
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a4* La Citta di Roma 

ancora un bel Sarcofago di porfido , che pre- 
fentemente ferve di fepolcro a Clemente XI I 
nella fua Cappella di S. Giovanni in Latcrano. 

Il portico conduce bene* e conmaella alla 
gran porta , che dà l' ingreflo alla Rotonda , 
e lì apre fopra pilaflri di bronzo . Quella por- 
ta » i di cui Pipiti fono ciafeuno di un Iòle* 
pezzo di marmo Africano , come ancora far. 
chitrave che gli fta fopra, è molto grande, 
ina contutrociò » avuto riguardo agli interco- 
lunni , non è iirverun modo fproporzionata . 
h* antica porta di bronzo fu da Genferìco , Re 
de' Vandali , levata . Quella che vi fi vede 
oggigiorno , la quale è parimente di bronzo , 
ferabra efiere Hata levata da qualche altro edi- 
ficio antico , poiché non è efattamente grande 
quanto P apertura. 

1/internodellaChÌefaè un perfetto emis- 
ferìo > la di cui foni miti è aperta a giri- 
la di occhio di bove , che finta l J ajuto di 
altra fìneflra illumina tutto I 1 interiore edifìzio; 
la detta apertura ha 38 palmi e tre quarti di 
diametro . Vi fi può falire per una fcala trian- 
golare molto ingegnofa , di 190 gradini com- 
porta . Vi fi veggono quattordici grandi colon- 
ne di giallo antico e di ordine Corintio , che 
vi fece porre P Imperatore Adriano , le quali 
fono belliffime - Sono effe fcannellate ed inte- 
re , come ancora Ì pilaflri che le accompagna- 
no . Quell'ordine, febbene un poco piccolo, 
è di una bejla proporzióne ; ma il fccond' or- 
dine di piccoli pilaflri compofiti , non fa buo- 



Digitized by Google 



R ioni IX. 24; 

na compirò , non avendo alcun rapporto coli* 
ordine Corintio » che vi è fotto. Quello pic- 
colo ordine fa comparire ancora un poco trop- 
po forti i gran cafóni quadrati che adornano la 
volta , i quali erano una volta tutti di bronzo 
incroilati . Benedetto XlV fece nel 1756 im- 
biancare la volta 1 ma con ciò ha diminuito la 
maeflì dell' edifizio » e I' accordo de' colori , 
che fra le differenti fue parti vi era . 
- Sotto l 1 aitar maggiore 1 dove fi venera un 
. imagine della Madonna , che credei! da S. Lu- 
ci dipinta » furono polii 28 carri di reliquie , 
che Bonifazio IV da differenti cimiteri vi fece 
trafportare . Gli otto altari che veggonfi nelle 
cappelle intorno della Chielà , fono di una 
buona decorazione» adornati di 16 colonne, 
quattro delle quali fono di porfido , quattro 
di giallo antico ed otto di granito . Su quelli 
altari e nelle cappelle lì veggono delle pitture 
e delle flatue , fra le quali merita oflervazione 
la ftatua di S." Giufeppe, fatta da Vincenzo de' 
Roffi ; quella di S. Agnefe , da Vincenzo 
Felice ; e quella di S. Anna da Lorenzo Otta- 
ni , di S. Atanafio da Francefco Moderati , di 
S. Cefario da Bernardino Cameti , e della 
Madonna dal Lorenzetto . Nella cappella di 
S. Giufeppe vi fono de' balli-rilievi di Andrea 
Contucci, e delle pitture di Francefco Cozza, 
foprannominato il Calabrefe , dcj Carloni e 
del Gemignani . 

Molti celebri maeflri delle belle arti hanno 
» quella Cniefa de' monumenti eretti in ior 0 
J «e, 
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memoria . Vi fi veggono i fepolcri di Ànnit» 
baie Carragei , con il di lui bullo facto da! Nar- 
dinij di Taddeo Zuccheri , che vi i rappreierr- 
tato-in baffo-rilievo da Federigo , fuo fratello 
minore ; di Pierino del Vaga ; di Giovanni 
da Udine , che fu il reflauratore dell' arte dì 
dipingere il grottefeo ; di Flaminio Vacca * 
fatto da fé medefimo ; e quello del celebre 
Raffaello , il più grande dì tutti i pittori di chi 
efiftono le opere , morto nel 1520 > nella gio- 
vanile età- di anni 37 . )] di lui bullo , fituatò 
in una nicchia , fu dal Nardini feolpito . Que* 
fio fepolcro fu eretto a fpefe di Carlo Maratta. 
Vili legge il feguente dittico , dal Cardinal 
Bembo compofto t 

Uh bic tfl Raphael , timuìt quo fofp'tte vìnci 
Rerum magna "Pareti? , & moriente mori . 
Dietro la Rotonda erano le Terme dì^tgrip- 
fa 1 te prime che furono in Roma fabbricate r 
delie quali ne rettane ancora divertì mori e b 
metà di una rotonda fala . 

Prendendo a delira , trovali fui le (trade che 
terminano il Rione » il beli' Oratorio di S. Ca- 
terina da Siena 1 » che è fotto la direzione 
dell' Arciconfraternita della Nunziata ; il Mo- 
ratlero e la Cbiefa di S. Chiara , la di cui fac- 
ciata e Hata eretta dal Cardinale Scipione Bor- 
ghefe, fui dìfegno di Carlo Maderno, il palaz- 
zo tuffi ' i una facciata di quello del Duca 
Strozzi i il palazzo Origo 1 ; e pili baffo quel- 
lo 

I V.gg.SUT. TI, » V.tM.I*,B.». 

] V, ur,Ji,n.}. 
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(ò de* Cefarìni ' , accanto a cui è il bel pg- 
Lizza Sonniao-Cfloima * , daAntonio de'Roflì 
architettato. 

Alla Gniftra della flrada , che di la conduce 
alla Colonna Trarana , trovali la piazza foli 1 
Olmo ; la Chiefa dì S. Lucìa delle botteghe ftt$. 
re 1 ■ fabbricata Tulle rovine di un'antico 
Tempie: di Ercole , ed ornata di roaufblei dì 
marmo , e di pitture fatte fui difègno del Lan- 
franco ; il Collegio dell' Umbria eretto nel pa- 
lazzo Ginnafì % e l' altro di quello nome * , 
fondato dal Cardinale Domenico Ginnafi ; 5 
dipoi la piazz» di S. Marco . 

La Chiefa Collegiata e ParCoccntafe di 
S. Marco , che di il nome a quella piaz- 
U , t una delTe più antiche della Città 1 poi- 
che S. Marco , che fotto l'Impero di Coftan- 
tino Magno fu eletto Papa , vi era ftato ordi- 
nato Prete . La nave è decorata di colonne di 
diafpro di Sicilia incroftate , di pitture di buo- 
ni maeflri , e di baffi- rilievi in fiacco . L* aitar, 
maggiore , fotto il quale vi e il corpo d'i 
S. Marco Pipa , ed alcune reliquie di S.Marco 
Evangelia , è flato rifiorato dal celebre Car. 
«final Quirini , che adornò la tribuna di bei 
marmi , con una balauflrata e quattro colonne 
di porfido . Nel terzo altare a delira oiTeryafi 
un* adorazione de* Magi , di Carlo Maratta ; 
ed un S. Marco , del Perugino , nella cappell 
Ja del Sacramento , architettata da Pietro d a ~ 
L 4 Cor. 
1 Vegj.fi titoli M )H , 4 . , v. tit.u, n .j. 
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Cortona. La prima cappella a Anidra è pari- 
mente ornata di belle pitture del Perugino c 
di Carlo Maratta . 

A lato di quella Chiefa trovai! [a piazzi di 
Venezia , folla quale fono fituati il palazzo 
dell' itìeflò nome , il "Palazzo Cottìfredo * » 
if palazzo Tanfili * , che è una porzione 
del gran palazzo del Principe Doria ; il pa. 
lazzo Rjnmtini , prima d' Alle , che corrt- 
fponde ancora fui Corfo , la di cui architet- 
tura e llimatiffima ; ed il palazzo Bolognesi , 
di cui abbiamo parlato nella deferiamone del fe- 
condo Rione 

11 palazzo di Vbnbzia , chiamato ancora 
di SMarco, dove abita I* A mb afe latore di que- 
fla Repubblica , fu da Paolo II uè! 1468 fab- 
bricato? fui difegno mezzo Gotico di Giulia- 
no da Majano. Molti Papi vi hanno abitato, 
e vi alloggiò Carlo Vili Re di Francia , allor- 
ché pafsò da Roma, ne! 14941 per andare 
alla conquifla di Napoli . Pio IV lo donò alla 
Repubblica di Venezia per abitazione de" di 
lei Ambafcìatori e Cardinali titolari di S. Mar- 
co , ed in compenfo la Repubblica contempo- 
raneamente aflegnò un palazzo in Venezia per 
abitazione del Nunzio Apoflolico . 

Entrando nel Corfo fi trova fubito il piccolo 
palazzo Verofpi , accanto a quelb de* Mar- 
chefi Rinuccini , che ne forma l'angolo . Vi 
fi veggono molte fiatue antiche , fralle quali 
offervafi in cima alla fcala un piccolo Sileno 
tue. 

1 V«ss»S imi» 11, ».t. » V. m* » » M ■ 
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tutto pelofò i che è frignare • Vi fono anco* 
ra de' vali di porfido rodò e verde , i quali 
benché moderni , ion di un belliflimo lavoro 1 . 

Continuando verlo fettentrione trovati il 
magnifico palazzo Dgria ■ prima Panfìli, 
fituato fui Corfo » dirimpetto all' Accademia 
di Francia ■ Quello è uno de' più grandi edilì- 
zi di Roma t e la cafa la più vafta che fi» 
nella Citta . Egli è flato fabbricato in tre tem- 
pi differenti * ed ha tre principali facciate ; 
quella che corrtfponde filila piazza del Colle- 
gio Romano è architettura del Borromino , ed 
è la più nobile dell'altre due » benché ila 
la più antica . La feconda fu fabbricata 
nel 1 743 > filila piazza di Venezia - dal Prin- 
cipe Camillo Panfili , col difegno di Paolo 
Amali: ella e bella e maefiofa. La terza, 
eretta dal Valvafori fui Corfo , è troppo cari- 
ca di ornamenti , e fi fa non orlante dittiti- 
guere fra gli edilìzi) che decorano quella 
magnifica Grada . 

L'ornato interiore corrifponde beni (fimo alla 
bellezza della fua architettura . 1 cortili cir- 
condati tono di colonnati e di portici aperti » 
permeazo de' quali i tre palazzi l'uni' altro 
fra loro comunicano . Gli appartamenti fon 
grandi» nobili e di una bella diftribuzione . Il 
Principe Doris occupa foiamente quelle parti 
che fono fui Corto e filila piazza del Collegio 
Romano. In quella che il Corfo riguarda, 
vi fono quattro grandi ornatiffime gallerie. 

L S «I» 
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«he una entra ne!Ì' altra , c fono flate fette pef 
fcrvire dì patteggio . 

Trovati in quello palazzo una quantità pro-i 
digiofa di bei quadri , dai migliori maelìri di- 
pinti 1 e della più bella confervazione . Noi 
ci contente remo d* indicarne /blamente alcuni. 
21 Padre di famiglia» che riceve il Figlino! 
prodigo, del Guerrino, pieno di grandt ei'pref- 
£one e dì eccellente colorito > una Maddalc. 
na , del Fefi , meditante fopra una teda di 
morto , del più beli' impalio di cobri ; un 
Turco a cavallo , riguardante un pezzo di 
cacciagione . dipinto con gran verità ; due 
bei paci) di Gafparo Pollino , in uno de* quali 
vi è la fuga in Egitto ; due altri paeil di Clau- 
dio Lorcnefe , il colorito de' quali e vero, e la 
proiettiva dell* aria ben* intela ; una depoù> 
zione dalla Croce , del Salviati , la di cui idea 
i li medefìma di quella di Daniele da Voi ter. 
ra > l*Aflunzione s I* adorazione de* Magi , la 
fuga in Egitto , e G.C. portato al fepolcro » 
quattro quadri di Annibale Carraeci , i di cui 
pacG fono belliffimi , ed ammirabili le tefle ; 
una bella Maddalena del Caravaggio , polla 
4òpra una lèdia ; una Santa Famiglia del Par- 
mìgianino , che fa un graziofo effetto ; quat- 
tro patii di Herman d* Italia > che lì accollarlo 
molto alla maniera del Berghen ; una Madon- 
na di Rubens, che allatta il Bambin Gesù; una 
copia beniftimo fatta delle nozze Aldobran- 
dino dal Puffi» i iia famof© quadro di Tizi*. 

no» 
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no > che vì ha dipinto de' Baccanali ; un fe- 
fìino , o fiano nozze di un villaggio del Te- 
pierS) vero come ai naturale ; una Madonna 
di Guido » che adora Gesù Bambino addor- 
mentato ; una bella Cella in padelli di Anniba- I 
le Carracci; il Paradifo terrestre del Breughel,- 
in cui gli animali fono di una verità e di una 
frefehesza Sorprendente ; il Dio Pane , che 
infegna a' tuonare il flauto ad Apollo , quadro 
di Annibale Carracci , della più viva efpreflìo- 
ne ripieno > un S. Pietro che piange il fuo pec- 
cato , e molti altri quadri dell' ifteffo . 

Si potrà vedere ancora in quello palazzo 
una camera , ornata di 57 quadri rapprefen- 
tanti uccelli dipinti con molta verità ; un'al- 
tra camera piena di ritratti 1 fatti dal Tizia- 
no , dal Vandicr , da Paolo Vcronefe , e da 
altri eccellenti maeftri ; la cappella , all' ai- 
tar della quale evvi un Crino morto appog- 
giato alle ginocchia della Madonna , di An- 
nibale Carracci ; un ricco Oftenforio > che in 
certe Solennità nella Chiefa di S. Agnefè là 
efpone » il quale & flima più di 1 30 mila feu- 
di Romani . 

La Chiefa collegiata di S. Maria in Via- 
Lata , unita al palazzo Doria dalla parte 
di Settentrione , è una delle più antiche di 
Roma , poiché fecondo la tradizione fu con- 
facrata dagli Apertoli SS.Pietro e Paolo , che 
nel medcGmo luogo abitarono , come ancora 
S. Giovanni Evangelica , S. Luca , S. Mar- 
ziale e molti altri. La fua facciata è bella : 
L é cibi 
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cita è fata fatca da AlelTandro VII , col dife- 
gno di Pietro da Cortona , e decorata di co- 
lonne grandi Corintie , che il portico dell'in- 
grcCTo [ottengono . E certo che la mafia ge- 
nerale di quello edilizio fa buona comparfa , 
ma con tutto ciò li trova che il prim* ordine 
è troppo magro e troppo confuti i pilaflri , 
che il piediftallo del lècond* ordine è troppo 
alto , e che 1* arco che taglia la corona dell" 
edilìzio, fa un cattivo effetto . 

L'interno della Chiefa è ornato di bei mar- 
ni , di buone pitture , di bronzi dorati e di 
colonne antiche di cipollino , che fono fiate 
male a propofito ricoperte da piccole lamine 
di diafpro di Sicilia . L' aitar maggiore , do* 
ve venerali un* immagine della Madonna , 
che credefi clTere Hata fatta da S. Luca , è di 
inarmi i più prezìof» arricchito . Le pitture 
fono del Ca marte i , Brandi , A godi no Ma- 
fucci » Giufeppe e Leone Ghetti , Pietro 
de' Pietri fife. Quella, che più dell* altre fi oC 
ferva , è un S. Andrea , che bacia la fua ero* 
ce, nella prima cappella a delira, fatto da 
Giacinto Brandi full» maniera del Guercino . 
Vedefi nella cappella fotterranea > dove fi 
crede che i SS. Pietro e Paolo , ed altri Sai- 
ti abbiano abitato , un billò- rilievo di mar- 
mo , in cui CoOmo Fancelli gli ha rappre- 
fentati . 

Avanti a quella Chiefa eravi un' antico 
Ktto di Gordiano , che Innocenzo Vili fece 
abbattere nel 148$ pec abbellimento della 
firada dei Corro. .... Di. 
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Dirimpetto la Chiefa di S. Marcello è il 
palazzo de Carolis ■ , la di cui brillante fac- 
ciata fu eretta col difegno dì AleiTandro Spec- 
chi , ed è attualmente occupato daS. E. fi 
Signore Cardinale de Bernis , Miniilro pieni- 
potenziano del Re di Francia preffo la Corte 
di Roma . 

Un poco piò alto , fi volta a finiftra e trova- 
li /' Oratorio del Ttdrt Garavìta ■ , fabbri- 
cato nel 171 1 dalle premure di queflo pio 
Gefuita > the lo dedicò a S, Francefco Save- 
rio . Vi fi fanno tutte le fere degli efereizi di 
pietà con edificazione e freguenza grandiflì- 
ma ; e tutti i mefi una comunione generale > 
alla quale unitamente fi preparano i concor- 
renti . Le pitture a frefco del portico fono di 
Laizaro Baldi , e quelle dell'altare del Cava- 
lierConca. _ '■" 

Nella medefimaflrada è la magnifica Chic 
fa di S. Ignazio , unita al Collegio Romano , 
che prima ai Gcfuiti apparteneva . Quella 
Chiefa fu cominciata nel 16*26 dal Cardinale 
Ludovifi, nipote di Gregorio XV, e nel ifiSy 
terminata , col diregno del Domenicano e 
del P. Grazii , Gefuita : l'Algardi ebbe par- 
te ancora nella facciata , che e formata di 
due ordini di colonne Corintie e Compofite , 
terminate da una balauflrata , che a! di fuori 
là Chiefa tutta contorna . Quefia facciata for- 
ma una grande e bella mole , ma fono trop- 
po piccoli i rifalti . V interno ancora fu dal 
..... P.Graz- 
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P. Grazzi e dall'Algardi architettato . La na- 
ve , decorata di pilaitri Corintii fcannellati , 

e di una bella proporzione . 1 capitelli fon 
buoni ) il cornicione ben proporzionato , la 
di lui cornice di un bel profilo : e le cappelle 
grandi e belle , con graziofe cupole , lafcia- 
no fufficientementc dominare la nave del 
mezzo ; ma la gran cupola finta è un poco 
troppo piccola , e troppo flretti i peducci . 
Gli ornamenti dell'aitar maggiore e le pittu- 
re della volta e della tribuna, fono del P.Poz- 
zi , Gefuita > che ha dipinto nella cupola 
quattro emblemi del coraggio e della forza 
prefi dalla Scrittura ; Giuditta con la tefta di 
Oloferne, David con quella di Golia , San- 
fone che uccide i Fili/lei , e Giaele che am- 
mazza Sifara . Nelle cappelle , di prezìofi 
marmi , di bronzi dorati e di belle colonne 
arricchitevi fi veggono de'quadri dd Fra La- 
tri , Gefuita , e di altri maeliri . Quello del- 
la morte di S. Giuleppe , nella feconda a 
delira, c un'opera degna di (lima del Tre- 
Tifani . Le due cappelle della crociata fono 
della magnificenza più grande . Quella di 
S. Luigi Gonzaga , che è adcflra, e tutta 
de* più bei marmi antichi e moderni riveftita ; 
I' altare è ornato di quattro colonne torte di 
verde antico , e di un gran balTo-rilievo in 
marmo di M. le Gros, rapprefen tante S. Luigi 
Gonzaga , portato al Cielo dagli Angioli , 
di una bellifliua compoSztone e mirabilmente 
«iìguito . Sotto l'altare lo una riechiflima ur- 
ia 
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oa dì lapislazzuli il corpo di detto Santo ripa- 
fa. Accanto alla porticella laterale vedefi il 
ièpolcro di Gregorio XV , comporto da M. 
le Gros > ed egli medefirao ha (colpito la (ta- 
tua del Fapa fopra un' urna di porfido colloca- 
ta , e le altre due figure , che la Religione e 
l'Abbondanza firn noleggiano . Dirimpetto 
all' altare di S. Luigi evvi quello della Nun- 
ziata , ornato anch' elfo di bei marmi , di un 
baflo-rilievo del Valle , e di quattro colonne 
torte di verde antico . 

11 Collegio Romano, a' quella Chiefa uni- 
to , il più grande ed il più bel Collegio di 
Roma , e forfè del Mondo intero , è un vallo 
« fuperbo edifizìo che Gregorio XIII fece co- 
ftruire > col dileguo di Bartolomraeo Amman- 
nato , celebre Architetto e Scultore Fioren- 
tino . Il cortile è circondato da un portico * 
due piani , e le clafli con le congregazioni fo- 
co ali' intorno difpoite . Quello è il più> nu- 
merofo de* Collegi di Roma , « vi •* infegn» 
la lingua Latina , Greca, Ebraica, le Uma- 
nità , le Matematiche , la Fjloforìa , « la 
Teologia . La Libreria di quedo Collegio è 
delle meglio fornite che fi conofeano . 

Nel celebre Muffo del T*. Kireber , che in 
una delle gallerie fuperiori di detto Collegio 
conferva!» , vi fi Vede una prodigiofa quanti- 
tà di colè rare antiche e moderne i fra le al- 
tre delle taize di agata e di corniola » delle 
pietre incife , de* carnei belli , alcune prezio- 
se piccole iPictùie* de' Mi, d«llc »*- 
tue 
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tue iti marmo ed in bronzo , fra le quali evvi 
una Diana Efefia ; delle collezioni di uc- 
celli , di conchiglie , di rettili , di marmi e 
di ftraniere curiofità ; di modelli di macchine 
Angolari ; un quadrante folare antico , ed al. 
tre antichità in bromo ed in marmo d'ogni 
forta . 

Da pochi anni in qui e (lata preti una par- 
te dell' abitazione de'Gefijitì , che dirigeva, 
no il Collegio > per alloggiarvi i giovani Ec- 
ckiìaflici iti Seminari* Romano, che primi 
era contiguo alla Chiefa di S. Macuto , e fol- 
to la direzione della medeOma Società . 

Sulla piazza del Collegio Romano, ornata, 
da una delle facciate del palazzo Doria , e v vi 
la Chiefa di S. Marta 1 , con un mona itera 
di Religiofe Agofliniane , che nel fu. 
bendarono alle Convertite , le quali S. Jgna- 
tìo di Lojola prima in detto luogo aveva (la- 
bilità. La Chiefa fu rìllorata nel 1673 col di- 
fegno di Carlo Fontana , ed ornata di marmi » 
di iìucchi dorati e di molte pitture , alcune 
delle quali meritano di effere vedute . 
: DÌ là fi palla alla Pjazza della Minerva, 
dove vedefi la Chiefa , da cui prende il no- 
ne ; il palazzo Fonfeea 1 ;ÌI collegio delIVft- 
tademia Ecclefiafiita 1 , deftinato per la no- 
bile gioventù , che vuole abbracciare lo Ha. 
•o Ecclefiaflico ; ed un* obUtfco Egizio , inai, 
iato nel 1667 da Aledandro VII con la dire- 
iio- 

iT w t t ,wi., l)MI( 1 v.m.ri)i.ii. 
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zione del Bernino , che lo pofe (opra il dorfo 
di un'Elefante di marmo, fcofpito dal Fer- 
rata . Egli fb trovato nel Convento de* Do- 
menicani , e non ha che 25 palmi di altezza* 
I geroglifici , di cui è coperto , fono beniffli- 
mo inciti > alcuni però fono cancellati . L'ele- 
fante che lo foftiene , è poflo fopra un piedi- 
Hallo di una belliffima proporzione in riguar- 
do all'obelifco. 

La Minerva , o S. Maria fopra Minerva, 
è una celebre Chiefa de' Domenicani , che 
fu fabbricata fulle rovine dell* antico Tempio 
di Minerva, la quale, verfo l'anno 750» 
fu ceduta ad alcune Religiofe dell'Ordine di 
S. Bafilio venute dalla Grecia . I Domenica- 
ni , avendola acquillata verfo il 1370 , l'han- 
no fatta rifabbricare fopra un piano più vailo , 
e vi hanno aggiunto un con fide rabili Aimo 
Convento . La Chiefa è di gulio Gotico , ma 
vi fonò- delle cappelle molto ben decorate. 
Ella è comporta di tre navi . Veggonfi nel 
coro Ì maufolei di Leon X e di Clemente VII, 
fatti da Baccio Bandinelli ; ed ai iati dell* ai- 
tar maggiore olfervafi a delira un bel gruppo 
di marmo , rapprefentame G. C. con S.Mad- 
dalena e S. Giovan Battito , fcotpito da 
Francefco Siciliano; ed a Anidra , il Crìlto 
di Michel' Angiolo, (tatua celebre di No Uro 
Signore, che tiene la Croce e gli finimenti 
della Paffione , la canna » la fpugna e le funi. 
Egli è perfettamente in piedi pofato e della 
più bella natura, ma nel carattere della tétta 
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fi trova qualche cola di duro , ed i mufeorf 
delle mani fono un po'troppo indicaci . 

Nella prima cappella a delira evvi un qua- 
dro del Bacicelo , rapprefentante S. Luigi , 
Frate Domenicano , il di cui effetto è buono, 
benché vi fiano molte feorrezioni . Nella ter- 
za , l'affa ffinio di S. Pietro , dell' ilici"»* or- 
dine , dipinto da Ventura Lamberti , die vi 
ha melìo molta azione. La fegu=nte della 
Nunziata è architettura di Carlo Maderuo , 
ed è Hata dipinta da Cefare Nebbia . La quin- 
ta è ornata di molte ilatue di marmo e di un' 
quadro delBaroccio, rapprefentante Nollro 
Signore die comunica i fuoi Dilqepoli . La 
cappella della cafa Altieri , ebe vedeH nella 
crociata , è ricca , decorata di una graziola* 
architettura di ordine Corintio , ma troppo 
varijta per la differenza de* marmi di cui è ri- 
verita . Carlo Maratta ha dipinto il quadro 
dell' aitare , pieno di belle efprcflioni , ed il 
Bacicelo la gloria che vi è Ibpra , Nella cap- 
pella del Rofario , folto 1* altare della quale 
ripa fa il corpo di S.Caterina da Siena , fi veg- 
gono delle pitture di Marcello Venuiìi , di Ia- 
copo de' Vecchi e di Carlo Veneziano . In 
fondo della crociata a fjnillra è la bella cappel- 
la di S. Domenico , la di cui volta è fiata di- 
pinta dal Cavali er Roncalli . Ella è decorata 
di colonne di marmo , e dal roaufoleo di Be- 
nedettoXill , ornato della di lui fatua e di 
quelle dell'Umiltà e delia Religione . Offer- 
vanff ancora in quefìn Chiefa altre buone pit- 
lu- 
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fnre * molti fepolcri di marmo , de* baffi-ri- 
lievi e delle lìatue , alcune delle quali meri' 
tano l'attenzione degl' intendenti . 

Nelli Sagreftia fr vede un Crocifitto di An- 
dre» Sacelli , di vis>orofo pennello ; e nel 
Convento, la Biblioteca Caianattenfe , un* 
delle più ricche e delle più celebri che tìano 
■nell' Europa . Ella tutti Ì giorni è al pubblico 
aperta , e fu data dal Cardinale Girolamo' 
Cafanatta , con un fondo confiderabile per ii 
ài lei mantenimento ed acc re (cimento . ta di 
lui flatua in marmo , che nel fonilo delia Bi- 
blioteca li vede i è un* opera di M. le Groj . 

Nel luogo, in cui trovar! quello Convento, 
era anticamente il Tempio di Minerva , che 
dal gran Pompeo era ilato fabbricato , di cui 
fe ne fono ancora vedute in quelli ultimi (ècoli 
le mura . Credefi, che il Tempi» di Ifide folte 
preflb a poco anch' elfo nel medefimo luogo» 

Dietro il palazzo T^unez " * fituato pari- 
mente fulla piaìza della Minerva , è la Chie- 
fa di S. Giovanni della Tigna * , apparte*- 
neute all' archi confraternita della Pietà verfò 
i carcerati , che ha il privilegio di liberare 
ogn' anno un malfattore dalia morte > e la vi- 
gilia di Natale e di Pafqua paga per coloro 
che fono Itati per debiti carcerati . 

Di là feendendo verfó il mezzo giorno fi 
trova il palazzo Muti- Sacchetti *; di poi il 
bel palazzo Marefcotti * , fabbricato dai Maf- 
fei 

l Tiggifl tifai* it ] a.tf. « V. Iiv.rl; a.iSe 
| V.Mf.n , 0.17. 4 Y.UMIjU.i». 
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fei col difegno di Giacomo della Porta ', e la 
Chiefa delle Stimmate di S. Francisco , 
che dal 1595 in poi al l'archi confraternita dell* 
ifleffo nome appartiene . Quella era prima 
una Parecchia, ai SS, £jfsmta Martiri de- 
dicata. Fralle pitture, che vi fi veggono, 
fi distingue il S. Francefco full' aitar maggio- 
re , in atto di ricevere le Stimmate , quadro 
del Cavalier Francefco Trevifani , con molta 
intelligenza ed armonia grandiflìma di colori 
comporto ; la flagellazione di Noiiro Signore,' 
nella prima cappella a delira] del Cava! ier 
Benefiali , con vero c graziofo colorito ; e 
nella cappella dirimpetto , un bel quadro di 
Giacinto Brandi , che ha perfoggettoi 40 
Martiri . 

Avanti quella Chiefa è il vado palazzo 
Strozzi 1 1 chiamato prima Olgiati ». e da 
Cado Maderno abbellito . Vi fi veggono del- 
le medaglie amiche, una raccolta di belli (fime 
pietre incife > e molte buone pitture , fralte 
quali fi olTcrva un celebre quadro di Tiziano , 
rapprelèntante una piccola ragazza ; ed un' 
altro , di Leonardo da Vinci , un giovanetto; 
e S. Lorenzo fulla graticola di mano del Bo- 
nino . 

Trovali dipoi il palazzo vimadei * , ed 
un poco più lontano , la Chiefa di S. Tritoli 
ie" Ctfarìni , fabbricata furie rovine del por- 
lieo Ottaviano , e nel 1695 ai Cherici Soma- 
fchi ceduta in compenfo di quella di S. Bia- 
gio, 

a V«gS*G uvoU 11, a.tg. t T.tw.ci »*.*» 
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glo j che avevano a Monte Citorio prima che 
vi fi fabbricarle il gran palazzo della Curia . 
Il quadro dell'aitar maggiore è del Cavalier 
Benefiali. Dirimpetto a quella Chiefa è il 
nuovo Collegio Cala/ansio 1 , de* Chcrici 
Regolari delle Scuole Pie , che v' inlègnano 
l'Umanità e le alce faenze . 

Di lì fì va alla piazza del Gesti , avanti la 
Chiefa dell' ifteffo nome . fra il palazzo Al- 
tieri ed il palazzo Tttroni ' , rifiorato col 
dilegno del Cavalier Fuga . 

La magnifica Chiesa bei Gesù , che po- 
chi anni lòno alla cafa profella de* Gefuiti ap- 
parteneva ■ ed e nel rango delle più belle di 
Rema , fu cominciata nel 1575 dal Cardina- 
le Aleffandro Farnefe , col difegno del Vi- 
gitola, e continuata lotto la direzione di Ja- 
copo della Porta > che inalzò la nobile faccia- 
ta , di cai adorna fi vede . V interno , che 
all' occhiò I' afpetto il più maeflofo preferita , 
da un* ordine co mpofito e decorato. Le pit- 
ture della gran volta , della tribuna e della 
cupola fono del Bacicelo , che nella nave rap- 
prefenta S. Francefco Saverio portato in Cie- 
lo , ed i vìzj abbattuti dai raggi , che il no- 
me di Gesù tramanda. II gruppo de' vizi è 
ammirabile ; vi regna un bel difordine , e 
credefi vederli precipitati per fémpre . Nella 
cupola oflervafi il Padre Eremo , a cui G.C. 
inoltra gii finimenti della Aia Paffione . I pe- 
ducci rapprefentano i Profeti in grazlofa ma: 
nie- 

« V«86»fi twd» 11 , g.ti. a f.Uv.u , n.i*. 
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mera ; e nel fondo della tribuna evvi l'Agnel- 
lo Pafquale > in Cielo da un gruppo di Che- 
rubini foflenuto . Riguardo alt' aitar maggio- 
re tè ornato di quattro colonne di giallo anti- 
co , e di un bel quadro della Circoncifione , 
da Girolamo Muziani dipinto. Lateralmente 
vi fi vede il maufoleodel Cardinal Bellarmi- 
no , dove iòno le Statue della Religione e 
Jella Sapienza , fcolpite dal Bernino . 

Nella prima cappella a delira , il quadro dì 
S.Andrea è de! Ciampelli ; S. Francesco Bor- 
gia nella feconda è del P. Pozzi , Geiuita ; 
ed i Santi Angioli nella terza fono di Federi- 
co Zuccheri. La bella cappella di S. France- 
filo Saverio , ebe è nella crociata , è fiata 
fatta col difegno di Pietro da Cortona . II 
Santo è rapprefentato moribondo in un bel 
quadro di Carlo Maratta , la di cui compofi- 
ziane però è un poco confufa . 

Le Storie de' SS. Pietro e Paolo , nella 
prima cappelli a finilìra , dedicata al Croct- 
fiflb , fen di Pier Francefco Mola ; nella fe- 
conda, il bel quadro della Madonna, col Bam- 
bin Gesù adorato da S, Carlo , è Itato dipinto 
dal Romanelli J e la Triniti, nella terza, è 
un quadro del Badano . La cappella di S.Igna- 
zio , che occupa il fondo della crociata , fat- 
ta col difegno del P. Pozzi , è di tal magnifi- 
cenza e ricchezza , che niuna cofa in quello 
genere , nè in Roma nè altrove , I' ugua- 
glia . La (fatua del Santo, alta ij palmi e 
*on tre Angioli aggruppata } il tutto tufo in 
SÉ* 
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jrge-nto col difegno di M. le Ciro* , Francefet 
è innata in una gran nicchia , guarnita di fa- 
feie di lapis- lazzi) li e di alajialtri antichi , io- 
ile nu ti da filetti di bronzo dorato . Le croci 
della di lui pianata e del fuo manipolo, ornate 
fono di pietre preziofe di differenti colori. 
Sopra evvi una gloria di bronzo dorato , nel 
mezzo della quale è ferino il nome di Gesù 
in lettere di cri {tal lo di monte. Le quattro 
grandi colonne che (ottengono il frontone , di 
cui è coronato ¥ altare , fono anch' effe di 
bronzo dorato, ed il fondo delle loro fcan- 
nellature in tutta l' altezza è di lapislazzuli 
ricoperto , 11 globo , eie tiene il Padre 
Eterno pollo fopra il frontone , è il più bel 
pezzo della fuddetta pietra preziofa che lì fia 
veduto giammai, I marmi , i bronzLxJorati, 
le fatue , i baflìrilievi , e gli altri ornamenti 
di quella cappella corrifpondono alla deferirti 
magnificenza , la quale è collata immenfe 
fomme di danaro. Il corpo di S. Ignazio , 
morto nel 1556 e canonizato nel 1622 , è 
porto fotto l'altare in un fepolcro di bronzo 
dorato, di baflì rilievi e di pietre preziofe 
adorno , Ai due lati di quello altare fono due 
gruppi di marmo eccellenti, uno de' quali» 
fatto da Giovanni Teudon , rapprefenta la 
Fede dalle più barbare nazioni adorata . L' al- 
tro è di M. le Gros , di un lavora più bello 
de! primo , e rapprefenta 1* Erelia fotto l'em- 
blema di un'uomo che tiene un (èrpe.e di uni 
donna decrepita ; l'uao e 1* altra rovefeiati fl 
veg- 
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veggono al folo afpetto della Croce, e la Re- 
ligione ne compiile la vittoria col fulminarli . 

Fra le pitture , di cui è ornata la Sagreftia , 
ottervafi lo sfondo della volta , del Oampel- 
li ; S. Francefco Saverio , del Carracci ; ed 
un' Ecce Homo , di Guido, 

I! palazzo Altieri , che corrifponde fili- 
la piazza del Gesù , è uno de* più grandi e 
de' più belli ebe fiano in Roma. Egli fu fab- 
bricato con la direzione di Giovanni' Anton io 
de' Raffi i! giovane , dal Cardinal Camarlin- 
go Gio: Battitla Altieri , ed abbellito ed ac- 
crefeiuto dipoi dal Cardinale Paluzzo Altieri, 
lòtto il Pontificato di,CIemente,X , che era 
di quella Famiglia . Nell' intèrno vi fono due 
gran cortili uno de' quali è circondato di por- 
tici . Una porzione delli appartamenti è or- 
nata di pitture > e l' altra di fiacchi dorati del 
miglior gullo e della frefehezza più grande. 
Vi G veggono due (latue antiche di Venere > 
una tefla di Pefcennio Nero e di Settimio Se- 
vero, un Sileno tutto pelofo » un Barbaro 
prigioniero trovato verfo il Teatro di Pom- 
peo , una Roma trionfante di verde antico , 
due tavole di lapis-lazzuli , un'urna cinera- 
ria di alabaftro orientale, e due colonne di 
porfido . Fra le pitture fi distingue una batta- 
glia del Borgognone ; G. C al Sepolcro del 
vandick ; il ritratto di Tiziano , fatto da lui 
tnedefimo ; una gran marina ed un paefe di 
Claudio Lorenefc , quadri di una bellezza 
grande ; una cappella dipinta a frefeo dal Bor- 
go- 
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gognone ; una (àia dipinta da Carlo Maratta ; 
le quattro Stagioni di Guido ; Venere e Mar- 
te, di Paolo Veronefe ; S. Gaetano ed il 
Trionfo della Clemenza , di Carlo Maratta ; 
la Strage degl'Innocenti, del Puflino ; una 
Lucrezia , di Guido; una Madonna, del 
Coreggio ; un ritratto di Raffaello ; una Ve. 
nere , di Filippo Lauri ; una Madonna , del 
Parmigianino ; una cena , del Mu etano, ; una 
Carità Romana , del Guercino; la Predica- 
zione di Gesù Criflo , de! medefìmo ; il giu- 
dizio di Paride , dell' Albano ; ed un Bam- 
bino , dipinto da Tiziano , che da una tela 
fopra un' altra è flato molto ben Crafportaco. 

Dietro il palazzo Altieri è I' antica Chiefa 
parrocchiale di S. Stefano del Cacce * , fab- 
bricata filile rovine dei-Tempia dì Sempide, 
e net 1565 ceduta ai Monaci Silvefìrini , che 
1' hanno abbellita. Ella è divifa in tre navi 
da due fila di colonne antiche , ed ornata di 
pitture paCTabilmcnte buone . 



X 

RIONE DI CAMPITELO 

Dove fono il Campidoglio , il Colejfta , 
e la Chiefa di S. Gregorio Magno . 

SI danno a queflo Rione 3607 canne di 
circuito , cioè più di cinque miglia . 
Tom.II. M 6 £g|i 

1 Vediti untai* > u.tj. 
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Egli è Attuto fra i Rioni de' Monti , del- 
la Pigna , ili S. Angiolo e di Ripa , c quel- 
la parte delle mura della Città, dov'è la Porta 
Latina . Egli comprende il monte Capitolino, 
da cui ha prelb il nome , il monte Palatino > 
itCeliolo, e parte del monte Celio. Egli 
occupa l'antica regione Palatina , c parte del. 
le regioni d J Ifide e Serapide , della Celi- 
tnontana , della Porta Capena , della Via^Sa- 
era , del Foro Romano , del Circo Maflimo, 
e della Pifeina- pubblica * . 

Queflo Rione in due parti lì divide, una 
delle quali è a Ponente di efiate , e'1' altra a 
Levante d' inverno . 

ARTICOLO I . 

Varte Occidentale del X Hjone , dove fono il 
Campidoglio , il Monte Palatino , e la 
Chiefa di S. Mark in Campiteli}. 

QUella parte del X Rione comprende 
ciò che eflfte al Nord Ouefì della vat 
lata , che trovati fra il monte Palatino , ed 
il Monte Celio . 

Andando dalla piazza del Gesù , dove noi 
abbiamo terminato la defcrizione dei nono 
Rione , verfo il Campidoglio , trovati il pa- 
lazzo Uflalli 1 , e quello dt'Muti Sw^l'uno 
e l'altro fabbricati fui diregno di Gio: Anto- 
nio de' Rodi . Dietro queir* ultimo è la Chic 
fa 

i Vif|*GUf«Uli* % V.uv.uj «■'•■ ' _ 
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fa de' SS. Venanzio ed ^infornino 1 , antica- 
mente chiamata S.GÌovan Bactijla in Merca- 
tello . Dal 1674 in qua ella appartiene alla 
Confraternita de* Camerinefi . Il quadro dell* 
Aitar maggiore , che rapprefenta i due Santi 
titolari , tu da Luigi Garzi dipinto . 

La piazza che è 11 vicino , fra il palazzo 
Muti Bulli e la fcala del Campidoglio > è de- 
corata di una fontana , fatta da Jacopo della 
Porta, e dalle facciate di due palazzi, uno 
de' quali appartiene a! Principe Rufpoli, l'al- 
tro al Marchefe M affimi . 

La flrada , che è al Ponente della fontana, 
conduce a S, Maria in Campiteiu • , bella 
Cbiefa de' Chierici Regolari della Congre- 
gazione di Lucca . Nel \6$6 ella fu dal Po- 
polo Romano magni fica mente rifabbricata , 
col difegno del Cavalier Rainaldi ; ed Alef- 
fandroVII vi fece trafportare l'immagine 
rniracolofa della Madonna.clie era nella Chicli 
di S.Maria in Portico, in oggi S.Galla, la qiu- 
le è incili in un zaffiro ', alto un palmo, e mez- 
zo palmo largo, con dei filamenti di oro. 
Veggonfi in quella Chiefa belle colonne dì 
marmo e cappelle riccamente decorate , In 
quella di S.Anna ewi un bel quadro del Gior- 
dano , ma non è fufficientemente illuminato . 
In una delle fenellre della cupola , olfervalì 
una Croce trafparente , formata da una co- 
lonna di alabalìro molto rara , che fu trovata 
nelle rovine del Tonico di Ottavi» , in quel- 
M 2 U 
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la vicinanza da Auguitu fabbricato , dalla par- 
te óipiazza Montanara " , vcrfo la quale era 
altre volte la Torta Carmentalt . 

A lato di quella piazza è !a piccola Chiefa 
di S. Maria in Monte Caprino * , ovvero in 
Vinci , della Confraternità de' Saponai ; e 
verfo il Settentrione , ii Monderò di Ter di 
Specchi * , fondato da S.Francefca Romana, 
dove lì ritirano delle Fanciulle e delle Vedo- 
ve per menarvi vita religisfa i fenza però fa- 
re alcun voto . Vedefi , quali dirimpetto , la 
Chiela di S. Or/ola , della Confraternità dell 1 
ifìeuo nome , e quella di S. Andrea in Vìnci-, 
che alla Confraternita degli Scultori appar- 
tiene, in cui fioflervano alcune buone pit- 

ture - ~ . 11 

La ftrada di Tor di Specchi conduce alle 
radici della falita di Campidoglio , accanto 
alla quale , nella fìrada della Tedaecbia , è 
la piccola Chiefa antica dèh Beata P^ita * , 
chiamata prima S.Biagio fab Capitello . La 
di lei facciata è architettura del Cavaliec 
Carlo Fontana . ■ 
Affuefatti dalla infanzia a riguardare il 
Campidoglio come il centro della Romana 
potenza , ed il fublime luogo , da cui i Vin- 
citori del Mondo del relhnte de* mortali re- 
golavano la Torte , s' immaginano i foreflieri 
di trovarvi ancora il monumento più rifpet- 
tabilc della Terra . Appena fi ardifce formar- 
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ne un* idea . Quello è il luogo da cui gli Sci- 
pioni , Pompeo e Celare partivano per an- 
dare a foggiogare l'univerlò, il quale fem- 
brava in certa guifa afpettarlì per fot topo r lì 
alle leggi loro . Quella potenza è lìata così 
immenià , che credefi il Campidoglio in quei 
tempi un luogo a tutti gli altri inscceffibile 
fuor che ai Romani ed agli Dei ». che inlìeme 
con elfi e con eguali forze fembrava che fo- 
fieneuéro lo feettro dell' univetfo . Ma fe 
tutte quelle idee hanno avuto qualche realità» 
le cofe fon cangiate aleutamente di afpetto . 
A quello militare ed affollilo governo , in cui 
la forza era il foilegno della fìgnoria , è fub- 
entrato un dolce e tranquillo impero , il qua- 
le altre armi non conofee che la perfuafiva > 
e la di lui autorità tutta fpirituale , appog- 
giata full' efpreffa parola di un Dio fatto uo- 
mo , 11 foltiene con una dignità più reale , 
una fommiffione più libera , una durata più 
inalterabile , ed un dominio più dilatato . ' 

Cosi il Campidoglio moderno non ha aleuti 
formidabile apparecchio . Non vi refìano che 
alcune rovine dell' antico , ed appena fi fa il 
luogo della famofa Cittadella , della Rocca 
Tarpeja , del magnifico Tempio di Gieve Cam 
pilotino, in cui vedevanfì grandi fìatue d'oro; 
dell' arco dì Scipione Africano t dcll'^fneo, 
del Tempio di Ve)ove , della piazza di Stutue 
di grand' uomini ripiena , della Curia Cala- 
bra , del Tempio dì Giove Feretrio , e di al- 
tri celebri edifizj v de* quali era decorato . 

M y fi 
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Si fale oggigiorno al Campidoglio , la d/ 
sui facciata principale è dalla parte di letten- 
trione yerfo ponente , per una bella fcala cor- 
donata ■ da Michel Angiolo coflruita , e fian- 
cheggiata da due balaulirate , nel balio delle 
quali lòno due sfingi di bafalte , che pio IV 
vi fece porre , le quali dalla gola gettano 
acqua in due fottopofii vafi . Vi è lateral- 
mente una flrada , per la quale pofiono falire 
le carrozze . 

La bella piazza del Campidogli* e for- 
nata dal palazzo del Senatore , lìtuato nel 
fondo in faccia alla fcala ; da quello de'Con- 
fcrvatori a delira , dal palazzo del ninfeo del- 
le antichità a finilìra , e da una bafauftrata 
dalla parte della fai ita. Quella balaullrata è 
adorna delle flatue colotTati di Callore e 
Polluce in marmo greco , etafeheduno de* 
quali tiene un cavallo per la briglia ; di due 
gran trofei antichi , i più belli , che fi cono, 
fcano ; di due llatue de* Figliuoli di Coftan- 
tino, e di due colonne mi Ili arte, che vi produ- 
cono un buono effetto . Nel mezzo della piaz- 
za è la famofa llatua equeflre di Marco Aure- 
lio in bronzo , fra le antiche la più bella 
che £k rimali* : quella è collocata fopra un 
piediftallo di un fola pezzo di marmo, fui di- 
leguo di Michel Angiolo lavorato ■ Ella era 
prima avanti il palazzo Lateranenlè , da do- 
ve nel 1530, fotto Paolo III fu qui trafpor- 
tata . La figura dell* Imperatore è beniffimo 
compolla > ed il cavallo ha tanta efpreflìone , 
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che Carlo Maratta gli diceva : muoviti : che 
ti fcordr di eifer vivo? Il fondo di quella 
piazza è ornato di una gran fontana nella qua- 
le li offerva una bella ftatua antica di Ro- 
ma , porta in una nicchia , «i mezzo a 
due fìatuc di fiumi rapprefentanti il Nilo ed 
il Tevere . 

La facciata dei palazzo del Senatore , a cui 
fi Tale per una fcala a due branche , è deco- 
rata di un grand* ordine Corintio in pilaftri 
polli Ibpra un' imbalamenro . La malfa gene* 
rale è buona , e comparitile bene lulla piaz- 
za , perchè domina gli altri edilìzi che vi fo- 
no ; ma le divifìoni non fon belle > e le parti 
fon troppo magre . Quello palazzo fu eretto 
da Bonifazio IX , Culle rovine di un' antico 
edi6zÌo , che credei! elTere flato il TabttU- 
riam , o gli archivi de' Romani . La gran 
fala ferve di tribunale al Senatore ed ai ma- 
gistrati che a lui fono fubordinati. Vi fi 
flribuifeono ancora ogni mefe i premi ai gio- 
vani fcolari dell' Accademia di S. Luca per 
il difegno , la fcultura c I* architettura ; e vi 
li veggono delle pitture a frefeo , con quat- 
tro colonne di Porta-Santa , e le (lame de* 
Papi Paolo III e Gregorio XIII , e di Car- 
lo d' Angiò > Re di Napoli . Le prigioni Io- 
rio nella parte più balìa , e gli appartamenti 
del Senatore fopra la fala . 

II Mttfeo delle antichità , fituato al fetten- 
trione verfo letame della piazza , ha elìe- 
riormeute una galleria coperta io tutta la fui 
M 4 lun- 
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lunghezza , foftenuta da un grand* ordine ài 
colonne Doriche , che un fecond' ordine Co- 
rintio più leggiero foitengono » fopra cui è, 
una ricca cornice finita da una balauflrata , 
con delle flatue antiche . Quefto edifìzio è 
deflinato unicamente a contenere i monumen- 
ti antichi , che poffono fervire all' iftoria Ro- 
mana » ed a quella delle arti , come ifcrizio- 
m, bafliriiievi , are, fepolcri , idoli Egi- 
ziani , bufli , e flatue Greche e Romane , 
che vi fono in gran numero e della più bella 
confervazione . Quella raccolta , cominciata 
da Innocenzo X , continovata da Clemen- 
te XII, e da Benedetto XIV e Clemente XIII 
accrcfciuta, benché inferiore ai muleo de- 
mentino dei Vaticano , per caufa de* capi 
d'opera che cuefìo fecondo contiene , è an- 
cora in generale la più numerala e la più ric- 
ca che dell* univcrfo fi trovi . Noi ci conten- 
teremo d* indicarne qui i pezzi principali . 

Dirimpetto la porta dell* ingreflò Q vede 
ne! fondo del piccolo cortile una flatua colof- 
fale di un fiume > porta in una gran nicchia 
fopra una fontana : quella è quella che per 
lungo tempo è fiata chiamata Martorio , ed 
a cui fono fiate attribuite tante fatire ed inge- 
gnóse rifpolte . Si olTervano ancora j nel fon- 
do del cortile , due colonne di granito Egi- 
zia , quattro flatue di Vertali , e due grandi 
Cariatidi in forma di' Satiri , chejjortano de* 
panieri di uva Ali la teila . Fra le flatue , i fe- 
polcri e le ifcrizioni , che fono Iptto il porti- 
co 
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co i fi diftinguono due grand' Idoli Egiziani, 
uno de* quali c di bafàlte , I' altro di granito 
i rodò orientale ; una (fama di Minerva col 
mortone Greco ; una Diana neli 1 atto di ave- 
re {"cagliata dali* arco la freccia ; un' altra 
con il cane ; due termini di un bel lavo- 
ro ; un Endimione; una Baccante ; I* urna fe- 
polcrale di Aletfandro Severo e di Giulia 
Mamraea fua Madre , con le loro flatue gia- 
centi l'opra e dei baflì-rilievi ; ed una bella (ta- 
tua militare , che male a propofito diceli 
Pirro, Re dell' Epiro . Sulla fine del po'rti- 
co vicino alla fcala , fi trova una' camer* 
d* Idoli Egiziani ripiena , ben confervati e di 
Forma Angolare . Quelli fono Ifidi , Ofiridi 
ed Anubi con tetta di vacca , di toro , e di 
cane ; ed un Cocodrillo ed un Cercopiteco . 
Sulle mura della fcala fono flati inferiti molti 
frammenti dell* antica pianta di Roma , tro- 
vata in SS. Cofmo e Damiano ; e fui primo 
ripiano fono flati podi due baffi- rilievi . che 
fwono cavati dajl* arco di Marco Aurelio vi- 
cino a S. Lorenzo in Lucina . 

Nel primo piano , nel di cui veiìibulo ve- 
defi un fingolar baffo-rilievo di Cibele , fi con- 
tano fette flanze grandi , che fono quella del 
vaio , quella di Ercole , la gran fa la , quella 
de'Filofofi, quella degi' Imperatori , la gal- 
leria e la camera delle m licei Un ce . 

Le mura della camera del Fafa , la quale è 
in faccia alla fcala , fono di 120 iscrizioni ri- 
piene, la maggior parte delle quali fono molto 
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interetTanti . Vi lì veggono dei bufi), folle co- 
lonne , dei cippi > una Ih tua di un Pane ram- 
ile , ed una raccolti confiderabile di vati 
e di urne antiche di porfido , di alabaftro e di 
marmo benifEmo lavorate. Fra i vafi diflìn- 
gueO quello che è nei mezzo . Egli è di mar* 
Bio bianco, di eleganti ffima forma , ed orna- 
to di un tralcio di fiori con molta delicatezza 
icolpiti . E flato pollo fopra un' ara rotonda; 
che gli ferire di piediflal!o> in cui fono fcolpì- 
le dodici differenti Divinità • Sopra una delle 
altre are in quella fala enfienti , vi fono le fi- 
gure di Diana , di Apollo e di Mercurio col- 
ta barba . 

Nella fìanza di Ercole > le di cui mura fo- 
no anch' elle d' ifcrizioni e di baffi-rilievi co- 
perte , olfervafi una beila ftatua di Apollo , 
che tiene la lira fopra un Grifone appoggiata ; 
un Giove che lì leva la mafehera dal vifo ; un 
Ercole che brucia i* Idra con fette tefie ; 
lina Pliche con le ali di farfalla ; un' Agrippi- 
na affila fopra una fèdia da ripolo , la di cui 
attitudine è naturale-* nobiliflìma la compoG- 
2 ione ; una vecchia Baccante , che tiene fra 
le gambe un vafo di pampanì ornato ; una 
Piana Efefia ; Polimo cacciatore , chefhin 
piedi accanto ad un'albero , tenendo in mano 
un coniglio ; Amore e Pliche che fi abbrac- 
ciano , piccolo gruppo con naturalezza gran- 
de ideato , te di cui figure hanno un contorno 
egujlm-;nte elefante che efpreffivo ; e tre 
■re Angolari , ai Venti , alla Calma ed » Net- 
tuno confacratc * La 
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La gran fala è tanto niagnitìca , che non fi 
può in quello genere a cofa veruna paragona- 
re . Fra le bellezze che vi ti veggono , lì di- 
llingue Igia , Dea dell- Salute . con un ferpe 
avvolto al braccio ; una vecchia prefica con 
un pìccolo vafo in mano ; l' Imperatore 
Adriano in piedi tutto nudo , rapprefentato 
col morione in cella ; Mario , ih tua in piedi ; 
una bella figura della Clemenza , che tiene 
la patera e la feure ; una SacerdoteLTa , il di 
cui carattere di teih è egualmente nobile che 
graziofo ; una Diana ; una Giunone dì 
un'aria nobilifiìma ; un Fauno con la pelle 
di Leone per tracolla , che tiene un flauto ; 
un Gladiatore cadente , di fquitita lecita e di 
un gran naturale ; 1' Antinoo , figura nuda , 
la di cui Iella è delle pi Ci belle ; un Dio 
Averrunco Egiziano , la di cui attitudine 
ha la fierezza delle pia belle figure Egizie ; 
la celebre flatua del Mirmi liane , o delGJa. 
diator moribondo , la quale è beniifimo com. 
pofta e dalla più grande efpreffione anima- 
ta ; (lue Centauri di marmo nero , fra 
quali la figura del più giovane è fuperiore 
in bellezza a quella del più vecchio ; ed 
una eccellente flatua moderna d'Innocenzo X, 
a federe con gli abiti Pontificali , fatta dall' 
Algardi : ella è di bronzo e di forma colorale. 

Nella Sala de' Filofofi fi veggono quattro 
fregi antichi 1 carichi di ornamenti beniflìmo 
cfegulti ; molti baffi-rilievi > uno de' quali 
rapprefenta un Fauno da tre Baccanti feguito, 
M 6 cun' 
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e un* altro il Sjgrifizio di una Spofa alta Dea 
della Salute ; una ila tu a di Zenone , che 
fembra elTere il di lui vero ritratto, ed un 
gran numero di bulli e di tette di uomini gran- 
di , delle quali le più lìimate fono i ritratti di 
Virgilio , di Gerone , Metrodoro , Dioge- 
ne , Ariftomacoe di Pittagora . 

La canitra degl* Imperatori contiene molti 
baffi-rilievi degni di /lima, fra' quali un Endi- 
mione che dorme , due belle flatus di 
Flora e di Venere , ed una collezione 
grande di buffi antichi d* Imperatori , Impe- 
ratrici e Principi delle loro famiglie , fra* 
quali fi dillinguono quelli di Caligola , di 
Meflalina, di Nerone , di Giulia figliuola di 
Tito, di Adriano , di Sabina fua moglie con 
h Iella ornata a guifa di Cerere , di Lucio 
Vero , di Comodo e di Fauftina ! queft' ul- 
timo è di un galante carattere , ed uno de' 
più graziosi bulli antichi di donna . 

Nella galleria oflervafi un bullo coloffale dt 
Traiano, di una corona (ingoiare ornato ; un 
antichi (fimo quadro in molaico; un numero 
grande d' Scrizioni ; alcune belle colonne; 
alcune flatue ; fra le quali un Bacco , una 
Diana Lucifera ; dei vali , dell* urne fe- 
pokrali i c molti baffi-rilievi dagl' intendenti 
ftimatt . 

- La tamer* ielle mfttllanet contiene dei 
monumenti antichi di ogni genere in marmo^ 
ed in bronzo, fra* quali una bella fìatua di un 
Fauno di aurino rollo » con un capretto die 
rie» 



Dlgiiized by Google 



Sione X > Art.I. 



27 5 



tiene una zampa fopra un candirò appoggiata; 
un vaio antico di bronzo (cannellato di buona 



un vecchio Satiro in atto di patteggiare e un* 
altra di Diana Efefia ; un bel bufio di Uo- 
mizio Enobarbo, padre di Nerone; una tefta 
di Giove Aminone di un'aria fiera ; un ritrat- 
to di un'uomo incognito, della maniera piii 
grande che fta ali* angolo della porta ; una 
buona Esita di Silvano ; una teda di Bacco 
della maniera più grande ; due tette di A Iel- 
la nJro e di Leu co toc ; il famofo mofaico 
delle colombe ; un tripode di bronzo che fi 
ripiega , il quale fi poteva comodamente por- 
tare fotto il braccio ; e molti altri pezzi an- 
tichi che meritano di eiTere veduti . 

Dietro P edilìzio , che contiene quefta pre- 
ziofa raccolta di antichità , è la celebre Cbie- 
fa di S. Maria in Ara Costi > che era una 
delle venti antiche abazie privilegiate di Ro- 
ma y da' Beneditemi fino al 1252 occupata. 
Innocenzo IV la dette ai Frati di S. France- 
lèo ; Eugenio IV vi pofé alcuni Frati della 
riforma di S. Giovanni da Capiltrano ; e Leo- 
ne X ne fece un titolo di Cardinal Prete. Ella 
è polla filila cima del Campidoglio , e vi 2 
arriva per una grande fcala di 1 34 gradini di 
marmo, prefi dalle rovine di un Tempio di 
Romolo, fui Monte Quirinale . 11 Cardinale 
Oliviero Carafa nel 1464 la riilorò : ella è 
divifa in tre navi da 22 colonne antiche di bei 
marmi , prefe dal famofo Tempio di Giova 
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piccola lìacua in marmo bianco di 
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Capitolino, dì cui occupa il luogo . Fra l'ai- 
tar maggiore e la Sagreftta evvi un' altare, 
che credefi efferc flato cretto dall' Imperatore 
Auguito , nel tempo della nafeitadi G. Ciot- 
to il nome di *4ra primogeniti Dei . Egli 4 
ornato di colonne di alabaftro orientale , con 
capitelli e bali di bronzo dorato , ebe una 
piccola cupola iblìengono . La bella urna di 
porfido , ebe vi lì vede , contiene il corpo 
di S. cilena e di due altri Sitici . La volta 
della Chiela fu di dorature ornata dopo la bat- 
taglia di Lepanto, nel 1571 (opra i Turchi 
riportata . Il quadro dell' aitar maggiore,, 
che è dietro il Tabernacolo , paiTa per opera 
di Raffaello i e nelle cappelle lì oifervano 
delle filmabili pitture del Mattei , Roncalli , 
Taccola da Pefsro, Francefeo da Siena , Mu- 
ziani , e di altri Maefìri . Vi lì veggono an- 
cora alcune flatue e molti Sepolcri di marmo. 

Il palazzo de' Conservatori , fulla piaz- 
za del Campidoglio , è dirimpetto a quello 
del Mufto delle antichità , e di una dei tutto 
fimile architettura decoralo . Sotto il portico, 
al pian terreno , fi vede la flatus, antica di 
Giulio Celare in abito militare , e quella che 
fu eretta ad Augnilo dopo la battaglia di 
Azio . Sotto il portico, che è in faccia, 
nel fondo del cortile , evvi la figura di Roma 
trionfante , polla l'opra un bel piedilhilo, 
fta le flatue di due Re prigionieri di marmo 
nero , e di due Idoli fcgiziani . Nel cor- 
tile , che fra i due portici eiìfìe , fi oflerva- ■ 
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m i piedi ed una mano del colu(fo di Apolla ; 
che Luculio aveva fatto venire dal Ponto , il 
quale era alto j8 palmi ; un bel gruppo di un 
Leone che sbrana un cavallo , da Miche! An- 
giolo refhumo ; la tefla e la mano di un co- 
loflb di Comodo in bronzo ; una telìa in mar- 
mo di Domiziano , di prodigiofa grandezza; 
ed un piediftallo in cui è rapprefentata una 
Provincia . 

Laicala, che all'appartamento fuperiore 
conduce, cornata anch'evadi alcune belle 
antichità . Si vede nel baffo lafamofa colon- 
na roftrata , che anticamente era nel Foro , 
la quale 261 anni prima di Gesù Criito fu 
eretta in onore di C. Duilio , il primo dei Ro. 
mani , che trionfò dopo una battaglia navale, 
riportata fopra i Cartagine!! . Nel ripiano fon 
collocate due buone flatue di Urania e di Ta. 
lia , e quattro gran badi- rilievi preG dall' ar- 
co trionfale di Marco Aurelio ■ che vicino a 
S. Lorenzo in Lucina efirteva . Elfi fono di 
un' eccellente lavoro j ed hanno per foggetto 
un trionfo di Marco Aurelio ; il facrifizio 
ch'egli offre avanti il Tempio di Giove Capi- 
tolino ; l' Imperatore a cavallo , che di. i 
fuoi ordini ai Pretori ; e Roma che gli pre. 
fenta il governo della terra , fimboleggiata in 
un globo . 

L'appartamento , dove i eònfervatori , 
ovvero i Magiftrati Municipali fi adunano ; è 
in molte danze divifo . Nella fala dell' ìngreC 
fo, la quale è grande e ben proporzionata. 
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vedefi la flatua di Urbano VILI in marmo ; 
del Bernina ; quelle di Leone X e di Siilo V 
in bronzo ; i bulli della Regina Criftina e 
della Regina Cafimira ; e fei grandi pitture a. 
frefco del Cavalier di Arpino , che vi ha rap- 
prcfentato i primi tratti dell' illoria Romana. 
Quella della battaglia dei Romani contro. Ì 
Vejenti è molto fuperiore alle altre . La fe- 
conda ftanza , dipinta a frefco da Tommafo 
Lauretti , prefenta la continovazione della 
iloria Romana j Muzio Scevok che lì bru- 
cia la mano in prefenza di Pnrfenna ; Bruto 
che condanna i due fuoi Figliuoli alla morte } 
Orazio Coclite che fo!o tien fronte all' efer- 
cito Tofcano ; c la fanguinofa battaglia con- 
tro Tarquinio Superbo . Vi lì veggono anco- 
ra le flatue de' Generali delle truppe della 
Chiefa , Marco Antonio Colonna , Carlo 
Barberini , AleLfandro Farnefe , Francefco 
Aldobrandini , e Tommafo Rofpigliofi ; con 
un bel bullo in bronzo di Michel Angiolo 
Buonarroti s due beile colonne di verde anti- 
co , ed alcuni bulli antichi dì maniera fuffi- 
cientemente buona . Nella terza flanza olier- 
vafiun fregio, dipinto da Daniele da Volter- 
ra , che vi ha rapprefentato il trionfo di Ma- 
riodopo la disfatta de' Cimbri j la belliflima 
Lupa antica di bronzo , che allatta Romulo e 
Remo, la quale fi crede etTer quella che fu 
nel finillro piede di dietro da un fulmine col- 
pita , in quel medefimo giorno in cui Giulio 
Cefare fu uccifo ; la celebre flatua in bronzo 
de) 



Digilized by Google 



Rione X > Àa.r.1. - zf? 

M pallore Marzio cfie fi leva una fpina dal 
Piede ; un bel burlo di Bruto , prime Con- 
fole di Roma ; una magnifica flatua di uno 
de' 12 Camilli , idi cni occhi fono di argen- 
to , ed è di un'eccellente fcelta di natura , 
t della più gran verità ; tre bufti belli in nic- 
chie ovali Iltuati ; ed un buonitfimo quadro di 
S. Francete! Romana , del Romanelli da- Vi- 
terbo . 

La Sala della loggia è quafl interamente 
coperta di frammenti de' falli Confinari , che 
Valerio Fiacco Grammatico aveva melfo in 
ordine fotto l'impero di Auguiìo . Vi lì vede 
ancora una flatua Angolare di Beate in tre for. 
me ; una piccola Rea Silvia di buona manie- 
ra ; ed una bella celia di Mitridate in baf- 
fo-rilievo . Nelle altre ftanze otfervanfi gli 
Ermi di Socrate e di Saffo ; i bulli, ovvero 
le tefle di Scipione Affricana , di Apollo , 
di Filippo Re della Macedonia , di MeOalins, 
di Galba , di Virgilio , di Cicerone , di To- ' 
iomeo dodicennio Re di Egitto , di Medufa, 
di Arianna , di Poppea 5 le flattie , di Ercole 
che è di bronzo dorato , di Virgilio , di Ci- 
cerone , di Cibele , di Arpocrate Egizio , fe- 
di Cerere; alcuni bei vali antichi ; due oche 
di bronzo ; dell'urne fé poi crai i ; delle mi Cu- 
re antiche di vino . di oglio e di grano ; un 
bel baffo-rilievo rapprefentante la porta del 
Tempio di Giano con le quattro flagioni , e4 
alcune belle pitture di Giulio Romano , di 
Annibale Carracci , e dj Pietro Perugino. 

Efce»- 
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Efcendo dall'appartamento de' Con fé r varo- 
ri fi traverfa una galleria , le di cui mura fon 
quali interamente coperte di gran tavole di 
marmo , fulle quali fono ferini i falìi Confo- 
!ari antichi e moderni , e fi arriva al ricco 
Mufeo di pitture , da Benedetto XIV formato 
nel 1749 per I' avanzimelo de* coltivatori 
delle belle Arti . Egli è divifo in due gran 
fate : quella a delira e fopra gli archivi , e 
1' altra fopra 1' Accademia del nudo . Pr den- 
tano eife una n umerali Ili ma raccolta di quadri 
ile' migliori maeltri , di cui non citeremo fe 
non i più rimarcabili . 

Nelli prima [aia t che alla delira rimane 1 
il ratto delle Sdbìne , di Pietro da Cortona , 
di una bella compolizione . Romolo e Remo 
dalla Lupa allattaci Culla riva del Tevere, 
quadro eccellente di Rubens ; una Maddale. 
na, di Guido, meditante fopra la Croce » 
la di cui tetta è graziofa ; una Santa , del 
Domenichino , riguardante il Cielo , che è 
piena di efpreffione ; la comunione di S. Gi- 
rolamo , di Luigi Carracci > bozzetto termi- 
nato del quadro grande , che è in Bologna ; 
una miniatura grande di Madama Subleyras » 
copia di un quadro del di lei marito , rappre. 
Tentante la Maddalena che unge i piedi al Sal- 
vatore ; S. Elena meditante fopra la Croce s 
di Paolo Veronefe 1 il di cui pannegiamento 
è ricchiffimo ; la Sibilla Perfica , del Guer- 
rino , di un* aria molto graziofa ; la Madon- 
na con altri Santi , del Carracci , quadro di 
un 
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un colorito che previene ; là Vaniti , del 
Tiziano , coi più bel colore dipinta ; una 
bella Giuditta! di Guido; Polìffena l'acrilica- 
ta da Pirro Copra il fepolcro di Achille , di 
Pietro da Cortona ; due piccoli quadri di bat. 
taglie , del Borgognone con molto fpirito 
toccati; due Balfant , uno de* quali rapprc- 
fenta 1' Angiolo che annunzia il Melfi a ai Pa- 
llori , l'altro, alcuni contadini con beflie da 
fòma ; Agar dalla caia di Abramo cacciata , 
di Francefco Mola > di un buon tuono di colo- 
re ; e 1* Anima beata , di Guido, i! di cui di- 
leguo é fatto con fa maggior correzione . 

Nella feconda /ala, che è a iìniftra, la 
bottega di un calderaio , uno dei più grandi e 
più belli Baflani che fi polTano vedere ; la 
Fortuna, di Guido ; con gran -finezza dife- 
gnata ; un bel paefe di Pietro da Cortona , 
dove fono due ponti di legno ; il ratto di Eu- 
ropa , di Paolo Veronefe , quadro di un bel 
colorito; itti paefe del Doruenichino , in cui 
fu! d' avanti é dipinto un Ercole ; la battaglia 
diArbela, di Pietro da Cortona , in cui é 
molta immaginazione ; un graziofo quadro 
di Annibale Carracci, rapprcicntante la Ma- 
donna col Bambin Gesù da S. Francefco ado- 
rato ; la Samaritana , del medefimo pittore, 
Quadro vigorofamente colorito ; un Soldato, 
di Salvator Rofa , ed una ilrega , 1' uno-, c 
l' altro ben toccati ; un S.Girolamo giacen- 
te , che fi fvegìia al fuono della tromba » 
quadro del Guerrino , di fublimc efpreffione. 
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Sotto quarta fala e la Scuola del difcgno fui 
Huda , da Benedetto XlV fondata , perchè 
gli fcolari abbiano comodo nel Campidoglio 
di lludiar 1' arte e la natura . A tutte 1' adunati- 
le vi prefiede un' Accademico , c gli fcolari 
dirige . 

Dietro il palazzo de* Cònfervatori , dov« 
trovato" la parte del Campidoglio , che antica- 
mente era U meglio fortificata , e dove i Galli 
non poterono entrare , in oggi evvi il palaz- 
zo Caffarclli , fabbricato colla direzione di 
Gregorio Canonica , fui Monte Caprino ' , 
che è la famofa rocca Tarpeja , da dove fi 
precipitavano! re-i nella voragine che eraibtto. 

Scendendo il Campidoglio fi trovano , die- 
tro il palazzo del Senatore , le rovine del 
Tempio di Giove Tonante, da Auguflo far> 
bricato , di cui altro non rimane che tre co- 
lonne (cannellate , con i loro capitelli ed una 
parte del fopraornato , il tutto di marmo e 
di ordine Corintio . 

Un poco piil baffo , a finiftra , trovafi la 
Cfiiefa Xòtterranea di S. Tietro in Carcere , 
che è una parte della prigione anticamente 
chiamata career Mamertinus , o Tidlimus , 
dove S. Pietro e. S. Paolo fotto l'imperio di 
Nerone furono rinchiufi , circa V anno 66 
dell' Hra volgare , e in cui vedefi ancora una 
fontana , che fi crede effere fiata miracolofa- 
mente prodotta dalle preghiere di S. Pietro 
per battezzare i SS. Proceffo e Marti niano.cu- 

i VtgpfitHBEai», 
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ftodi della prigione . Quello carcere , in cui 
li mettevano i delinquenti condannati a morte» 
era flato da Anco Marzio , quarto Re di Ro- 
ma , fabbricato . 

La Chiefa di S. Giufeppe de Falegnami , 
che è fopra quella di S, Pietro , fu fabbricata 
nel 1539 dalla Confraternità de* Legnaiuoli , 
col diiegno di Jacopo della Porta . Fra le 
pitture che 1' adornano , fi.dìftingue il quadro 
della Natività , opera di Carlo Maratta . 

Dall' altra parte , fui declivio del Campi- 
doglio veggonG le rovine del Tempio deila 
Concordia 1 , che fu dedicato a quella Dea 
da Furia Camillo, Dittatore, e del quale 
non rimangono -fé non otto colonne di granito, 
dì ordine Dorico ^ con i loro capitelli e fò- 
praornato s quefte fono quelle che ne fbftene- 
vano il portico . . 

Al Sudiouell di quello Tempio è la Chiefa 
della Madonna della Confai azione ' , apparte- 
nente ad una Confraternità di Gentiluomini , 
con uno Spedale confiderabiie tanto per gli 
uomini 1 che per le donne , che hanno qual- 
che ferita . Qtieffa Chiefa , fabbricata fui di-' 
fegno di Martino Longhi il vecchio , i di 
marmi ornata e di pitture , fatte da Taddeo 
Zuccheri , dal Cavalier Roncalli , e da altri 
MaeuYI . Ali'efìremità dello Spedale è un' al- 
tra piccola Chiefa , dedicata alla Madonna 
delle Grazie , con un* imagine della Vergine, 
che credefi da S.Luca dipinta : il di lei 
in- 

1 Veggifi Uv.I* j B.f. £ V. Uv.ii j a-10; 
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ingreflb è dalla parte del Campo Vaccino , 
Avanzandoli nella piazza di Campo Facci- 
no , di cui abbiamo già deferì tto la parte Jet— 
tent rionale 1 , fi trovano a delira Ere belle 
colonne antiche , le quali fi fuppongono elfe- 
re del Tempio di Giove Statore . Sono effe di 
marmo , {cannellate , di ordine Corintio e 
della piìt bella proporzione. Moro capitelli 
fono di un lavoro graffo e largo , ed il fopraor. 
nato è bello c ben profilato. Gli ornamenti 
fon lavorati con l' ultima perfezione , e quaiv 
do vedefi in diftanza preffo a poco eguale 
alla fùa altezza > fa un mirabile effetto. 

LI vicino è la Chiefa di S. Maria Liberatri- 
ce * , lituata alle radici def Monte Palatino, 
dirimpetto a S. Lorenzo in Miranda . Ella fu 
fabbricata nel 1617 col dilegno di Onorio 
Longtii , in un luogo dov' era un'altra Chie- 
fa più antica , che fi chiamava S. Salvatore in 
Latti , per il lago di Curzio eh* era vicino. 
11 quadro dell' aitar maggiore e le pitture 
della Sagre Illa fono di M. Parole f*. 

Credei! che accanto a quella Chiefa foffe 
gii il Ltipercalt , fpecie di grotta , che Evan- 
dro 1244 anni prima di G.C. confacrò al 
Dio Pane , e nella quale fi ritrovava la Lupa > 
che allattò Romolo "e Remo fotto il fico 
minale , che da quello luogo non era lontano. 

Vedefi comparir al di fopra il MontePala- 
tino , che fu prima da Saturno abitato , do- 
ve Romolo gettò i primi fondamenti di Ro- 
maj 
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ma , e fopra dì elfo fi vede dipoi fi fuperbo 
palazzo degl'imperatori , cominciato da Au. 
gufto, proièguito da Tiberio , e da Caligo, 
ia confiderai! mente accrefeiuto . Nerone di- 
poi lo refe immenfo per I' eftenfione e ftraor- 
dtnario per la magnificenza . I marmi, I* avo. 
rio , l'oro , j diamanti in tutte le parti vi ri- 
vendevano , Le file , in cui fi mangiava , 
erano circondate di tribune , dalle quali con- 
linovamente fi verfavano fiori e profumi . 
Ogni forta di lutto , di delicatezza , di pro- 
fuOone fi efàuriva per i piaceri di un padrone, 
che fempre fianco di godere forfè non godeva 
giammai . Tutte le magnifiche fabbriche , le 
quali quefio fuperbo palazzo componevano, 
furono pelfacco de 1 Vandali ridotte in i fiato 
da non fi poter conofeere , e non vi refla og. 
gigiorno altro che ravine . 

Gli Orti Farnefi * , che fon dietro S. Ma- 
ria Liberatrice , ed al Re di Napoli apparten. 
gonocome erede della Cafa Farntfe , occu- 
pano prefentemente la più gran parte del 
Monte Palatino e del luogo del palazzo de* 
Cefari . II principale ingrelfo è fulla piazza , 
dirimpetto al Tempio della Pace , ed ha una 
facciata, eretta dal Vignola , bene ideata e 
di belliflìma efecuzione . Trovanti immedia- 
tamente in quetti orti differenti figure antiche, 
e quindi una parte circolare di arbofcelli rive- 
sta , con nicchie dove fono alcune llatue col- 
locate . Una fcala cordonata conduce ad una 
grot- 

■ Veggifi UT.H , n.n. 
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grotta , il di cui veliibolo e ornato dì due 
mezze figure di prigionieri , che credonfi 
edere Ebrei . Nel falone fi vede una grotta , 
fatta a foggia di nicchia, con un getto d'acqua 
c molte antichità , fra le quali dillinguefi una 
Greca , i di cui capelli fono africciati , una 
fìatua di Efculapio , una Venere Callipiga , 
una Venere Marina , ed i bulli di Marco Aure- 
lio e di Comodo . Sopra una terrazza (coper- 
ta trovati una fontana . fatta col difegno di 
Michel 1 Angiolo , ed alcune (latue Greche di 
Apollo , di B^cco e di un Fauno . Le fcale , 
disegnate parimente da Michel' Angiolo , fo- 
no a doppia branca, ed ornate di due ftatue 
dì Giunone in marmo nero > le di cui tefle > 
le mani ed i piedi fono di marmo bianco . In 
cima di quelle fcale iòno due grandi uccellic- 
re , fatte aguifa di padiglione » ed una ter- 
razza con quantità di frammenti di cornicioni, 
di capitelli , di colonne e di pìJaflri . Si o (fer- 
vano in quelli orti molti avanzi del palazzo 
degl 1 Imperatori ; fra gli altri tre fate confi- 
derabili , ed alcune piccole fale de 1 bagni di 
Livia, le di cui volte fono ornate di pitture 
molto graziofe . 

Alle radici di quelli orti , verlb Ponente ; 
è la Chiefa di S. Teodoro ' , che il Tempia di 
Romolo comunemente fi chiama, perchè fu 
fabbricata fulte rovine di quello antico Tem- 
pio , eretto fotto i primi Re di Roma ne! me- 
defimo luogo , dove Romolo e Remo erano 
fta- 

I VeggiGUvoU il) ■>■}• iJ 
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flati efpofii fulla riva di una palude . Quella 
Chiefa fu riftorata nel 774 da Adrian» I: Nic- 
colò V nei 1450 la fece rifabbricare, e Cle- 
mente XI anch' elio la reftaurò con la direzìd- 
ne del Cavalier Carlo Fontana . Siili 1 aitar 
maggiore ornato di marmi , ù vede un quadro 
dello Zuccheri , dove S. Teodoro è rappre- 
ièntato in mezzo alle fiamme. Nell'ingreflo 
del cortile, efiftente avanti la Chiefa , evvi 
un' Oratorio del Cuor di Gestì , che alla Con- 
fraternita dell* iilefib nome appartiene , chia- 
mata ancora de' Sacconi . 

Andando verfo il mezzo giorno fitrova a 
finiilra la bella Chiefa Collegiata di S. Ana- 
stasia 1 , fondata circa l'anno 300 da Ap- 
pollonia , Dama Romana , in una fiia poflef- 
fione per farvi onorevolmente feppeJiire 
S. Anaihfia Vergine e Martire . Urbano VHI, 
nel i<S j<S , la fece con magnificenza rifabbri- 
care col difegno dì Luigi Arrigucci che la 
decorò di una facciata molto graziofa . La 
Chieià e comporta di tre navi , e di belle 
colonne antiche ornata , otto delle quali fono 
di pavonazzetto fcanncllate , due di granito 
rolo , e due di marmo Africano . La iìatua 
della Santa , che full' aitar maggiore fi vede , 
è di Ercole Ferrata , e Michel* Angiolo Cer*- 
ruti ne ha dipinto il martirio nella volta . In 
quella Chiefa fi conferva una porzione del 
velo della Madonna, ed un calice di S.Girola- 
mo . Gli antichi Papi vi andavano a celebra- 

Tom.ll. N re 

1 VsggsS tlV, 12 3 n.14. 
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re !» feconda Mei! a > o fia quella dell'Aurora* 
nel giorno di Natale . 

Seguitando la ftrada , che è accanto a 
S. Anaftafia , al mezzo giorno del Morite Pa- 
latino i vcdefi a finiftra la piccola Chiefa di 
S. Maria de* Cerchi , ed immenfc rovine del 
palazzo degl* Imperatori , fra le quali fono 
due ordini di archi unofopra l'altro con de* 
portici i che fembrano aver circondato il col- 
le a guila di foltruzioni , Quelle rovine, con 
molti alberi mefcolate s producono le più 
piriorefchee belliifime vedute . Nell'itala « 
che e fui fine della Brada ed al cantone meri- 
dionale del Palatino , era altre volte il Setti- 
tomo di Severa * , edifiz io celebre a fette 
piani , ornato di belle colonne di marmo » 
tre ordini delle quali fino a tempo di Siilo V 
Tettarono in piedi . 

Di li fi volta verfo la piazza di S. Grego- 
rio , e per una piccola flrada a finiflra lì tale 
fui Monte Palatino , dove trovafi la Chiefa 
ài S. Bonaventura 1 , ufiziata da'Frati Frati- 
cefeani della riforma di S. Pietro d'Alcantara, 
e la Villa leticarci , in cui fono delle pitture 
degne di (lima: fra le altre due piccoli qua- 
dri neila volta , che uno rapprefenta Ercole > 
P altro le Muffi » e credonfi di mano di Raf- 
faello . Il Signor Abate Rancurel vi ha ulti- 
mamente feoperto molte fale del palazzo Im- 
periale . 

A lato alla flrada delti Toherierd , che 
feen- 

t Vegg«ct»voi» * V. tar.i*t ,,,( ! 
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fiena*-j a quella Villa vcrfo 1' Arco di Tito , 
è I* antica Chieia di S. Sebajìiano alla Tolvc- 
tiertt y chiamata prima S, Maria in Fallara , 
£1U fu eretta nell* Ippodromo , ovvero caval- 
lerizza negl'Imperatori , nel luogo dove 
S. Sebafliano , Capitano della prima compa- 
gnia delie Guardie Pretoriane , lotto Diocle- 
ziano , a colpi di frecce fu martirizzato. Ur- 
bano Vili , nel 1624 la fece ri lì orare ed ab- 
bellire col difegno dell* Arriguccio Vi fi veg- 
gono delle pitture di Andrea Camaifci e di 
Bernardino Gagliardi . 

ARTICOLO II. 

T^rte Orientale del X Hjone » dove fono 
il Colofleo , la Cbirfa di S. Gregorio 
Magno , e la filli Mattei . 

QUelìa parte del X Rione comprende ciò 
che efifle ai mezzo giorno verfo Po- 
nente della valle , che è fra il Monte Celio ed 
il Monte Palatino . 

Il Colosseo, ovvero Anfiteatro Flavio . è 
un fuperbo edifizio 1 le di cui rovine fommi- 
nifirano ancora la pià alta idea del potere dei 
Romani, e la di cui magnificenza fùperava 
tutto ciò che vi era di più maravigliofo nel 
Mondo . Vefpafiano Io fece fabbricare dopo 
il fuo trionfo della Giudea, e v'impiegò do- 
dici mila Ebrei , che furono trafportati a Ro- 
ma prigionieri . Non ebbe però la gloria di 
N s tcr- 
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terminarlo . Tito , t uo Pi R |j„ n |„ _ vi pofc 
Y ultima mano e ne fece la dedicazione . 

Quell'opera immenfa , ai combattimenti 
de 1 Gladiatori ed agli altri Romani (penaceli 
delibata , è di forma ovale , la di cui lun- 
ghezza é di 845 palmi , la larghezza di 700, 
1' altezza di 2j 3 3 e I* etteriore circonferenza 
di 2 3 ;H . Vi II entrava per quattro gran por- 
te , uiù di 21 palmi larghe 1 e poteva con- 
tenere cento fette mila (pettatori, 87000 de* 
quali a federe c 20000 in piedi . 

L' cllerno di quello vallo eiìifizio , dì 
cui più della metà è diftrutta , <! decorato di 
quattro ordini di architettura porti uno fopra 
1* altro 1 e fono il Dorico , prcfcnte.nentc 
mezzo fottcrrato j il Junico , il Corintio ed il 
Composito . 1 pnmt tre fono in colonne , 
«juafi per la mcti del loro diametro nel muro 
inferite , ed il quarto in pilaftri poco fpor. 
tanti in fuori > i quali foltengono con tutto 
ciò un cornicione molto mafebio , Fra quelli 
piiaflri non vi fono fe non che piccole finiflxe 
quadrate; ma fra le colonne de* primi tre or- 
dini fi veggono 80 archi , anticamente di fia- 
tue ornati , che danno 1' ingreffo ad un dop- 
pio portico , il quale intorno a tutto l' edilì- 
zio fi eftendeva . 

Riguardo all' interno egli é afToIutamente 
degradato . L* arena , o fia la piazza vuota , 
che occupava il centro , è ripiena per la me- 
tà i i fotterranei , £he (èrvivano a rinchiu- 
dere le fitre, Io fono ancor più ; i gradini , 
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in tutto il giro difpofti per fcrvire cf i Tedili 
agli fpettatori , fono (lati levati ; la maggior 
parte delie volte de' corridori rovinano, o. 
fono difìrutte ! e fra le grandi fcale , che per 
falire vi erano , la meglio confervata è prati- 
cabile appena . 

- Non ò poffibile di attenerli dalla piti viva, 
indignazione contro coloro , che quello fu- 
perbo monumento della Romana potenza han- 
no dillrutto . I Barbari , che fotta Totiia nel 
546 focheggiarono Roma * furono i primi 
che lo danneggiarono ; ma divertì Signori Ro-. 
mani l* hanno molto di pio. devailato , pren- 
dendo i materiali per fabbricarti dei palazzi , 
i quali , benché belli per fe mede lìmi , non 
faranno nientedimeno riguardati fe non come 
cafette , allorché fi metteranno in confronto 
del Coloùco. 

Siccome un gran numero dì Criftìani , e 
1' Architetto ancora dell'Anfiteatro > S. Gau- 
denzio , vi hanno fofferto il martirio , co»! 
vi è (lata fabbricata dipoi una picciolaChiefa, 
dedicata alla Madama delia Titta > e tredici 
tabernacoli intorno ali* arena in memoria de' 
Miflerj della Paffione , che Benedetto XIV 
nel 17J0 fece riftorare , e vi fi fanno gli efer* 
cizi della Vìa Crucis . -, 

Nella piazza del Colofleo, in faccia all'Ar- 
co di Tito , veggonfi ancora gli avanzi della 
fontana , dove i Gladiatori andavano a dille» 
tarfi , che fu detta la Meta Sudante , perchè 
ella aveva ia forma di un limite , e l* acqua 
N 3 efeen- 
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cfcendo dalli cima tutta all'intorno tanagliava. 

L* Arco di Costantino * é poco dittan- 
te i fui principio della fi rad a che a S. Grego- 
rio conduce . Il Senato ed il Popolo Romano 
lo fece inalzare in onore di Cofiantino Ma- 
gno , dopo la gran vittoria che quello Princi- 
pe riportò , verfa la parte fettentrionale del- 
la Città) fopra il Tiranno Maffeo zìo . Egli 
è di tre archi comporto di ordine Corintio . 
Ciafcuna faccia è ornata dì quattro colonne 
(cannellate di giallo antico » e di molti baf- 
fi-rilievi di un merito fra loro molto differen- 
te. Alcuni) contemporanei a Cofiantino , rt- 
fentono molto la barbarie , in cui le belle arti 
allora cominciavano a cadere . Gli altri all'op- 
pofto, levati da qualche monumento di Traia- 
no j prefentano delle bellezze , che indica- 
no un fecolo , in cui la {'cultura era nella fua 
perfezione. Quelli fono venti . Ve_nefono 
dieci di forma quadrata , che efillono nell* at- 
tico ; otto rotondi fopra le porte laterali , 
e due altri più grandi fotto 1* arco maggiore . 

Tutti quelli baffi- rilievi e leotto belle figu- 
re de* Dact i polle fopra le colonne » alle 
quali il Cardinal Leopoldo de'Medici nell'ul- 
timo fecolo fece portar via leteile , hanno re- 
lazione alle fpedizioni ed alie vittorie di 
Traiano. Quello dimoflra che furono da un 
monumento più antico levati. Mafefifari- 
fleffione che la malfa generale di quell' arco e 
le ai affé particolari fono eccellenti , i pieni 

. i Vcss» , 'tivoUi*>n.i7. 
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ed i vuoti hanno^un gfuflo rapporto fra di loro; 
che le colonne fonò benifiìmo proporzionate fi- 
gli ornamenti giudiziofamente collocati ; e 
che i punti di villa di faccia e di fianco , da 
vicino e da lontano , fono belltflìmi eprefèn- 
tano una beila efecuzione con grandiflìma ma . 
gnificenza , fi rimarrà pcrfuali * che quello 
monumento non è flato fatto a tempo di Co- 
damino , e che quello è uno de* quattro archi 
del Foro di Traiano , che fi trafportò dove 
in oggi li vede , aggiungendovi un'iferizione 
in onore di Coflaoiino ed alcune altre opere di 
cattiva maniera , 

Da quello Arco fi feende a S. Gregorio 
Magno j celebre Chiefa de' Camaldolefi » 
fui Monte Celio fabbricata , nei luogo che an- 
ticamente chiamavafi Clhus Scaltrì , e Copta. 
i medefìmi fondamenti della cafa parernadi 
S. Gregorio , dov'egli fleflb aveva fondato 
un monaflero ed una Chiefa , all' Apoflolo 
S. Andrea dedicata. 

La facciata e la (cala grande che vì condu- 
ce > con il doppio portico , furono nel 
fabbricati dal Cardinale Scipione Borghefe, 
cól difegno di Gio: Bat<jfta Sona . Quella 
facciata , di due ordini di pilailri adorna , uno 
Jonieo > 1' altro Corintio , forma un buono 
effetto. Fra la facciata e la Chiefa vi è un 
tortile circondato di portici , formati da archi 
di ordine Jonico , .lotto i quali fi veggono due 
colonne di porta Santa , due altre di una bella 
brecciame di cui pietre fon bianche wfiegrige, 
N 4 e gran 
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e gran numero di maufolei in marmo con buon 
gullo difpofti . La nave della Chiefa , che fu 
rifabbricata verfo l'anno 1725 , è di buona 
proporzione , e decorata di una fpecie di or- 
dine Compofito , in cui è flato inferito un pic- 
colo ordine Jonico per la decorazione delle 
navi laterali . Vi fi oiTervano otto colonne di 
granito. La volta è fiata dipinta da Placido 
Coftanzi , e P aliar maggiore è ornato di be i 
marmi e di un quadro delBaleflra 1 che rap- 
prefenta S. Andrea appoggiato folla croce t 
riguardante la Madonna ed il Bambin Gesù , 
che fembra averne paura . Fra le altre pitture 
fi diitingue S. Gregorio nella cappella , che 4 
nel fondo della delira nave laterale, quadro" 
di Andrea Sacchi , di buon colorito ; ai fecon- 
do altare della finiftra nave , una Madonna , 
di Pompeo Battoni , con altri Santi e due pic- 
coli ragazzi 1 che fono beniffimo ideati ; c 
finalmente H S.Gregorio in orazione nel mez- 
zo agli Angioli p pollo full* altare di una delle 
cappelle , che fono-fuHa fine de' laterali vici- 
no al Santuario , è pittura di Annibale Car- 
racci . di una mediocre compofizione , ma 
uno dei meglio coloriti di qucflo gran pro- 
iettóre . 

Lateralmente a S. Gregorio, nel recinto 
de'Camaldoiefi » fono tre altre piccole Chic- 
le 1 che tutte fopra un medefimo cortile cor- 
rifpondono , e fono a S. Silvia , a S. Andrea 
ed a S. Barbara dedicate . L'altare di quelli 
di S. Silvia , Madre di S, Gregorio Magno , 
cor- 
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è ornato della fatua di marmo della Santa e di 
rariflìme colonne di porfido verde e di alaba- 
lìro fiorito . La tribuna fu nel 1608 dipinta a 
frefco da Guido , per ordine del Cardinal 
Borghefe : ella rapprefenta un concerto di 
Angioli che ha della reputazione 1 ma però è 
inferiore al merito di quelfo gran pittore . . 

La Chiefa di S. Andrea e architettata dal 
Domenichino . L' altare è ornato di due co- 
lonne di verde antico e di un buon quadro del 
Cavalier Roncalli dalle Pomarance » rappre- 
fentante la Madonna , S. Andrea e S. Grego- 
rio . Sulle mura laterali li veggono le due fu- 
perbe pitture a frefco del Domenichino e di 
Guido , l'una dirimpetto al 1* altra fituate 
nelle quali quelli due incomparabili profclTori 
fi fono difputati la gloria della preferenza . A 
finilìra è S. Andrea in atto di andare al marti" 
rio , di Guido : l' ordinanza di quello quadro 
è magnifica . A delira è la flagellazione di 
S. Andrea 1 del Domenichino : le figure fo- 
no maravigliofamente ben compatte . L'uno 
e I* altro di quelli due pezzi contengono cosi 
Angolari e st differenti bellezze , che è molto 
difficile il decidere chi dei due fi a all'altro fu, 
periore . In quella cappella medelìma S.Gre- 
gorio recitava le lue omilie . 

Nella terza Chiefa , che è quella di S. Bar- 
bara , fi ofiervano due colonne di breccia, 
gialla ; una flatua di S. Gregorio fedente di 
marmo bianco , .da Michel Angiolo sbozzata. 
« da Niccoli) Cordieri terminata ; ed una 
. à. .C N 5 gran 
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gran tavola di marmo , lulla quale ogni gior- 
no S. Gregorio ferviva a pranzo 12 pellegri- 
ni j e dove un giorno egli vide un'Angiolo 
che vi occupava un pollo , !a qual cofa deter- 
minò quello S, Papa ad aggiungervi Tempre 
un tredicellmo povero ; il die nel palazzo 
Pontificio ancora in oggi fi otterva . 

Vicino a quelle piccole Chiefe , dall' altra 
parte della Irrada che và a S. Stefano Roton- 
do j è l'antica Chiefa de'SS. Giovanni e "Pao- 
lo , nel V fecolo da S. Pammachio fabbricata 
nel medefimo luogo , dov' era la cafa di que- 
lli due Santi Martiri, folto Giuliano Apofla- 
ta decapitati . Ella oggigiorno appartiene a* 
Paflìoniili . Vi lì entra per un* antico portico, 
dove fono due leoni di porfido alla porta . 
L* interno è in tre navi divifo da 30 colonne 
di rari marmi 1 e nelle cappelle fi oflervano 
alcune buone pitture ; ma il fuo principale or- 
namento lo fanno le antiche colonne, fra le 
quali fe ne contano ifi di granito nero , due 
di bianco venato dentro la porta , otto nel 
portico , Tei di granito rollo , e due di nero e 
bianco fotto l'organo lìtuate . I corpi de'San- 
ti Titolari fotto 1* aitar maggiore ripofano , e 
quello di S. Saturnino fotto l' altare della fua 
cappella) in una bell'urna di porfido 1 eliclo 
rende uno de'piu ricchi altari di Roma . Nella 
claufura de* Pailionilli e ne* contorni- fi trova- 
no molte rovine, ma non fisi bene a quali 
antichi edilìzi app arte ne (fero . 

La ftrada , efillente al mezzo giorno di 
S. Gre- 
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S. Gregorio , conduce all'antica Chlefa di 
S. Sìflù * , in oggi da'Domenicani 'ufizia- 
ta ; quindi a quella di S. Giovanni a Porta 
Latina ■ , che verfo l' anno 772 fu fabbri- 
cala Tulle rovine di un' antico Tempio di Dia- 
na Efefia 1 la quale ai ReligioG Mimmi della 
Provincia Romana prefente mente appartiene. 
Ella è divifa in tre navi , (ottenute da colonne 
di marmo e di granito. Fra le pitture , di cui 
è ornata , lì dlflingue il quadro dell' attar 
maggiore , che credei! da Federigo Zuccheri 
dipinto . 

LI vicino fi Vede la-cappella di S. Giovanni 
in Qleo , nel medefimo luogo fabbricata , do- 
ve S. Giovanni Evangelica fu nell'olio bollen- 
te immerfo . Ella è di figura rotonda , e nel 
1658 fu dal Cardinal Pao lacci , col difegn» 
del Borromino rifabbricata . Vi fi inoltrano 
gli frumenti del martirio di S.Giovanni Evia, 
gelida ■ -1 . 

La Porta Latina , che trovati dì poi , 
prende il fuo nome dall' antica ftrada del La- 
zio » che era una delle più frequentate di tut- 
te quelle de' contorni di Roma. Sembra che 
fia ancora tale quale anticamente efifieva . 

Da quella porta fi fate lungo le mura della 
Citta 1 > e fui Monte Celio fi arriva dove fono 
la Villa Mattei , vicino a S. Stefano Rotonda; 
la Chiefa di S.Maria delia Navicella * e quella, 
di S. Tommafo informi* , '.1 ■ . . .<) 
~ ' N 6 ' t> 
» v« (a »fi ht»i* 11» ».n. » w.tw,ir>*t* 
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U Viua Mah,, ■ , poIU ;„ „„„ 
taggiofiffima fituazione per la faiubrità dell' 
anacheviCrerpira, e per la redura, che 

e grazjora e variata per ogni parte , era altre 
TOM la più bella che folle in Roma ; ebeti- 
thè abbra molto dell' antica lira magnificenza 
perduto, fi và ancora eoo piacere a vederla 
a cagione del gran numero delle antichità che 
vi fono rumile : Il giardino è i„ tal g„if a piln . 
lato , che comparifee molto pili vado di quel 
che * per la maniera con cui dilpofli fono i 
Vlab, ed i bei punti di veduta che dalla terrai, 
a fi ieuoprono . Per ogni pane fi veggono 
belle fontane, colonne antiche, iTcriziSni, 
lemmi , flatuc, bulli, ielle degne di Ili. 
«la , ed una gran quantità di urne Sepolcrali 
ai tutte le forme e di tutte le grandezze . 

Avanti una delle facciate del calino vi è 
«n prato , circondato di alberi e formato a 
guila di circo , dove vedefi un' obelifeo di 
granitofartodidue pezzi , il Inferiore de' 
•mali é di geroglifici coperto . Dirimpetto , 
«ella porzione che fa circolo , fi olTerva una 
Kfia cololal. antica , che diceli edere di 
Aleuaodro Magno , ed è Hata fatta per una 
«ama di 9J palmi di altezza . Quella teda , 
lui Monte Aventino trovata , non è in vermi 
modo eccedente : ella è vera come la natura, 
« tutte le fue parti fono nelle proporzioni più 
«elle . In quella fpecie di circo appunto il 
Car. 

« Vegsu tavola ti f n,nt. 
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Cardinal Vicario , o il fuo Vicegerente , 
pranza , allorché , il giovedì graffo , vi alla 
vilìta delle fette Chiefe , da quattro o cinque 
mila perfòne talvolta accompagnato , alle 
quali i Padri deli* Oratorio nell* ifìefTo luogo 
danno da pranzo . 

11 palazzo di quella Villa non è una fuperba 
fabbrica» ma vi fi trovano molte ftetue anti- 
che e moderne , che fembrano efTervi fiate 
polle per fare un confronto dell' une con le 
altre . Io non ne parlo in particolare per non 
rendere quefto articolo troppo lungo 

S. Maria della Navicella è fituata a 
iato all' ingrcffo della Villa Mactei. Queft* an- 
tica Chiefa, dove prima era la cafa di Ciriaca, 
Dama Romana , che dette fepoltura a S, Lo- 
renzo , fu da Leone X col difegno di Raffael- 
lo rifabbricata . Vi fi veggono 18 ftimatiifime 
colonne di granito nera e verde , e due altre 
di porfido , che adomano l' ingreflo del Pre- 
sbiterio . Le pitture del fregio fono di Giulio 
Romano e di Pierin del Vaga . Ella fi chia- 
mava altre volte S. Maria in Dotninica . 

La Navicella , da cui ha prefo il fuo mo- 
derno nome , è una piccola barca antica di 
marmo , che nella piazza dinanzi la Chiefa fi 
vede ; ella ha quindici palmi di lunghezza : 
ì$ forma è buona , ma la fuafcultura non é 
filmata . 

Sul fine di quefìa piazza vedefi la porta 
dell' antica Chiefa di S. Tommafa in Formis, 
che fu di marmi c di molàici adorna da S.Gio- 
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vanni de Mattia , di cui altro non rimane in 
oggi che una cappella ■ dove il Capitolo di 
S. Pietro da cui dipende , viene a celebrarvi 
i Divini uffizi nel giorno della fetta di quello 
S. Aportolo . Ella ha prefo il foprannome i» 
Formi* dal condotto dell'acqua Claudia di cui 
fe ne veggono gli avanzi da quella Chiefa tino 
alla poeta Maggiore . 

La Villa Casali ■ è 11 vicina' » dirim- 
petto a S. Stefano Rotondo ; vi fi vi a vedere 
molte belle cofe antiche , che neli*ifleflb luo- 
go furono trovate . AI fettentrione di quella 
Villa evvi la piccola Chiefa di S. Maria Im- 
peratrice , e quella de' Santi ^jattro Coro- 
nati * , con un Confervatorio di povere fan- 
ciulle orfane , da Pio IV eretto in un* antico 
palazzo , che fu una volta da'Sovrani Ponte- 
fici abitato . La Chiefa fu nel 630 da Onorio I 
fabbricata j e benché fi a Data più volte ritto» 
rata ancor vi 0 veggono anlichiflime pitture . 



RIONE DI S. A N GIOLO i 

bove fono gli avanzi del Teatro di Martello t 
il -Palazzo Mattet , ed il Ghetto . 

QUeflo Rione è il più piccolo di rut£Ì>non 
avendo che 698 canne di giro , cioè 
poco più di un miglio . £gli é lìtuato fra il 
-.Te-; 

1 Vagati liv.n , n.ii. a V, «MI j MI; 
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Tevere ed i Rioni della Pigna , di S- Eulla- 
chiO) della Regola , di Ripa e di Campiteli! . 
Contiene il piccolo Monte S*veilì , ed occu- 
pa in parte le antiche Regioni dell» Via Lata 
e del Circo Flaminio * . Ha prefb il fuo no-' 
me dalla Chiefa di S. *Angoh in Tefcberia , 
che è la principale del Rione. 

I! Teatro di Marcello , che è P edifizio 
di quello Rione » che i curioli cercano più dì 
vedere , è lituato fra il Ponte a* Quattro capi 
c la piazza Montanara . Fu da Auguro fab- 
bricato per eternare la memoria di Marcello , 
fuo nipote . Il diametro di quello Teatro era 
di 538 palmi, e poteva contenére trenta mi- 
la fpettatori . La parte attualmente eOllente 
confale in due ordini di archi decorati , che 
formano ì portici attorno alfi fcalini . Gli ar- 
chi più baffi hanno le colonna Doriche , e 
quelli in alto le colonne joniche , poco meno 
della metà della grofifezza loro ne] muro in fé- 
lite . Quelli ordini fono di elegante e grazio- 
la proporzione ; i capitelli Joniei hanno un 
piacevole giro , c fono di un bel profilo i 
cornicioni . Quello é un belli (lìmo avanzo 
deli* antica architettura Romana , che i mo- 
derni hanno prefo per modello degli ordini 
Dorico e Jonico, e di cui fe ne fono ferviti 
per determinare ia proporzione di due ordini, 
r uno fopra 1* altro collocati . Credefi che in 
quello luogo Numa avelie fatto anticamente 
fabbricare il Tempio di Giano. 
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WTalazzo Orfìni , che prima ai Principi 
Savelli apparteneva , è ihto eretto Culle rovi- 
ne e nel recinto del Teatro di Marcello . Veg- 
goniì nel cortile due gran fepolcri di marmo 
ornati di baflì-rilievi . Sulla facciata ve n' é 
uno rapprefentante alcuni Gladiatori che con- 
tro le fiere combattono . Il baffo-rilievo , efi- 
flente fulla porta della l'ala , con la figura di 
Marco Aurelio , fu dall' arco trionfale di 
quello Imperatore levato . Negli appartamen- 
ti fi offerva una celebre (tatua di C.Popilio ; 
molti bulli antichi , e differenti belle pitture , 
delle quali le primarie fono un S. Girolamo > 
del Domeoichino ; un'altro S. Girolamo , ed 
AleQandro Magno, del Caravaggio ; due tede 
del Carracci; l' ingreffodel Principe Savelli , 
Ambafcratore ilraordinario dell'Imperatore 
folto Paulo V, dipinto dal Tempelìa; l'udien- 
za ch'egli ebbe dai Papa.di Pietro da Cortona; 
ed il convito datogli dal Papa,delDomenichÌno. 

Girando quello palazzo , o il Teatro di 
Marcello, lì arriva alla Chiefa Collegiata e 
Parrocchiale di S. Angiolo in Pescheria » 
■verfo la metà dell' Vili fecolo fabbricata, 
e nel 1 700 dal Cardinale Carlo Barberini ab. 
bellita. Il portico, di cui vi fe ne vedono 
gli avanzi, da Settimio Severo rifiorato , e 
che occupa una parte della "Pefcberia , era , 
per quanto fi crede, il portico diOttavìa, chia- 
mato di poi il Tonico di Severo . Quello è un 
quadro lungo , che ha tutte quattro le lue 
facciate parallele, e nel!' iftefla guifa deco- 
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fate . Ciafcuna delle" due principali ornate 
fono da quattro colonne e da due pilafiri di or- 
dine Corintio , terminati da un cornicione re- 
golare e da un timpano col fuo frontone; il 
tutto di una belliffima proporzione ed eccel- 
lentemente efeguito . 

Dirimpetto a quello portico veggonfì ) nel 
cortile di una cafa , tre colonne antiche) le 
quali j per quanto fi fuppone , apparteneva- 
no a! Tempio di Giunone , o al Tempio dì Bel- 
lona , predo a cui eravi la colonna militare , 
dalla fommità della quale fi fioccava una 
freccia,allorchè volevafi la guerra dichiarare. 

Dal mercato del pefce , o dalla Pefcheria. 
fi paffa a S. ^Ambrogio della Majjìma , antica 
Cbiefa di Monache Benedettine , chiamata 
prima S. Maria in sAmbrofto > e fabbricata nel 
luogo dov'era la cafa paterna di S. Ambrogio, 
Arcivefcovo di Milano . Nel 1606 fu rifabt 
bricata a fpefe del Cardinale Luigi Torres e di- 
Beatrice fìia'Sorella , che vi prele l'abito 
Religiofo . Soli' aitar maggiore otTervaii un 
quadro del Santo titolare , di Ciro Ferri ; 
nel fecondo altare a delira , la depoflzione" 
della Croce , del Romanelli ; nel primo a 
finiftra , un bel S. Stefano , di Pietro da Cor- 
tona ; e nella cappella della Madonna > al- 
cune pitture del Cavaljer d' Arpino . , '- 

Al Settentrione di quefto Monaitero è la 
Ti azza Serlupi, vicmoalla Cbiefa di S. Ca- 
terina de Funari , con un Confervato- 
rio di fanciulle , fotte la direzione di Mona-' 
- *■ che 
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clic Agoftiniane . fella fu rifabbricata nel 
1544 dal Cardinal Cefi , fui difegno di Già- 
comò della Porti , con una graziofa facciata 
adorna di pilalìri . Vi fi olfervano molte pit- 
ture di Federigo Zuccheri , ed una S. Mar- 
gherita , copiata dall'originale di Annibale 
Carracci , e da lui medefimo ritoccala. Que- 
lla Chiefa fi trovava prima nel mezzo del 
Cirio Flaminio , che dava il nome fuo aiU 
Regione . 

Dietro S. Caterina, nella lìrada delle Bot- 
teghe ofeure, è la piccola Chiefa di S.StanisUo 
de' l'attacchi , chiamata prima S. Salvatore in 
Tenfilì , e lateralmente , il vallo palazzo 
Matti-i ) da Cario Maderno nel recinto del 
Circo Flaminio fabbricato. La fua decorazio- 
ne confitte folamente in fintllre ; ma Parchi- 
lettura e le parti ancora fono pure . E degno 
di Oi'lerv azione per la quantità delle flatue > 
de* baffi-rilievi j delle t ferii ioni e delle buo- 
ne pitture. Nel cortile > un baRb-rilievo an- 
tico di buono Itile, con un toro condotto al 
iacrifizio; due graziofj baffi-rilievi piccoli , 
rapprefentanti de* Baccanali ; un' altro con un 
faenfizio Egiziano ; una feda d' Ifidc ; un 
Imperatore, nuovamente eletto , da* faldati 
a| Tempio di Giove Capitolino portato ; 
Achille che piange la morte di Patroclo ; una 
caccia dell' Imperator Comodo contro leoni 
ed orti ; alcune Itatue di Giove ■ di Fallacie 
e dell'Abbondanza . Sulla ftalati fono quat- 
tro fedie antiche , una delle quali è di bafalte 
e tre 
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e tre di marmo Paria . Nella loggia , al pri- 
mo piano fui cortile , vedeii un gran ballo-ri- 
lievo bello , rappre Tentante un Confole che 
fa punire un colpevole ; un* altro con una 
piccola Baccante, ben panneggiata e ben com- 
porta , in atto di andare a! facrifizio ; le quat- 
tro (ragioni ; un prigioniero che fi facrifìca ; 
i! facrifizio di una capra a Priapo , lòpra una 
piccola urna ; la tavola Eliaca ; la caccia di 
Meleagro ; il ratto di Proferpina ; le tre 
Grazie ; Pcleo con Teti> che communemen- 
te 11 prende per l' adulterio di Marte ; il fa- 
crifizio di bfculapio ; alcuni Baccanali ; 
quattro colonne , due delle quali hanno dei 
Ciinttiri a guifa di capitelli ; due fatue Gre- 
■che , una di Apollo e l'altra di una Mula ; ! 
bulli di Adriano , di Antonino Pio , di Marco 
Aurelio» di Lucio Vero, di Comodo, di 
Severo , di Ercole e quello di Aleffandro 
Magno fopra la porta collocato . 

Fra i bulli che fono negli appartamenti li 
diftingue quello di Treboniano Gallo , ed il 
famoiò buflo di Cicerone , in cui è antica- 
mente fcritto il fuo nome ; e fra le pitture fi 
pfferva nn' Aflunzione , di Raffaello ; G.C. 
prefo nell' orto , del Caravaggio ; una Nati- 
vità, del Battano ; un S. Pietro , di Guido; 
un BaiTano ben comporlo , rapprelèntante 
molte perfone a tavola ; alcune pitture a 
frefeo dell'Albano , del Lanfranco , del Oo- 
menicliino , e di altri fcolari del Carracci . 

li ifola , formata da quello gran palazzo , 
con* 
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contiene cinque fabbriche diiìintei la principa- 
le delle quali è quella che abbiamo deferitto . 
La feconda ■ fabbricaci nel 1564 col diregno 
dell' Ammannaio , é verfo S. Lucia ; la 
terza , eretta dal Breccioli , corrifponde 
fulla piazza dell'Olmo; la quarta, dal Vi- 
gnola architettata, è folla piazza Vagoni ca , 
dove vedefi la piccola Chiefa de' SS. Sebit- 
fliano e Valentino, ornata di un quadro di 
S. Sebaftiano , del Cavalier di Arpino 3 e la 
quinta é fituaCa fulla piazza Mot tei , decora- 
ta dalla bella fontana delle Tartarughe . che i 
Magiflrati di Roma fecero erigere col difegno 
di Jacopo della Porta, e dove fi ammirano 
quattro flatue di bronzo , del celebre Taddeo 
Land ini , Fiorentino . 

All' Occidente di quella piazza è il palaz- 
zo Coflagtai 1 , prima "Patrizi , dal Cava- 
lier Lombardi di Arezzo architettato . Vi fi 
osserva una celebre pittura del Domenichino, 
rapprefentante la Verità dal Tempo [coperta ; 
e molte altre eccellenti pitture a frefeo delC 
Albano, del Guercino , del Cavalier di Ar- 
pino , del Lanfranco e del Romanelli . Die- 
tro di quello trovati il palazzo Boccapaduli * , 
rimarchevole per molti bei quadri , fòprat- 
tutto per i fette Sacramenti , del Tuffino , 
che vanno in eguaglianza con le pitture pio. 
belle di Roma. 

La piazza Giudea 1 , che nel mezzo gior- 
no 

■i Vegeti tivoij , 3 ', a.r. 2 v.m.ij , a.*. 

4 r.MMj,** 
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no di quello palazzo fì trova , con una fortu- 
na pafTabi! mente bella , è davanti il Ghetto , 
lungo il Tevere limato fra S.Tommafo a'Cen- 
ci ed il Ponte Quattro Capi . Quello è un re- 
cinto , dove Paolo IV obgligò a ritirarli gli 
Ebrei, per fepararli dai Crilìiani , alfogget- 
tandogli ancora a portare al cappello loro un 
fcgno » che da qualunque altro gli dillingueùe. 



X.I. 

RIONE DI RIPA, 
Dove fono la Cbiefa di S. Maria in Cofmedìfi, 

V lfeU di S. Bartolommeo , e le rovine 

delle Terme di Caracolla . 

IL circuito di quefio Rione e di 4108 can- 
ne . cioè più di fei miglia . Egli è fituaro 
al mezzogiorno della Città , fra il Tevere , 
i Rioni di Campiteli e di S. Angiolo , e quel- 
la parte delle mura di Roma dove fono le 
Porte di S. Paolo e di S. Sebaftiano . Contie- 
ne l* Ifola di S. Bartolommeo , il M onte Te- 
itaccio ed il Monte Aventino . Egli occupa 
I* antica regione dell'Aventino, e porzione 
di quelle della Pifcina Pubblica , della Porta 
Capena , del Foro Romano e de! Circo 
Maflìmo . Il fuo nome proviene, dalla Bjp» 
del fiume , fuila quale è iìtuato . 

V Isola di S. Bamolommsq , formata 

dal 

1 Veggifi tavola 14. ir ,y.;- 
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dal Tevere , fra il Pance S. Bartolommeo e 
quello de* Qyattro Capi , ha predo a poco la 

forma di una nave. Ella fi formò , o almeno 
fi accrebbe in maniera da poter tifare abitata 
dopo l* efpuKìone de' f arquinj , e fu chiama- 
ta l' Ifota Tiberina, dipoi Lituania . Vi era 
un celebre 'l'empio ad Efctdapio dedicato , 
fulledicui rovine fu fabbricata laChiel'adi 
S.Bartolommeo * , che in oggi dà il nome 
all' ilota , e la quale prima del X fecolo fi 
chiamava S. Adalberto . Fino al 1513 è Hata 
Collegiata : quindi Leone Xla cedette a' Mi- 
nori Olfervànti . La facciata , eretta col di* 
legno di Martino Longhi , è ornata di quattro 
colonne di granilo , e la nave del mezzo è fo- 
ftenuta da 24 colonne antiche, Tedici delle 
quali fono di granitoi cinque di marmo Pa- 
no e tre di Aflricano , L' antico pavimento 
era in vari fpartimenti di marmo e dì porfido 
formato ; alcuni avanzi di elfo fi veggono an- 
cora nella cappella di S.Paolino , che accanto 
all' aitar maggiore rimane , e dove fi venera 
il corpo di quello Santo . Si può riguardare 
1* aitar maggiore come uno de'più ricchi della 
Città, poiché egli é ornato di quattro belle 
colonne di porfido > e di un gran vafo dell' 
illelìa materia , che prima nelle lerme fer. 
viva , ed in cui è Dato polio il corpo di S.Bar- 
tolotrmto , nel 983 da Lipari a Koma tra- 
fportato. Fra le pitture di quella Gliela le 
ne olìervano alcune di Antonio Carni ed . 

la 

* Vtjijifi tavola 14, vi. 
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In faccia a S. Bartolommeo è h Spedale 
ed il convento de' Bon Fratelli , con una 
Chiefa a S. Gfavanni Calibita dedicata * , 
eretta nel luogo djw'cra li cala paterna di 
quello Santo. Qjelìo eri prima m Monalie- 
ro di Benedettine . dove S. Pio V , nel 15721 
«abili quefìi Frati S^edalicri . La Chiefa loro 
è picciola > ma è riccamente decorata di 
marmi , di trucchi dorati e di buone pitture» 
fra le quali molte ve ne tono del Corrado . 

Il Tonte S. Bartolommeo , per cui dall'Ifo- 
la G parta al Rione di Trailevere , è I' antico 
ponte Ce/Ho , coiirutto a tempo della Repub- 
falica , e nel 375 rifatto dagl' Imperatori Va- 
lente , Valentiniano e Graziano . La fua co- 
flruzione è di un buono llile . II Tonte de' 
Quattro Capi , che è dall' altra parte verfo 
il Ghetto , è egualmente ben fabbricato. 
Egli fu eretto poco dopo la congiura di Cati- 
lina , per le premure di Ribricio Cenfore» 
e per quello il Tónte Fahricio chiamato . 

Dopo aver pVfato quello Ponte G trova 
fubito la picciola Chiefa di S. Gregorio * , 
appartenente alla confraternita della Divina 
Pietà , avanti la gran porta del Ghetto Gtua- 
ta ; e quindi il palazzo ter cari , donde fe- 
guitando ic itrade che terminano il Rione . lì 
arriva alla Chiefa Collegiata di S. Taccola in 
carcera ' , fabbricata vicino alla prigione del 
■Popolo, che fu da Claudio Decemviro co- 
flrui. 

1 Vegg'lì <«ol» 14 » M< * V. tiT.14, ■,}. 
J V. uv.14, n.*- r -* : : 
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firuita • Inetta accadde la memorabile azio- 
ne dell' amor filiale , che fi è tanto" frequen- 
temente celebrata fotto il nome di Cariti Ro- 
mana . Quella nel 1599 fu col difegno di Ja. 
copo della Porta rifiorita . Ella è da colon- 
ne antiche foftenuta » quattro delle quali fono 
di marmo bianco fcannellate, e quattro di 
giallo Affricano , che diconfi effere del Tem- 
pio di Giunone . V aitar maggiore è ornato 
di un* antico fepolcro di porfido nero mim- 
mo , in cui vi fono due telìe Egiziane in ri- 
lievo . Vi fioffervano ancora alcune buone 
pitture . 

Al mezzo giorno di quella Chiefa fi rrova 
quella di S, Galla , chiamata prima S. Maria 
in "Portico , con uno Spedale confiderabi'le » 
dove fi ricevono i poveri che non hanno alilo, 
ed i convalefcenti che efcono dalla Triniti 
de' Pellegrini . Ella fu eretta nel mede /imo 
luogo della cafa della Santa titolare , e la di 
lei facciata è architettura di Mattia de* Rolli . 
I due Angioli di flucco , che vi fi veggono in 
adorazione , fono del Cavalier Bernino . 

Vicino a Santa Galla , nella ftrada che con- 
duce alla Madonna della Co tifo! azione , fi 
vede la pìccola Chiefa di S. Sforno Bono £ * 
detta prima S. Salvatore in "Portico ; e fen- 
dendo di là verfo mezzo giorno , fi trova a 
Cniftra la Chiefa di S. Eligio de' Fabbri , or- 
nata dì marmi e di alcune buone pitture ; e a 
delira quella di S.Oiov-in Decollato * > che ari. 

I Vtggtl l«voI* 14, n.;, 3 V. t»T.i+ ,B.*. 
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Reamente lì chiamava S, Maria della Fojfa . 
Ella dal 1450 appartiene alla Confraternita 
della M-iferieordia , il di cui lodevole iftituto 
è di affilìerc i condannati dalla mezza notte 
che precede la loro efecuzione , fino alla 
morte . Vi fi oflervano belle pitture del Ron- 
calli, di Cecchino Salviati , di Giorgio Va- 
fari , e di altri buoni MaeSri della icuola Fio- 
rentina . 

Un poco più lontano , filila finirtra, è l'an- 
tica Chiefa di S. Giorgio in Velabro , che in 
oggi agi* Agoflifflanì Scalzi appartiene > h 
quale credei! eflere (lata eretta Utile rovine 
della Bafilica di Sempronio . V interno é de- 
corato alla moderna , e la gran nave è da 
venti colonne antiche {"ottenuta , dodici delle 
quali fono di granito di Egitto , quattro di 
marmo Pario {cannellate , e quattro più pic- 
cole preffo l'aitar maggiore , di granito nero, 
h di cui grana fina a quella dei porfido fi raf- 
fomiglia , 

11 Velabro , dove quella Chiefa è funata , 
era uno lìagno > fu cui le barche andavano 
fino alle radici dell'Aventino, il quale da 
Tarquìnio Prifco fu diffeccato . Quello è il 
luogo dove Romolo e Remo appena nati furo- 
no e fpoili . 

A lato a S.Giorgio evvi un'arco di Settimio 
Severo , eretto dalla comunità de' oanchicri 
pubblici , in onore di quello Imperatore , e 
del di lui Figliuolo Caracalla . L'apertura e* 
quadra , e le fcolture > di cui è adorno , fo- 

Tom.lL O' 1 no 
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no di un mediocre lavoro . li Foro Boario da 
quell'arco fi cilenìleva fino alla piazza di 
S. Maria Egiziaca , vicino al Tevere . «b|ÉS6 

Apprcffo la detta Chiefa di S. Giorgio ve- 
dell 1' arco di Ciana a quattro faccie ». che 
fembra efler uno di quelli che Stertinia nel 
Foro Boario fece inalzare per comodo di co- 
loro che vi negoziavano. Egli e di forma qua. 
drata nella fu a pianta , e ciafeuna facciata è 
divifa in un' arco nel mezzo , e due fòdi che 
a ciafeun lato fervono di pila (Irò . La difpo- 
flzione generale di quello antico monumento 
è buona ; ed evvì un buon rapporto tra i To- 
di ed i vuoti > come ancora tra 1' altezza e la 
larghezza . . . ■> «jarM >x-~ 

Vicino a quell'arco b l'apertura della Clou» 
taraafftma, o del gran feofo» che riceve- 
va le acque della celebre fontana di Cinturila, 
detta in oggi la fontana dì S. Giorgio , la di 
cui volta antica è di una corruzione la più; 
beUa chelìpoifa vedere. Ella è formata di 
groffi pezzi di pietre uniti a fecco fenza calci- 
na o altra miilura , ed ha il fuo sbocco nel 
Tevere vicino alla Madonna dd Sole . Quella 
■volta è cosi larga e cosi alta , che qualunque 
gran carro potrebbe facilmente paifarvi . 

Di là prendendo verfo Ponente , lì paiTat 
verfo la piccola Chiefa di 5, intano , della 
confraternità de 1 giovani calzolai , e lì arriva- 
si Tonte S. Maria che è 1* anticoPonrc Talati- 
no , chiamato prefente mente Tonte ratio , 
perchè dalla gran piena del 1 598 eflendo fiato 
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rotto > non ne fuflìiìe più quafi la metà . 
Quello è il primo ponte di pietra che fi a fiato 
fatto in Roma : egli fu cominciato da Marco 
Fulvio, Cenfore, e da Scipione Affricano 
terminato . 

Avantiquelto ponte elìde una vecchia cala» 
in cui fono flati lenza gufto inferiti gli avanzi 
di qualche antico monumento , e volgar* 
mente fi chiama il palazzo di "Pilato . 

Un poco più baffo fi trova S. Maria Egi- 
ziaca 1 , Chiefa dell 1 Armeni , ed era un 
antico Tempio della fortuna Virile , di cui re. 
flano ancora quattro colonne nella facciata e 
fette ne' laterali : effe fono fcannellate e dì 
ordine Jonico . II Tempio , che in oggi è fin 
fopra !' imbafamento fotterrato , è lungo il 
doppio della fua larghezza ; e gli fpazi, 
che fono fra le colonne , fon due de' loro dia- 
metri e un quarto . La nave è divifa da due 
archi che formano le cappelle ; e nel fondo 
della nave vi è un 1 altro arco quadrato in cui 
i l'altare • li guflo dell' architettura di que- 
llo monumento è antichiflìmo , e la difpolìzio- 
ne è bella ed elegante , ma le parti non fono 
egualmente buone . Egli fu nel 872 da Gio- 
vanni Vili confacrato alla Madonna , e da 
S. l'io V agli Armeni ceduto . Sotto l* aitar 
maggiore fi confervano le reliquie di S. Ma- 
ria Egiziaca > che vi è rapprefentata in un 
quadro di Federigo Zuccheri , degno di ftima. 

Di là fi feende alla piazza della Bocca del!<t 
O 2 fé- 

I V(£g»fi tivoh 14 , n.7. 
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Verità 3 dove vedefi uni graziofa fontana ì 
ja Ciiiefa di S. Maria in Cofmedin , e quella 
della Madonna del Sole 1 , che prima era » 
per quanto fi crede, un Tempio dì Pcfla . 
Quello è un piccolo edifizio di forma roton- 
da , circondato al di fuori da venti colonne 
Corintie fcannellate > e dentro da una mura- 
glia di marmo bianco benifììmo unito . Il tet- 
to , che copre tutta la Chicfa , ed il muro 
fra le colonne efiflente , fono moderni e di 
cattivo gulto . 11 fuo afpetto , prima che 
fotte rovinato , doveva euere graziofiflimo . 
Per molto tempo fi è chiamato S. Stefano 
delle Carrozze . 

S. Maria in Cosmedin * , che trovali 
dall'altra parte della piazza , è una Chiefa. 
Collegiata e Parrocchiale » fabbricata da'pri- 
mì Criftbni Tulle rovine del Tempio della "Pu- 
dicizia , nel quale le fole Donne nobili ave- 
vano diritto di entrare , e di cui fe ne veggo- 
no ancora otto colonne Compofite inferite nel 
muro , che dal portico la nave fepara . Sotto 
quello portico , di antiche colonne ornato , 
trovali un gran mafchcrone di marmo , che 
fembra aver lèrvito a rendere delli Oracoli , 
e che chiamali la bocca della Verità, perchè 
il Popolo ha fuppolto che vi fi facelie metter 
Ja mano a coloro che fi voleva che giuraCfero, 
pervadendoli che la bocca di quel mafchero- 
ne fi ferrerebbe e riterrebbe la mano di colui , 
che ardirebbe fare un giuramento faffo . Sotro 
l'ai. 

Z Vestii tavoL 14 j n.t. 3 V. «r.i*, h.*, 
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l'aitar maggiore , di quattro colonne di grani- 
to adorno , efifle una beli' urna di granito 
orientale , nella quale molte reliquie di 
Martiri fi confervano . L'immagine delia Ma. 
donna, che vi fi venera , é una di quelle , 
che ne II 1 Vili fecolo fu dalla Grecia trafpor» 
tata , a tempo della perfecuzione degì'lcono- 
cjafti . La tradizione dice che quello è il luo^ 
go , dove S. Agolìino infegnò pubblicamente 
la rettorica prima dì andare a Milano . 1 
Dietro quella Chiefà , nella valle efiflent* 
fra il monte Palatino e l'Aventino, era il 
Circo mafflmo ' , dove Ci celebravano delle 
magnifiche felle , da 1 Romani fin dalla fonda- 
zione della Cittì ordinate per fòrprendere e 
rapire le figliuole de' Sabini , che venute fof- 
fero a vederle . Qyefto magnifico edilizio 
aveva 2500 palmi di lunghezza e lagodi 
larghezza, e conteneva pili di trecento milà 
fpettatori . Egli era decorato di bei portici » 
di due obelifchi Egizi > che fon quelli di 
S. Giovanni in Lacerano e della piazza del 
Popolo ; di molte lìatue polle fopra le colon' 
ne , e di altri preziofi ornamenti ; ma di tutto 
queflo non reità oggigiorno che il luogo dagli 
orti occupato , i coltivatori de' quali contino- 
vamente dilìruggono ciò che deli' antico re- 
cinto vi rimaneva . 

Per la fìrada , the è al mezzo giorno di 
S. Maria in Cofmedin , fi patta accanto- al 
magazzino del fate, alle rovine dell'antico 
O 3 Tot* 

I VcgjiE [svola 14, n. 19. 
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Tonte Sablkh , e della piccola Cbiefa di 
S. vitina de Calzetta/ , da dove fi può Tu I 
Monte Aventino falire , nel quale prinoa lì 
vedeva un gran numero di Templi , di cui non 
ne rimangono prefentemente che alcune ro- 
vine . Il primo edifizio confìderabile , che 
in oggi vi fi prefenti , è il Convento de' Do- 
menicani , con una celebre ed antica Chiefi , 
a S. Sabina dedicata . Ella fu nel 42$ coflrui- 
ti nel luogo medefimo , dov* era la cali pa. 
Icrna di quefta Santa Martire , vicino al Tem- 
pio di Diana e quello di Giunone Bigina. S.Sim- 
maco Papa ne fece un tìtolo di Cardinale , e 
S.Gregorio Magno vi affegnò la flazione nel 
primo giorno di quarefima ; dal che deriva , 
che qualche voltai Papi in quefto giorno vi 
vanno con tutta la corte loro a tenervi cap- 
pella , e farvi la ceremonia delle ceneri . 
Quella Chiefa > nel 1258 da Gregorio IX, 
e nel 1587 da Siilo V rifiorata , é divifa in tre 
navi da 24 grotte colonne (cannellate di mar- 
mo Pario , che hanno ancora le bafì antiche 
ed i capitelli Corinti • Nel portico uno Ilipite 
antico di marmo , quattro colonne torte , e 
due altre firaili a quelle della Chiefa . In 
quello , fituato verfo mezzo giorno , lì veg- 
gono due colonne di 30 palmi di altezza, 
che fono di una fpecte particolare di granito , 
che pende in nero con alcune vene bianche . 
So;to I* aitar maggiore ripofano i corpi di 
S. Sabina , di S. Scrapia fua padrona e di al- 
tri SS.Mariiri . La tribuna fu da Taddeo Zuc- 
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eheri dipinta. Federigo Zuccheri àncora vi 
ha dipinto una cappella , e quella di S. Do- 
menico è ornata di due belle colonne di ala- 
baltro . 

Nel convento , che più volte ha lèrvito 
anticamente per il Conclave , e dove molti 
Santi perlonaggi hanno abitato , oflervafi un 
appartamento per il Papa » un chiollro orna- 
to di I J9 colonne antiche '» e di piccole cap- 
pelle molto ben decorate . 

Lateralmente a S. Sabina è 1* antica Chiefs 
dì S. Alessio , con un monaflero da* Girola- 
mini prefente mente .occupato , e che prima 
era la cafa diS. Eufemiano, Senatore Roma- 
no , padre di S. Aleflio» dove quelìo Santo 
vitTe 17 anni 1 fotto una fcala , povero e 
feonofeiuto , dopo il ritorno da un lungo pel- 
legrinaggio . La Chiefa aveva anticamente il 
nome di S. Bonifazio , ed era h quarta delle 
venti abbazie privilegiate di Roma. Ella è 
fiata (juafì interamente rifatta nel 1750 dal 
Cardinal Quirini , che n' era titolare . L'altac 
maggiore è ornato di un tabernacolo di pietre 
fine e dì molte colonne di verde antico, coti 
una balaustrata di marmo . Sotto evvi una 
cappella fotterranea » dove fi venerano 'i 
corpi di S.Bonifazio , di S.Aglac e di S.Alef- 
fio , L' antica fcala di legno , fotto la quale 
ville e mori quello Santo, fi conferva nella 
cappella de' Principi Savelli . 

TrovaG di poi il gran Priorato di Malta, 
io una graziofa filiazione fabbricato , full* 
O 4 eftre- 
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eflreniità del Monte .Aventino , nel !uogo> 
dov'era il Tempio della BuonaDea Fauna. 
Quello parimente è il luogo ove Remo con- 
fultó gli atifpìci per la fondazione di Roma , 
e dove aveva fidato il fijo foggiorno . La 
Chiefa di quello Priorato , alla Madonna de- 
dicata , era prima una delle venti abazie pri- 
vilegiate di Roma . Da pochi anni ih qua é 
fiata col difcgno del Cavalier Piranefi riHora- 
ta da S, E. il Cardinal Gin: Battifta Rezzoni- 
co , che attualmente è gran Priore di Roma. 
Vi fi veggono alcuni fepolcri degni di offer- 
vazione , fopra tutti quello , che è nell' in- 
greflb a delira j dove fono in baffo-rilievo Mi- 
nerva e le nove Mufe , il ritratto di un Ro- 
mano che tiene un volume , Pittagora. clic 
offe r va il globo celefte > ed Omero con le 
fue opere . In eflb è fepolto un Vefcovo della 
«afa Spinelli . 

Di là fi fcendc in una pianura , fra il Mon- 
te Aventino ed il Tevere fituata , dove anti» 
camente erano i nuvalia , o luogi di sbarco 
per i battimenti . che a forza di vele dal por- 
to di Ofiia venivano a Roma ; i magazzini 
dove i legni atti alla coflruzione fi conferva- 
vano > ed i granai per Ì grani , che dalla Si- 
cilia > dalla Sardegna e dall' Affrica erano 
trafportati ; le fabbriche de' lavori di creta , 
che hanno prodotto la creazione del Monte 
Tefttecio che prefen temente fi vede , il quale 
di niente altro è quali formato che di vafi rot- 
ti j benché abbia circa %oq canne di giro ed 
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intorno a 220 palmi di altezza. Sotto quetfa 
eminenza fi trova un gran numero di grotte 
di eftrema frefchezza » e vi hanno fabbricato 
delle bettole , che ne!P efiate fono frequen- 
tati ffime . Tutto quello ("paiio era fuori delle 
mura . L'Imperatore Aureliano fu quello che 
lo rinchiufe nella Citta , dilatandone il nuovo 
recinto di la dalla Torta Trigemina , fino at 
luogo dov' è la Porta S. Paolo e la piramide 




o fepolcro di C. Celiio . 

Quello celebre Sepolcro di Cestio i 
fatto a guifa di piramide , è di una elegante 
proporzione, e tanto da lontano che da vici- 
no un belliffimo effetto produce . La pirami- 
de , riveflita al di fuori di gran pezzi di mar- 
mo bianco , ha intorno a 160 palmi di altez- 
za . fenza contare quella dello zoccolo fopra 
cui è puntata , il quale è largo 1 25 palmi e 
mezzo in quadrato . Nella parte inferiore tro- 
vati una piccola porta molto baffa , con erri 
corridore che conduce io una piccola camera 
só palmi lunga e 16 larga > nel mezzo della 
piramide fituata . Quefla è la fola parte vuota 
che in quelìo monnraento fi trovi . Ella è dì 
un duriflìmo flucco guarnita , e di varie pittu- 
re ornata , le di cui figure fono tJE una feci» 
felice dì attitudini e di elegante difegno - So- 
no effe relative alla carica di Ceftio , che era 
nno dei Settemviri , i quali ai banchetti dellì 
Deipreferfevano , e viveva, per quanto fi 
crede , (òtto Y Imperio di Augufto . Quelìo 
bel monumento, a tempo di Akffaadro VII 
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rirtorato , vedefl ancora ridi' interi fui con» 
fervazione . 

Lateralmente evvi la Posta S. Paolo , 
clie occupò il pofio dell' antica Torta Trige- 
mina , ovvero Oflienfe , dove cominciava (a 
firada che alla Città di Oflia conduceva . Era- 
vi altre volte un portico da quella porta fino 
alla Bafìlica di S, Paolo per più di un miglio 
prolungato , !e di cui colonne erano di marmo 
e la copertura di piombo dorato; ma non 
rimane pi« di elfo vefligio veruno . Su quella 
rlrada oggigiorno fi trova la Cappella del Sili- 
valore , fabbricata nel luogo dove S. Paolo 
chiefe a S. Plautilla , Dama Romana , una 
benda per metterli agli occhi, allorché gli li 
tagliate la teila ; la Vigna dì S. Francefca 
Hpmana , fui muro della quale fono flati di- 
pinti alcuni fuoi miracoli ; e la cappella della 
Separazione di S. Tìetro e di S. "Paolo , dove 
quelli Santi 1* uno dall'altro fi diviferoper 
andare al luogo in cui dovevano ricevere il 
martirio . 

S. Paolo fuori deue Mura , che il 
trova di poi , è una grande e celebre Chiefa 
di Benedettini , una delte cinque Chiefe Pa- 
triarcali e delle quattro principali Bafiliche di 
Roma . Quello edilìzio , uno de* più belli 
dell'antichità. Crilliana , fu da Collarino 
Magno inalzato, per fupplica di S.Si!ve(lro I, 
foprauna porzione di un* antico Cimiterio ; 
dove S, Paolo era fiato per la prima volta fe- 
polto. La parte fuperiore della facciata è di 
an- 
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imtTcti mofaici adorna , ni a il portico fu eret- 
to rei 172; da Benedetto XIII , che fece an- 
cora intorno abbaffare il terreno al livello del 
piano della Chiefa . Le tre grandi porte , per 
ie quali vì fi entra , fono di bronzo , ed or- 
nate di baffi-rilievi . Furono effe fatte net 
1070 da Pantaleone Caflclli , Confole Roma- 
no , che vi fi vede in ginocchio avanti di 
un* immagine rapprefentato . 

L' interno della Bafilica > lunga jjj pal- 
mi fenza contare la tribuna dov' è fìcuato l'al- 
tare, e larga 203 , contiene immenfe ric- 
chezze , e fembra con tutto ciò avere un'aria 
di povertà per il foffitto di legno, e perii 
pavimento comporto folamentc di rottami ir- 
regolari di antichi monumenti dì marmo . Vi 
fi offervano 140 colonne antiche , delle quali 
28 di porfido , e So di marmo o di granito , 
che , in quattro linee difporte , la Chiefa in 
•cinque navi dividono. Le 40 della nave di 
mez2o , che furono levate dal Maufoléo di 
Adriano, la di cui altezza è di 50 palmi in- 
circa , fono Corintie , e di un Coi pezzo dì 
marmo Pario di un buon garbo , e hanno can- 
nelli dalla parte da baffo , cofa alquanto rara 
Bell' antico . II mofaico del grand' arco della 
nave fu fatto nel 440 : egli è IltmatiiCmo , e 
fapprefenta G. C. con i 14 Seniori dell' Apo- 
califfe . 

Si fate alla crociata per due fcalìni di mar- 
mo , che corrifpondono alle navi laterali t 
gli archi delle quali fono da colonne di grani- 
ci 6 io 
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lo <Ji firaordinaria grandezza foSenuti . Vétfè 
re Patriarcale , lotto di cui fono alcune reli- 
quie de SS. Pietro e Paolo, è ifolato e peflo 
in faccia alla gran nave , fotto un padiglione, 
da un Gotico ornamento di forma piramidale 
terminato , e da quattro colonne di porfido di 
appaimi di altezza foftenuto . La maggior 
parte degli altri altari fono anch'eie di porfido 
ed ornati dì belle colonne dell* ifteffa materia. 
La cappella , che è nel fondo della crociata , 
dalla patte di lettene rione , è di' preaioS 
marmi adorna ; e contiene un CrocifilTo dei 
Cavallini che parlò a S. Brigida , della quale 
Se ne vede ta ftatua i da Carlo Maderno fcol- 
pita . L* umidità , che regna in quella Chie- 
ia , è Hata la cauli che non l'hanno di pitture 
adornata . Con tutto ciò vi fi veggono alcuni 
quadri > e fui fregio della gran nave e dslle 
crociate fi otfervano i ritratti di tutti i Papi , 
©pera che a tempo di S. Leone I fu incornine 
ciata . 

Un miglio più [ontano , verfo Levante di 
citate , è il luogo delle Tre Fontane , che 
fi chiamava anticamente ad aqitas Sufoias , 
dove un grandiflimo numero diCrilliani hanno 
fipfFerto il Martino . Vi fi trovano in oggi tre 
Chrefe , una delle quali è dedicata a Santa 
Maria Scala-Codi, l' altra a S. Paolo , e la 
terra ai SS. piacenza ed\Anajiajìo . Queft'ul- 
liroa fu nel 614 da Onorio I fabbricata , e net 
Si<fq da Innocenzo lì ai Monaci Ciikrcienii 
«dota . Il primo Abate , die vi fu da. S t Ber« 
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nardo mandato , divenne Papa fotto il nome 
di Eugenio III . Vi G confervano le reliquie 
de' due Santi titolari e di un gran numero di 
altri . 

Santa Maria Scala Cogli , che le ila 
accanto , è una piccola Chieia rotonda , do- 
ve un giorno S. Bernardo , dicendo mefia per 
i Morti , vidde urtatala che fino al Cielo fi 
eftendeva , Culla quale in gran folla vi faliva- 
no le Anime . Ella fu dai Cardinale Aleffan- 
dro Farnefe rifabbricata fui dilègno del Vr- 
gnola. La malfa è graziafìffima > la pianta 
felice e regolariflima , e mafehia benché fem- 
f lice la decorazione . L* interno è un quadra- 
lo j del quale li fianchi fono di un'ordine Co- 
rintio decorati , il tutto coperto da una cupo- 
la, la di cui proporzione è buoniifima . Ve- 
udì nella tribuna un mofaico j che lì riguarda 
cerne la prima opera di buon guflo j che da* 
nuderni fu fiata in queflo genere efeguita . I 
feterranei, che vi fi trovano , fono Dantico 
cmiterb di S.Zenone, dove più di dieci- 
fila Martiri furono fepolti . 

Dietro quelle due Chiefe è quella di S.Pao^ 
-O alle Tue Fontane , eretta nel mede- 
lìmo luogo dove fu qitefio S. Apoftolo decapi-, 
tato . Ella fu nel 1590 dal Cardinal Pietro 
Aldobrandini rifabbricata fotto la direzione di 
Jacopo della Porta, che ha decorato la fac- 
ciata di un' ordine di pilatìri Jonics , fòpra di 
cui fi trova un gran piedifìallo , che forma 
una fpccie dì attico* da un fecondo attico 
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Sormontato , il quale da un frontone circola- 
re è terminato . li tutto è di una malfa grazio- 
la e di buona proporzione . Si trova (blamen- 
te che i corpi indietro fono un poco troppo 
grandi. L'interno della Chiefa è fempliciffi- 
mi) . Egli è decorato di due altari > e di tre 
fontane in forma dì altari , che miracolofa- 
mente fcaturìrono in tre luoghi , dove (affò 
la tefla di S. Paolo allorché gli fu troncata . 
Sono effe ornate di nicchie di marmo , con 
colonne di verde antico. La colonna , alla 
quale il Santo fu legato , è fiata polla vicine; 
alla prima fontana . La crocififlione di S. Pie- 
tro, che vedelì a delira , altro non è che 
una copia dell* eccellente originale di Guido , 
che per meglio confermarlo fu nel palazzo cf 
Monte Cavallo trafportato , Le colonne , che 
decorano gli altari , fono di porfido . Queje 
dell' aitar di S. Paolo , di porfido nero , l'oso 
pezzi ammirabili , di cui non fe ne conofo- 
no gli eguali . 

Quelli, che fanno la vifita delle nove Chit. 
fe per acquiftar le Indulgenze , trovano, ari 
dando dalle tre Fontane a S. Seballiano , l'ani 
tica piccola Chìefa della T^unzìattlla i ovve- 
ro dell' Annunzi azione , prcllò la quale , 
ne* primi fecoli dei Cnflianefimo , era flato 
eretto un' ofpizio per i poveri pellegrini , che 
venivano a vifitare i Santi luoghi . Ella al 
prefenre appartiene alla Confraternità del 
Confatane . 

La flrada , che è in faccia alla Porta S.Pao- 
lo, 
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lo , per la quale lì rientra comunemente in 
Città , conduce ad un trivio , dove vedali a. 
delira la Chiefa di S. Saba ; cJ lìniilra quel- 
la di S. Vrifca , fabbricata nel luogo dov* 
era la cafade'SS. Aquila e Prilcilla , iua mo- 
glie , che vi avevano ricevuto il Principe 
jjflgl' Apolìoli > ed i di cui corpi ripofano nel- 
la Confeffione con quello della Santa titolare . 
Ella fu da Adriano 1 nel 732 riftorata,ed mog- 
gi appartiene ai Frati Agolìinìani della Con- 
gregazione di Lombardia . 

S. Saba è un' antica Chiefa , che prima 
era occupata da' Monaci Greci dell' ordine di 
S. BaQlio . Vi fi ofierva principalmente un 
gran fèpolcro con uno fpofalrzio in baffo-rilie- 
vo , e 25 colonne antiche, due delle quali 
fono di porfido nero t eie altre di marmo l'a- 
no o di granito . 

Un poco più alto , verfo il fet centri o ne , fi 
prende a delira , e fi arriva all' antica Chiefa 
di S. Balbìna , che in oggi è un'aiata da* Chc- 
rici Pii Operai . Neil' anno j 36" ella fu con/a- 
erata da S. Marco Papa , fatto 1* invocaaione 
del Salvatore ; e da S. Gregorio Magno fu 
dedicata di poi a S. Balbina Martire. Nel Con- 
vento c nel giardino fi veggono coi) fiderà bili 
avanzi di fabbriche antiche . 

Di là C fcentje nella flrada, che conduce 
alla Porta S. Sabafliano , lilla quale trovafi a 
delira la Chiefa de' SS. Nereo id Achil- 
leo 1 , fondata dal Papa S.Giovanni I ver- 
fo 
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Digitized by Google 



%t6 La Citta di Roma 

fo I' anno $23 , vicino ad un'antico Tempro 
d' l/ìde j e rifabbricata verfo l' anno ] £97 dai 
celebre Cardinal Baronio , che n*era Titola- 
re, il quale la fece cedere alla fua congrega- 
zione de' Padri deli* Oratorio . Vi ù veggono 
due gran Vafi di porfido , che hanno più di 
20 palmi di circonferenza , e molte belle co- 
lonne . quattro delle quali , che foflengono H 
tabernacolo dell' Aitar maggiore , fono di 
marmo di Affrica rolTo e bianco, che è molto 
raro e beiliflìmo . Vi fi oifervano ancora due 
pulpiti alla maniera delle più antiche Bafiliche> 
ed una gran fedia di marmo , fulla fpalliera 
della quale è incifa una parte delle 28 Omi- 
lie » che S. Gregorio Magno recitò in queita 
Chiefa » vft** 

Nel di dietro , alfe radici del Monte Aven- 
tino , fi veggono le immenle rovine delle 
Terme di Caracaixa , che anticamente 
erano uno de 1 più bulli e de' più grandi edifizi 
di Roma . La loro dimenfione interna pili 
grande è di 173 canne . Vi fi contavano 1600 
fedie di marmo , e vi fi bagnavano 3000 per- 
fone in una volta . Il tutto era ornato con la 
più gran magnificenza , e vi lì vedevano defle 
cofe , che i pili abili Meccanici sverebbero 
giudicato impoffibili ; ma prefentemante non 
vi refta alcuna parte intera , e benché vi fia- 
110 ancora le mura siriflìme , con tutto ciò non 
fe ne potrebbe profittare come fi è fatto 
delle Terme dì Diocleziano. 
, Un poco più baffo tcovafi l'antica Chiefa di 



Digirized by Google 



Rione XII. 327 

S. Cefareo , dove fono due altari , di belle co- 
lonne di marmo bianco e nero decorati ; e 
quindi la Porta S. Sebastiano , fonata pref- 
ib a poco ne! luogo dove prima era la "Porta 
Capena , che chiamava!! ancora Torta ufppia, 
perchè era fui principio della celebre Via <4p- 
pìa , di un prodigioiò numero di monumenti 
magnifici adorna, e fino a Brindili fondamen- 
te felciata. Vi li vede un' arco antico , che 
credei! efTere di "perone Claudio Drufo '> egli 
è ornata di due colonne compofite di marma 
cipollino , le quali , come ancora il loro fo- 
praornato e piedilìalli » fporgono in fuori dalla 
malfa generale dell* edificio . 

Fuori della Porta S. Sebaltiano , feguitando 
la Via Appia, trovafi la piccola Chiefa della 
Madonna delle "Palme , che communemente fi 
chiama Damine quo vadis , perchè fecondo la 
tradizione , fegut 11 vicino che S. Pietro fug- 
gendo la perfecuzione di Nerone , incontrò 
N. S.con la croce lìdie Ipalle , e gli dille 
quelle parole . Ella è (lata eretta fulle rovine 
di un celebre Tempio di Marte , che folienutp 
era da cento colonne e circondato di palme, 
dalle quali la Chiefa ha prelò il nome . Vi fi 
vede una copia delia pietra fidila quale N. S. 
impreffe l'orma de* fuoi piedi allora quatv- 
do incontrò San Pietro , la quale fi confèr- 
va nella Bafiliea di S. Seballiano , di cui da- 
mo per parlare . Credefi che la piccola cap. 
pella rotonda, che nel mezzo della flrada fi 
vede , ila il luogo appunto dove S. Pietro eb- 
be quella vifione . Ver. 
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Verfo quello mede fimo luogo era il Sepol- 
cro di Grazia , forella de' tre Orazj , che fu 
dal proprio fratello uccifa nel)* atto , che de* 
tre Curìazi tornava vincitore; e lifontann di 
Mercurio > dove i mercanti andavano a pren- 
der l' acqua per afpargere le loro mercanzie ■ 

Più avanti, fulla medefima fi rada , è la 
celebre Basilica di S. Sebastiano fuori del- 
ie mura , una delle fette Chiefe che fi vi- 
etano per acquetare le Indulgenze . Credefi 
che folle da Collant ino Magno fabbricata Ib- 
pra il Cimmerio di S. Callido , dove S. Luci- 
na j Dama Romana , il corpo del S. Titolare 
aveva trafportato . Ella fu molte volte rifto- 
rata , enei 1 61 1 rifabbricata dal Cardinale 
Scipione Borghefe t <kz la fece concedere ai 
Monaci di S. Bernardo , in vece dei Benedet*. 
tini che prima la polTedevano . La facciata è 
graziofa , ed il portico è fotìemito da fei co- 
lonne rare > due delle quali fono di granito 
bianco, e due di granito verdafiro , che ha 
delle macchie di una fpecie Angolare . L' ai- 
tar maggiore , ornato di quattro colonne di 
marmo verde , è (latto fatto fui difegno di 
Giovanni Fiamingo . Nella prima cappella a 
delira vedati la pietra , Julia quale N. S. im- 
prefle 1* orme de* fuoi piedi allorché compar- 
ve a S. Pietro vicino alia pìccola Chicfa di 
Domine quo Vadis , di cui abbiamo parlato. 
Le due cappelle più ouervabili fono quella di 
S. Fabiano , decorata fui difegno di Carlo Ma- 
ratta con una (latui del Santo , fcolpita dal 
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Papaleo ; e quella di S. Seballiaao , la di cui 
flatus , fatta dai Giorgetti , uno de' migliori 
fcolari del Bernino , lo rapprefenta nel fu» 
iepolcro giacente e dalle frecce trafitto . 

Le Catacombe di Sebastiano, ovvero 
Cìmiterio di S. Callido , fono le più celebri e 
le più valle che fiano in Roma . Vi fi entra 
per una porla > vicina alla cappella dì S.Fran- 
cefco, e fopra la quale fono flati dipinti a 
fi-eleo molti Santi da Antonio Carracci . Sono 
effe compolìe di gallerie fotterranee , incava- 
te nella pietra o nel terreno lòdo , dove i 
primi Crifìiani la notte in tempo di perfecu- 
zione fi ritiravano , vi facevano i loro efercir 
zi di pietà, ed i morti loro vi leppell ivano/. 
Vi fi veggono a delira ed a finiftra delle nic- 
chie , che formate fono con mattoni lottili , 
e qualche volta con tavole di marmo , nelle 
quali fi mettevano i corpi dei Martiri con gli 
flrumenti de! loro fupplizio , o alcuni altri le- 
gni che gli fanno ditlinguere. Altre Catacom. 
be li trovano in molti luoghi di Roma ; ma II 
afficura che in quella qui fi potrebbero fare 
venti miglia di viaggio , e gli fcrittori dico- 
no che 1 j Papi e 74 mila Martiri vi fono fia- 
ti fepoltì . 

Il Mausoleo di Cecilia Metella , 
chiamato comunemente Capo di Bove , tro- 
vali anch' elfo fulla via Appia » poco difcoiìa 
da S. Sebafiiano . Quello è una gran torre ro- 
tonda , ed uno de* monumenti meglio con- 
fcryati della magnificenza degli antichi Ro- 
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.a Fabbrica pofa Jbpra un gran piedr- 



itto quadrato > di pietre di Tivoli riverito , 
e la torre , delle medefime pietre coperta , 
è terminata da un cornicione) che iporge in 
fuori , e da un fregio ornato di tefìc di bove 
e di ghirlande di cipreflo , il tutto di un buon 
difegno e bene efeguìto . Sopra eravi un co- 
lonnato , dìl centro del quale G alzava una 
cupola, che terminava l'edifìzio; ma pre- 
fentemente non ne rimane ve/ligio alcuno . 
Vi G vede in oggi un muro di mattoni ali* ufo 
Gotico , terminato in forma di merli e di 
ripari j di coflrusione moderna . Neil' interno 
non vi è che un vuoto in forma di cono , do- 
ve lotto il Pontificato di Paolo 111 , fi trovò 
la grand* urna cineraria fcannellata di marmo 
.Pario che nel cortile del palazzo Farnefe an- 
cora fi vede. Cecilia, di cui ella conteneva 
le ceneri , era figliuola di Metello Cretico , 
e moglie di Craffo il più ricco de* Cittadini 
Romani. Ne' baffi fecoli fu formato di queflo 
fepolcro un fortalizio j e vi fu accanto fabbri- 
cato un cartello , che Silio V fece diflruggere» 
di cui fe ne veggono ancora le rovine • 

Tra quello Maafoleo e la Bafilica di S. Se- 
baSiano , fi offerva in una vigna ■ il di cui in- 
gieffò è fulla firada verfò Levante, un' anti- 



idiflima fabbrica rotonda , con un recto- 
idrato , ma non fe ne la 1* aio . 




Digitized by Google 



Rioni Xlf. 3;i 
Benché le parti di quello edilizio lìano quafi 
tutte in rovinargli è nientedimeno oggigiorno 
il Circo più intero di tutti gli altri , e baiìan. 
temente confervalo per dare una giuda idea di 
quelle forte di fabbriche Romane > alla cor fa 
de' carri desinate. Quello era un gran qua- 
drato lungo , verfo la parte Orientale però 
terminato in mezzo cerchio; nel mezzo di 
elfo era vi alzato un muro formante una linea 
chiamata Spina , ornata di flaiue , dell' obe- 
lifco che attualmente decora la gran fontana d i 
piazza Navona , di alcuni altari sù quali lì 
facevano i iacrifizj che precedevano i giuo- 
chi » e delle mete, che alle due ellremità 
erano collocate , ed intorno alle quali li carri 
giravano . Vi lì odervano in giro i muri fopra 
i quali erano i gradini per gli fpettatori , i 
portici dove fi ritiravano in tempo di pioggia, 
la gran porta dalla quale ufeiva il vincitore 
per andare in trionfo fulla via Appia , delle 
torri da cui !a Nobiltà gli fpettacoli riguarda- 
va, e molti gran vafi di terra cotta, che nel 
mafliccio delle volte fi collocavano perren. 
derle più leggiere , o per formare qualche 
eco artificiale . ' 

LI vicino vi erano i Templi deli' Onore e 
della Virtù, che fece inalzare Marca Mar- 
cello dopo aver Aggiogata la Sicilia; e quel- 
lo del Dìo Ridicolo , fabbricato nel luogo do- 
ve Annibale piantato aveva il fuo accampa- 
mento per attediare la Città , in tempo della 
feconda guerra Cartagine-fé . 
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Credei! ancora che la Chiefa di S. Urba.no « 
fopra un colle vicino fidiaca , verfo la tenuta 
della Caff-rella , folle anticamente un Tempia 
di Bacca . Vi fi veggono ancora le quattro 
belle colonne (cannellate > che ne folìeoevano 
il portico , le quali fono di marmo bianco e 
di ordine Corintio , i.' antico Oratorio 3 do- 
ve S. Urbano I , verfo l'anno 230" > ara- 
maellrava e battezzava i Neofili , vi fu feo- 
perto fotto il Pontificato di Urbano Vili , e 
convenevolmente decorato , 

Sotto quefla collina di S. Urbano è la cele- 
bre fontana Egeria , dove anticamente era 
ancora una Selva ed una grotta . che Numa 
Pompilio aveva confacrata a quefla Ninfa ed 
alle Mufe , e dove quefio Re fpeflo fi ritira- 
va , fingendo di ricevere gli oracoli per me- 
glio governare ifuoi fudditi . Vi fi vede an- 
cora una volta nel fondo della quale è una 
flatua mutilata di Egeria , ed una forgente 
confiderabile per l'abbondanza delle fue acque 
c per la loro falubrità . Le iìatue delle Mule , 
che erano nelle nicchie , alcune delle quali 
eflflono ancora j furono altrove trafportate , ' 
ovvero reflano folto le rovine di qiieflo antico 
monumento fepoltc. 
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XIII. 

RIONE DI TRASTEVERE, 

Dove fono il Torto di Bjpa grande , la 
Ch'ufo dì S. Maria in traflevere , 
ed il palazzo Corjtni . 

SI diano a quefto Rione 3 175 canne di cir- 
cuito , cioè quattro miglia e mezzo. 
Egli è fituato alla deftra del Tevere fra il fiu- 
me, il Rione di Borgo , e quella parte delie 
mura della Città , dove fono la Porta Portefe 
e di S. Pancrazio . Egli contiene i! monte 
Gianicolo , ovvero Montorio , e confèrva 
la ficuazione , che anticamente aveva 1 come 
ancora il fuo antico nome ) prefo dalla fua fi. 
Illazione ai di là dal Tevete,TransTiberim ' . 

Qiiefto Rione C divide in due parti , una 
d'elle quali è a mezzo giorno e l'altra a Setten- 
trióne . 

ARTICOLO I. 

Tarte Meridionale del XIII tifone , dove 
fono il Torto di Ripa Grande , la 
Chìefa di S. Maria in Trofie, 
veret e quella di S.Cecilia. 

QUefta patte del decimo terzo Rione 
comprende ciò che è al mezzo giorno 
della Porta Settimiana . E 11 " 
I V(gg«(i tivoU ij» _ 
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Entrando in quello Rione per il Ponte di 
S. Bartolommeo , vcdefi a delira la Chiefa dì 
S. Eligio de Sellari ' , e per la lìrada , che 
è a finiltra , fi vi al Tonte l{ptto , a cui vici- 
ni è 1' antica Chiefa di S. Stivatore 1 , che 
prima era riccamente decorata » le di cui bel. 
Je colonne , che feparavano la nave di mezzo 
dalle laterali, furono dapilailri coperte nel 
1471 , folto il Pontificato di Siilo IV . 

La Itrada , che accanto 3 quella Chiefa 
comincia , la quale conduce alla Porta Porte- 
fe , paffa fra I' Oratorio di S, Andrea de' Fa- 
jcelhri , e la piccola Chiefa di S. Maria in 
Cappella, ceduta nel 1540 alla Confraternità 
de' Bottai , e fituata predo il Giardino "Pan- 
fili i , il di cui calino lui la riva del Tevere 
è dilettevoli flimo . 

Si trova dipoi , filila medefima ftrada, il 
bel Monastero delle Benedettine , la di cui 
Chiefa dedicata a S. Cecilia * , fu eretta 
nel medefimo luogo dov' era la cafa di quella 
Santa Vergine e Martire . Circa I' anno zjo 
ella fu da Urbano I confacrata , nel Su da 
Pal'quale I rifabbricata , e quindi all'ordine 
degli Umiliati ceduta , che l'occuparono fino 
al 1570 'n cui funmo fopprefiì . Nel cortile, 
che è d'avanti quella Chiefa , evvi un bel 
vafo antico di marmo , per la fua forma e 
grandezza rimarchevole . Il portico è di belle 
colonne ornato , come ancora I* interno , che 
dai 

1 Veggali tivoli ij } b.i. 1 v. nv.i;, a.i. 
I V, uv.ij ,d.j, 4 V. tIT.IJ , H.+. 
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dai Cardinali Sfondrato ed Acquaviva fu ab- 
beUitco . L' aitar maggiore è di marmo Pario , 
e da quattro preziofe colonne di marmo bian- 
co c nero antico decorato. Nella Confi: (lia- 
ne > die è lòtto di elfo , ripoi'ano i corpi di 
S. Cecilia > di S. Vaieriano iùo Ipofo , e di 
S. Tiburzio di leiCognato.. Vi fi offerva il 
loro Sepolcro i di alabaftro , di diafpro e di 
agata formato , dei reliquiari in pietre Orien- 
tali i dei quadri del Baglione e del Ovalier. 
Vanni ; una piccola Madonna , da Annibale 
Carracci dipinta} un gran numero di lampadi 
di argento Tempre accefe ; ed una bella flatus, 
da Stefano Maderno fcolpita , che rapprclen- 
ta la Sanr Titolare giacente e veflita , tale 
quali: fu nel di lei Sepolcro trovata . La (cul- 
tura è magra e di piccola maniera > ma I ' in- 
tenzione e boniffima , e vi fi vede un gran 
carattere di verità. Entrando a delira evvj 
una cappella , ove S. Cecilia aveva i! Tuo 
i>agno, e in cui ella ricevè il colpo mortale » 
Vi fi veggono dei paeù di Paolo Brilli ; due 
quadri eccellenti alla maniera di Guido dipin- 
ti , che rappre Untano la decollazione della 
Santa e la di lei coronazione ; e degli antichi 
condotti di piombo e di mattoni per ufo de.I 
bagno . Nella vicina cappella , dal Vanvitelli 
decorata , fono dei ricchi reliquiari di oro , di 
argento e di criilallo , che differenti preziofe 
reliquie racchiudono . In quefla ancora fi 
«flcrva il roaulbleo del Cardinal Sfondrato 
adorno di belle tutue , dì Carlo Maderno ; il 
Tam.ll, P |e- 
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Sepolcro del Cardinale Adamo; e delle buo- 
ne pitture del Cavaìier Conca. 

Un poco più baffo fi trova il gran parteggio 
fui fiume , detto Ripa Grande, il quale a fini- 
lira ha il Porto dell' iileflò nome , dove sbar- 
cano le mercanzie , che rifalendo il fiume 
vengono dal mare ; a delira la gran fabbrica 
regolare dell' olpizio di S. Michele ; e nel 
fondo, i magazzini della Dogana ed il porti- 
co dove fi mettono al coperto le mercanzie , 
da Innocenzo XII fabbricato , con la direzio- 
ne del Rofli e di Carlo Fontana . 

L* Ospizio di S. Micheie 1 . è una con* 
fiderabiliflìma fabbrica , eretta lungo il paf- 
feggio di Ripa Grande , di cui ella ne forma 
il principale ornamento . lilla fu nel 16Z6 dal 
Cardinale Odefcalchi fondata per i ragazzi 
abbandonati, e da Innocenzo XII accrefciu- 
ta . Clemente XI vi aggiunfe un* ofpizio per 
le perfone avanzate in età dell* uno e dell' al- 
tro fello, con una cafa di correzione per i 
giovani che fi portanomale , fotto la direzio- 
ne de' Padri delle Scuole Pie , i quali infegna- 
110 ancora ai ragazzi leggere e fcrivere . Fi- 
nalmente Clemente XII vi aggiunfe una pri- 
gione per le ragazze e per le donne di cattiva 
vita. Vi fi occupano molti giovani in varj 
lavori di lana , ed agli altri li danno dei mae- 
llri di difegno , di mufica , d' intaglio in 
rame , &c. 

Sotto la gran facciata di quello olpizio è la 
pie 

1 Vrggili tavoli i; , *"•]( 
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pìccola Chiefa dei] a Madonna del buón Viag- 
gio , eretta nel luogo di un'altra più antica 
chiamata SMaria della Torre, dove i Marina- 
ri colmavano raccomandar fi alla Madonna. 

La Porta Poktese > folto il Pontificato 
(V Innocenzo X decorata come preferì temente 
lì vede , è fonata all'efiremìtà dell* ofpizio di 
S. M ichelc . Ella era prima un poco più lon- 
tana , e fi chiamava Tert a Tortuenfis ; per- 
chè frusta al principio della ftrada dell' iffeflò 
nome , che a Porto ancora conduce , full* 
quale fono molti antichi cimiteri , dalli feriti 
tori Ecclefiaftici* nominati > de' quali ì princi- 
pali fono quello di S. Felice , e quelli di "Poli- 
ziano , di Generofa ad Sextim THrìlippi > e di 
S. Giulio Papa . 

Vicino a quella Porta fi trova a finirti'* 
S. Francesco a Ripa * , Chiefa de' Minori 
OfTervanti , che anticamente era un Monalle- 
ro di Benedettini , Cotto il titolo <H 8. Biagio^ 
che nel i a^9 fu a S. Francefco d' Aflifi cedu- 
ta coli' approvazione di Gregorio IX. <ìueflav 
Chiefa , dal Cardinale Mazzero Pallavicini 
rifabbricata fui difegno dì Mattia de'Rolfi , 4 
molto ben decorata, e vi fi veggono buone pit- 
tura . L'aitar maggiore fu architettato da 
Antonio Rainaldi , ed il S. Francefco in «fia- 
li > che è nel coro , è fiato dipìnto dal Cava- 
lier d'Arpino . Nella cappella della crociata 
a finillra , adorna di marmi dal Mola , lì of- 
ferva full* altare la Madonna in atto di prefen- 
1» 2 ta- 

t Vcggilì tavola ij ,n, 6- 



Digitized by Google 



3j8 La Citta DÌ Roma 

tare Gesù Bambino a S, Anna , quadro del 
Baciccia , in cui il profilo della Madonna è 
belliflìno , e vi è generalmente dell'efpref- 
fìone e del colorito , ma nel difegno è poco 
corretto . La [tatua di marmo della Beata Lui- 
fa Albertoni , che vi fi vede folto , è un'ope- 
ra eccellente del Bernino . Ella - è rapprefen- 
tata moribonda , e di un bel carattere di teda, 
ma i dì lei panneggiamenti fono ecceflìvamen- 
te manierati , e le mani non fon belle . Of- 
fervafi ancora in quella cappella il Maufoleo 
<di Laura Mattei , ornato di un'antico baffo-ri- 
lievo ft ; matifiimo ; la nafcita della Madonna, 
di Simone Vouet ; una Madonna che tiene 
G.C. morto, che fi attribuifce ad Annibale 
Carracci ; e delle pitture di Domenico Mura- 
tori , del Cavalier Celio , di Giufeppe Chia- 
ri , e di altri Maellri . 

Nelchioflro de' Frati vi fono delle (torie 
di divertì Santi dell'ordine , dipinte da Fra 
lìmsnuelle Cofimo , e nel convento fi trova 
una graziofa cappella j che ha fervilo di ca- 
mera a S. Francefco , e in cui fi moftra un ri- 
tratto del Santo , che dicefi effere fiato fatto 
quando era vivo , e la pietra che gli fervivi 
di guanciale . 

Nei contorni di quello convento erano anti- 
camente i giardini dì Cefart , che aveva egli 
refi pubblici ; le Terme di Severoih naumachìa 
di ^iuguflo; il Tempio della Fortuna , da Ser- 
vio Tullio fabbricato; ed i prati di Muzio Scc* 
•vola , regalatigli dalla Repubblica in premi» 
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icì il luì coraggio contro il Re Porfena , j 
quali dagli antiquari fon podi nel luogo dov'è 
oggigiorno la Chiefa "dì S. Maria dell'Orto . 

Quella bella Chiefa , fìtuata al Nord-Eri di 
S. Francefco , ed appartenente alla Univerfì. 
tà de" Frataioli ed altri, è chi-amata la Ma- 
donna dell'Orto ' , perchè vi fi vanera una 
celebre imagine della Madonna , che fu full* 
porca di un'orto trovata .. Alcune devote per- 
fine la fecero fabbricare nel 1405 , co l djft. 
gno di Giulio Romano ; ma la facciata è di 
Martino Longhi, e la tribuna dell' aitar mag- 
giore , di Giacomo della Porta . Ella * di bei 
marmi e di buone pitture riccamente decora- 
ta . Le florie della Madonna , che nella vol- 
ta fi veggono , fono del Cavalier Baglioni ; le- 
Sibille d«l Torelli , ed i Profeti deili Zucche- 
ri , che hanno dipinto ancora la bella Annun-i 
ziaiione efiflente nella prima cappella , che i 
delira entrando fi trova ; i quadri della fecqn- 
da; la nafeita di N, S. con Iofpofalizi 0 e I4 
Vifitazione della Madonna , i quali fono nel!* 
tribuna . Vi fi olTerveranno. ancora altre pittu- 
re degne di firma , e delle (colture di buona 
mano . Lateralmente a quella Chiefa evvi 
«no Spedale per i malati delle confraternite 
alle quali ella appartiene . 

Andando avanti verfo il Nord-Eli travati I» 
Chiefa di S. Giovami de* Gtnovefi , nel 1 48 1 
fabbricata con imo fpedale per i loro maiali; 
il Corrfervatorìo delle povere fanciulle abban- 
P 3 do- 
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donate, eoa una piccola Chicli ; dedicata a 
£. Tafquale ; eretta nei 1747 ; e quindi l'an- 
tica Chiefa Parrocchiale di S. Benedetto in TU 
fonala , fabbricata all'elìremità della cafa della 
famiglia Anicia , dove abitò S. Benedetto et 
fendo ancor giovane , il quale , fecondo la- 
tradizione , pregò fpeflè volte avanti l* im- 
magine della Madonna, che folto il portico 
ancora fi vede . 

Di là fi prende la {tradii delta Lungarinà > 
ebe dal Ponte Rotto conduce a S. Maria in 
Traflevere , e paffa accanto a S. Salvatore 
della. Corte 1 , Cbiefa antica > che i Reli- 
giofi Minimi , i quali la poffeggono , l' hanno 
tutta rinnovata : quella fi crede effere fiata 
eretta da Santa Bonofa . Ella più comune- 
mente fl chiama la Madonna della Luce , a ca- 
gione dì un 1 imagine della Madonna > che era 
nella Chiefa antica 1 la quale è fiata polla 
futi* aitar maggiore . h' interno è fufficien- 
tetnente ben decorato . h* Eterno Padre , 
che vedefi (òpra l'aitar maggiore 5 ed i ( S3 1 - 
■yatore fulla porta de! tabernacolo , lòti opere 
del Cavatier Conca , il quale ha ritoccato an- 
cora i quadri di S, Francefco di Paola e dì 
S- Francefco di Sales , dal di lui fratello Frati, 
ceico dipinti 

(Avanzandoli a Settentrione verfo Ponente 
a delira I* antica piccola Chiefa di San* 
che' fabbricatali crede nel luogo 
ella cafa di quella Santa , ed a fi- 
*' ni- 
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niilra i quella di S. Criscgono * > di cui le 
ne ignora la fondazione , e che a tempo di Si un 
maco Papa era dì già uh titolo Cardinalizio. 
Quella bella Chiefa, fin dal 1480 occupata di' 
Carmelitani della congregazione di Mantova, 4 
adorna di una facciata in colonne > il di cui 
prim' ordine , che è Dorico . ha un'aria 
molto marchia . La nave è {ottenuta da 22 co- 
lonne di granito Egizio di ordine Jonico , prt- 
iè dalla naumachia di Augulto e dalle Terme 
di Severo , ed il foffitto , che è ricchiflimo > 
contiene un quadro del Guercino , rapprefen- 
tante il Santo titolare portato al Cielo. , bel 
quadro vigorofìffimo , ma vi è poco ripofo . 
Le due coione di porfido , che foltengono il 
grand' arco , fono pezzi preziofiffimi , come 
ancora (e quattro colonne di alabaffro Orienta* 
le di cui è il tabernacolo adorno. Fra le pit- 
ture » che lugli altari fi veggono , ve ne fona 
di buoni maeftri , e che meritano l'attenzione 
degl' intendenti , 

Accanto a quella Chiefa è quella di S.^iga~ 
ta t che Gregorio li ereffe nella fua cala ma- 
terna 1* anno 73 1 , e Gregorio XIII la ced* 
ai Preti della Dottrina Criftiana , Si troya di 
poi il grande Spedale di S, Gallicano * » 
fabbricato nel 1726 folto il Pontificato di 
Benedetto XIII > con una piccola Chiefa , a 
quello S. Martire ed alla Madonna dedicata. ; 
il Monaflero delle Oblate Orfoline , alle quali 
Clemente Vili, ne[ 1600. dette la Chiefa. 

V 4 W* 

1 V(B8»fit«oI* IJ »».?, » V.iiv.'j, a.iit 
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delle SS. Affina e Seconda ; la Caiefa dì. 
5, Margherita , eretta nel 156*4 da Giulia 
Colonna per le Monache del Terz' Ordine dì 
S. Francefco , e rifabbricata di poi fui d-ifegno 
di Carlo Fontana ; e finalmente un' altro con- 
vento di Monache dell* iflefs' Ordine , h 
Chiefa delle quali è dedicata a S. Apollonia . 

La DafTlìca d i S. Maria in Trastevere 1 > 
all'ellremita della longarina fituata , è una 
celebre Chicfa Collegiata , la prima in Roma 
ebe fìa fiata alla Madonna confacrata . Ella fu 
nel 224, fot io Alcffandro Severo- Imperatore , 
dal Papa S. Caìiflo fondata , in una fpecie dì 
cfleria , che prima era fiata la Taberna Meri- 
toria , ovvero la cafa degl'Invalidi , in cui 
£ nutrivano a fpefe della Repubblica i fbldari, 
«he non erano in grado di fervire o per la vec- 
chiezza o per le loro ferite . Il Papa S. Giu- 
Jiot, nel 340, fa fece rifabbricare, e di-, 
Terlì Sommi Pontefici l'hanno fuffeguente- 
mentc riltorata . Clemente XI , fui principio. 
à\ quello fecofo , le fece fare il portico che 
e decorato di colonne di granito e delle (lame 
di S. Calitlo , di S. Cornelio , di S. Giulio , 
Papa , e di S. Calepodio » Prete e Martire . 
Vi fi vede ancora un vafo antico di ifiarmo or-, 
nato di baffi- rilievi , e molte ifcriz ioni Sacre 
« profane . 

L' interno ha tre navi , foffenuie da 22CO- 
lonne di granito roffo e di granito nero , che 
fon tutte di -differenti diamettri , di differenti 
al- 
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altezze e di differenti capitelli , e Con tutto 
ciò non laiciano di fare buona comparla . Tutte 
le pitture della gran volta Tono Irate difegnate 
dal Domenichirio , il quale folo ha dipinte» ' 
l'aHunzione delia Madonna cori gli Angioli 
che la circondano , quadro che ha un boniflj> 
Dio folto in sii , e che merita la (lima di tutti ' 
i conofeitori . L* aitar maggiore è ornato dì 
quattro belle colonne dì porfido , e nella tri- 
buna fi vede un gran molaico fatto circa 1' an- 
no U4j . Nella confettine fono i corpi. di 
S. Califfo e di quattro altri SS. Pjpi , e molte 
altre preziofe reliquie. Frale cappelle ve ns 
fono alcune molto riguardevolì . Quella del 
Sacramento é fatta col dilègno di Onorio Lori- 
ghi , ed ornata con le pitture di Pafquale 
Cati i e quella, che. è dirimpetto, è Hatà 
decorata col dilègno del Domcnichino , Il 
putto che vi ha dipinto in atto di fparger fiori, 
è un* opera belliflìma. 11 quadro di S.Gio:Bac- 
tilla , nella cappella a lui dedicata , è di Atf* 
tonio Carracc! , e quello di S. Girolamo , di 
Antonio Gherardi . Si veggano ancora in 
queiia Chiela de' maufolei belli ed i fepolcri 
di Giovanni Lanfranco c di Ciro Ferri cele- 
bri pittori ; 

Sulla piazza, che è dinanzi quella Badlici»' 
vi è Una bella fontana , fatta ne! tempo di 
Adriano ! , e nel i6p4 rifiorita col difegno di 
Carlo Fontani ; e la nobile facciata dell'ofpi- 
2Ìo de' Benedettini di S. Paolo , con un» 
Chiefa amie* , dedicata a S. Cttlifiv , Papa , 
P 5 elio 



344- J- A Citta di Roma 

che ne! 226 fu gettato nel pozzo, che pre- 

ientemente in eiTa ancora fi vede . 

Delle due ftrade , che vicino a quella 
Chiefa cominciano e vanno verlb mezzo gior- 
no > quella a iìniiira conduce al Convento de* 
Francefcani della riforma di S, Pietro d'Alcan- 
tara » la Chiefa de' quali è'dedicata a S. Pa- 
fquale , ed ai Santi quaranta Martiri, chia- 
mata comunemente li Santi Quaranta ; e 
quella a delira , a S, Cofmsto 1 , Chiefa di 
Monache di S. Chiara > fbtto il nome de* 
SS. Cofimo e Dar/liane , da Siilo IV nel 1475 
rifabbricata . Sopra P aitar maggiore vi fi ve. 
nera un* antica imagine della Madonna , che 
dagli Angioli dipinta fi crede ; e nel cortile 
■ve de fi una fontana eretta nel 1731, con una 
belliflìma conca di granito , che all' ufo de* 
bagni altre volte lèrviva • 

Di 11 fi fale fui Gìanicolo accanto alla vìllit 
Spada * , e fi arriva alla Porta S. Pangka- 
210 1 che fu chiamata anticamente Torta *}a- 
nitithnfìs , e di poi burella , a cagione della 
Urada del medefimo nome , fui principio della, 
guale era fituata . 

Fuori di quella Porta trovali a delira la Vir.- 
xa Giraud * , il di cui calino è fabbricato 
con un dilegno Angolare , che niuno ha finora 
imitato, tgli ha la forma di un gran vafcello 
da guerra, di cui rapprefenta cosi perfetta- 
mente tutte le parti elìerìori , che altro non 

3 V. U».ij f n.i 4 , 
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gli manca fe non gli alberi e le vele . Qiielte 
forma nientedimeno non impediice che U fua 
difiribuzionc non Ga molta graziofa . 

La Villa Corsini fituata in faccia alla por- 
ta della Cittì , è fiata fatta fui difegno di Si, 
mone Silfi , e la di lei architettura è buona i 
il Salone fuperiore , la gran galleria (coperta 
che lo circonda , e la terrazza da cui è termi- 
nato ) fono di una graziofa corruzione . La 
volta del Salone , dipinta dal Pafleri , rap- 
prefenta 1' Aurora che precede il qarra del 
Sole . Vi è nel!' abitazione un 1 antico Colom- 
bario , da cui fono fiate cavate molte pitture, 
e ferve attualmente di grotta per il vino. 

Quefta Villa è fituata fra la vìa buretta che 
alia Villa Panfìli conduce, e la via Vitelli*» 
folla quale fi trova l' antica Chìefa di S. Pan- 
crazio , dal Papa S. Felice I fabbricata intor- 
no all' anno 272 , fopra' il Cimiteria di S, Ca- 
lepodio . Ella prefentemente appartiene ai 
Carmelitani fcalzi , che vi tengono un Semi-, 
natio per le loro miffioni del Levante 1 e dal 
Cardinal Torres è fiata molto abbellita . Vi fi 
veggono delle grandi colonne fcannellate , 
lina confezione dove principalmente fi venera 
il corpo di S. Pancrazio , che vi fu decapita- 
to ; e delle cattedre di .porfido, chiamate 
ambone* , che fi mettevano altre volte nelle 
Chiefe . S. Pancrazio è il luogo appunto do- 
ve Pietro II , Redi Aragona, nel 1204, fu 
dailnnocenzo 111 coronato . 

La celebre Vufcft Panfili, oBelreffìro; 

P 6 «he 
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che dall'altra parte fi trova fui la via Aurefej 
ed al Principe Doria appartiene, è una delle 
più magnifiche , c la più valla di quelle che 
fono ne' contorni di Roma . Ella ha circa fei 
miglia di giro; vi fi trovano dei parteggi d'ogni 
forte , dei bofchetii belli , de' prati dilette- 
voli , delle terrazze con belle vedute , delle 
fontane abbondanti in nappi , in getti ed in 
cafratc di acqua ; dei giardini deiizioff ; ed un 
piccolo palazzo fabbricato dall' Algardi , e di 
molte e iefle amichiti arricchito . Queffo edi- 
lìzio è decorato in tutto il fuo giro d<t due or- 
dini Corinti in pilailri , di una buona propor- 
zione , con un'attico al di fopra . Le facciate 
iòno adorne di baffi-rilievi fon delle fame 
nelle nicchie , dei trofei , dei bufli , e dei 
medaglioni amichi , b di cui difpofizione fi 
accorda bene con l'architettura. Lì malia 
generale è buona, ma dalla parte di mezzo 
giorno erta è un poco troppo alta in proporzio- 
ne delia fua farghezza, 

Neil' interno fi offervano belle flatue anti- 
che , baffi.rflievi , bulli rari , Sarcofagi t-ran- 
di, ed alcune eccellenti pitture, delle quali 
le primarie fono una Venere nuda , con Amo:, 
re- accanto tei addormentato , del Tiziano ; 
«lue quarfri di frutti , ed una Pfrche riguardan- 
te A more con la lucerna , diGuido. Il colo- 
rito è bello ma fa compofizione è un nò- trop- 
po indecente , Fra le Itatue fi diliinguono 
quelle d, Mar/» T di Euterpe , del Nilo [„ 
baiafce , di un» Ermafrodite- , di Cledìe- io 
ab* 
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■bìtó di donna per entrare nei mi Iteri della 
Dea Bona , che dalle fole doane fi celebra- 
vano . La telta è di [in buon carattere , e fa 
figura ben panneggiata , mail braccio dirtelo 
è flato malamente rillaurato . Il bullo moderi- 
no del Principe Panfilo Panfili , fratello del 
Papa Innocenzo X , e quello della famofa 
Donna Olimpia , fua moglie , fono eccel- 
lenti opere dell* Algardt , I panneggiamenti 
fono perfettamente accomodati e !e tefle di 
una gran verità . 

1) teatro di acqua , efilìente dietro il pa- 
lazzo , è beniffimo intefb , e di vali e di lla- 
tue decorato . Nella parte circolare, ornata 
di pilailri Tofani , vi fono (iati inferiti de* 
baffi-rilievi antichi , uno de'qualì rapprefenta 
Orfeo con la fua lira , affifo davanti due fi- 
gliuole diDanao, che fono molto ben pan- 
neggiate. Nel fondo di quella danza evvi una 
grotta con un'organo idraulico molto ben marr» 
Icnuto i le di cut fonate gioite e graziofe fo- 
no dall' Eco ripetute . 

Gli acquedotti , che d'avanti la Villa Pan* 
fili fi veggono, e fotto de* quali fi palla s 
fono quelli dell' atqu* "Paola , che preffo h 
Porta S. Pancrazio nella Città s* introducono . 

Rientrando nella Citta per quella Porta , fi 
feende alla Fontana Paolina » , una delle 
tre piii grandi di Roma , e la piò abbondante 
che li conofea . ■Ella fu da Paolo V nel ifiij 
coltrai ta , fono la direzione di Giovanni Fort* 
ta* 

t T-fjU iwot» ij > %rrv . 
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tana , con i materiali prefi dal Foro di Nerva. 
L' edilìzio è decorato di un grand' ordine Jo- 
nico in colonne di granito , fopra le quali evvi 
un'attico con una ifcrizìone . Fra le colonne 
fono cinque grandi nicchie sfondate , da tre 
delle quali cleono tre fiumi di acqua , che fi 
gettano in una gran vafea , riverita e pavi- 
mentata di marmo . Nelle nicchie laterali fo- 
no dei draghi , arme di Borghefe , che get- 
tano anch' effi acqua in abbondanza . Queli* 
acqua è prefa vicino a Bracciano , e quàtra- 
fportata per un acquedotto , che ha 35 miglia 
di lunghezza . £fcono le acque dalla gran va- 
ica per canali capaci a dar moto a ruolini ■ a 
fabbriche di ferro , -a cartiere . ad una gual- 
chiera , e ad altre macchine , fui declìvio del 
Gianicofo coflruite verfo il bofeo Parrafio , 
ed in parte fotto terra nafeoile , 

Dietro quella fontani è l* orto Bottanico 
fondato da Aleffandro VII , dove in alcuni 
giorni di edate j un Profeflòre delia Sapienza 
fi porta a farvi delle dimoflrazioni e darvi 
delle lezioni di Bottanica . 

Di là fi feende a S, Pietro in Montq- 
Wo x . Chiefa de 1 Francefcani riformati, 
in una dilettevole fituazione daCofiantino Ma- 
gno fondata 1 e verfo la fine del xv Secolo , 
da Ferdinando V » Re di Spagna , rifabbrica- 
ta fui difegno di Braccio Pintelli , Quella era 
prima una delle venti Abbazie di Roma » 
Chiamata S, Maria -in Caflro */£urcQ s ovverà 

35t ut 
1 r*sg«st*TQbu t 
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in.Msnte -Aureo , che i Ceiellini di poi occu- 
parono fino al 1471 j in cui Sifto IV la cede ai 
Frati di S. Francefco . £!la contiene il quadro 
incomparabile della Trasfigurazione di G. C. 
di Raffaello d'Urbino , il capo d'opera di 
quefto celebre pittore e della pittura, che è 
flato meffo in confronto con tutto quello che Ì 
pittori più grandi hanno prodotto di più per- 
fetto, ed è refiato fempre fuperiore . Egliè 
pollo fopra l' aitar maggiore » ma in una liba- 
zione poco favorevole per edere bene o (fer- 
va to • Alle radici della montagna fon rapprc- 
feritati molti Apolidi intorno ad uno indemo- 
niato , di cui fi chiede loro la liberazione , e 
fui Tabor li veggono S. Pietra, S. Giacomo e 
S. Giovanni , con G.C. Ibltevato in aria tutto 
rivendente di gloria avendo a 1 fuoi lati Mose 
ed Elia. In quelto primo quadro dell'unì ve rio 
evvi una varietà, prodigiofa nelle attitudini e 
nelle fembianze de* volti i fon be» diftinti 1 
caratteri } e non vi fi potrebbe deliderare 
efpreffione maggiore ; i panneggiamenti fon 
femplici , ben polii , ed in maniera naturale 
trattati ; la compofizione e ammirabile J il 
difegno purilfimo ; 1' arte del chìaro*fcuro vi 
è bene intefa ; egli è armoniofiflìmò ed il 
fuo colorito è uno de* più veri che ammirato fi 
Ca nell'opere di Raffaello , fenza effere con 
tutto ciò de' più forti . 

Nella prima cappella a delira vedefi una 
flagellazione di G.C, alla colonna, e molte 
altre pitture di Sebaftiana del Piombo, ac» 
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Michel Angiolo fegrctamente dava aiuto f 
immaginandoli di poterlo fare entrare a parte 
degli applaufi , de 1 quali Raffaella godevi 
folo , e di cui Michel Angiolo era gelofo . Lt 
quarta è ornata di un bell'altare ili marmo » 
di una converfiorte di' S. Paolo , del Vafari , 
quadro il di cui merito confitte tutto nella pu- 
rità del difegno ; dalle ftatue della Religione 
e della Giuftìzìa porle in delle nicchie ; dai 
Maufolei della Cafa Monti ;e da una balaullrarx 
foQenuta da bei putti di marmo interamente 
nudi , il che non è troppo decente . Neil"» 
prima cappella a fini lira , dal Cavalier Bernr- 
110 decorata , le ili minate di S. Francefco » 
che fono Hate colorite daGiovanni de*Vecchr, » 
fono compolìzione di Michel' Angiolo . Vi è 
un balio-rilievo ra marmo di Francefco Barat- 
ta , che ha iàMoarrcora le ftatue de* Maufolei 
che vi ^veggono . Nella terza fi olTervarió 
tre quadri del Fiamingo , ovvero Francefco 
SwJlaert , che vi ha rapprefentato N. S. che 
è potlo nel Sepolcro j G.C. che porta la Cro'- 
m i e- G.C. follevato in Croce. li primi 
& il più ftimato . Egli -è fulla maniera del Ca- 
ravaggio , di unbelliflìmo colorito , e di un 
bel tocco ■ L'ultima cappella , dedicata a - 
S. Gio; Battiffa » è ornata di buone pitture di 
francete» Saiviati , e di belle ilatue di 
S. Pietra e di S. Paolo- , da Daniele da Vofr 
ierraTcolpjte" . - - '' L> 

Nel cortile del primo cm'offro de'France- 
fcani trovafi un piccolo tempio rotondo , cjpì 
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condato e folìenuto da 16 colonne Doriche di 
granito nero di circa 35 palmi , con una cu- 
pola , ed alcune flatue nell'interno. L'ar- 
chitettura di quello piccolo edi6zio , fabbrica- 
to fui difegno di Bramante , è belliflìma . La 
cupola è di graziofiflirna proporzione , e le 
colonne , pofte fopra un piedillallo fu tre fra- 
tini inalzato , un'effetto molto buono produ- 
cono. Inferiormente vi è una cappe! la fotterra- 
nea , in cui vedefì una crocifilfionc di S. Pie- 
tro , di Guido , dove fecondo 1* antica tradi- 
zione quello Apoflolo foffVÌ il Martirio*. 

Fra S. Pietro in Montorio e la fontana Pao- 
lina , fui declivio fettentrionale del Gìanicolo $ 
è il Bosco Parrasio 1 , giardino dove fi 
tengono le grandi Adunanze dell'Accademia 
degli Arcadi, che ha la formi di un teatro 
Greco , ié di cui decorazioni c le feene fono 
indicate da fpalliere di lauri .1 fedilì fono Ut 
terra coperta di erba , ed il fondo della prò- 
fpettiva rapprefenta in grande la zampogna a 
-fette canne del Dio Pane . 

Un poco più baffo trovati un reclufon'o di 
donne , che teffono de* panni; ed un Mona- 
ftcro di fanciulle , che vivono fenza claufura 
fotto la regola di S. Agófìino , la di cui pic- 
cola Chiela , che * interiore , è dedicata alla 
Madonna de' fette Dolori. Vi fi oflerva un 
quadro del Cavalier Benefiali, ed un S.Agoftt- 
tio, dipinto da Carlo Maratta . Quello Mo- 
na» 

iQtgfit [ivoL* »J »n.rrv 
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naltero fu fondato nel \6$-z da Camilla Savelli 
Farnefe , Duchefladi Latera. 

Alle radici del Gianicolo è il Convento 
delle Carmelitane > la di cui Chiefa , dedica- 
ta anticamente a S. Lorenzo Martire , e pre- 
fentemente a S. Gillo, Abate) è ornata di 
pitture del P. Luca , Carmelitano Fiamingo , 
di Andrea Camaifei e del Roncalli. 

Santa M ari a dhla Scala * > fi r li a t a 
at fettentrione di S. Gille , è una bella Chiefa 
de' Carmelitani Scalzi , adorna di una galante 
facciata , efeguita con l'architettura de! Ma- 
fcherino . Ella fu eretta nel 1592 da! Cardi- 
nal dì Como , fui difegno di Francefco da 
Volterra , e quindi da Clemente Vili ai 
Carmelitani ceduta . L* interno è ornato di 
belle cappelle , di molte pitture dei P, Luca, 
Fiamingo , frate deli'iftetfo Ordine, e di 
una gran pittura a frefco del Cavalier di Ar- 
pino , efiflente nel coro . Il tabernacolo 
dell' Aitar maggiore , fatto dal Cavalier Rai- 
naldi » è di pietre rare compolio, con iti. 
piccole colonne di diafpro Orientale . S. Gio: 
Battifia, nella prima cappella a deflra , è di 
Gherardo Hondthor, pittore Olandefe , e 
S. Giovanni della Croce , nella Tegnente, 
del Padre Luca . Nella cappella di S. Terefa, 
che è la quarta , vedefi un' altare di marmi 
prezìofi e di bronzi dorati ; un quadro di 
Francefco Mancini ; un baffo- rilavo di Filip- 
po 

1 VeggiG UY0U15 ,n.lS. 
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po Valle , ed un* altro di M. SJodtx . Nella 
prima cappella a finìiìra evvì un S. Simone 
Stok , del Roncalli; e nelP ultima , dove fi 
venera l' imagine mirocolola della Madonna , 
che ha dato il nome alla Chielà , ofiervafi 
un maufolco della Cafa S. Croce , fatto dall' 
Algardi . 

Sulla «rada » che da Ponte Sirto va alla 
Porta Setcimiana j fi trova la piccola Cincia 
di S. Giovanni della Malva » che appartiene 
ai Chierici Regolari Crociferi , ai quali da 
Clemente XI fu ella ceduta, e di poi l'antica 
Chicfa di S. Dorotea 1 , dedicata ancora 
a S.SUveflro > che è parrocchiale » e nel 1 738 
fu data ai Minori Conventuali . Da quel tem- 
po in qua è fiata rifabbricata coidiiegnodi 
G. B. Noili , ed ornata di pitture di differen- 
ti maeflri . In quella Chiefa appunto ebbero 
prigine l'Ordine de*Teatini > fondato da 
S, Gaetano, e quello delle Scuole Pie , di 
Cui S. Giufèppe da Calafanzio è fiato i! fon» 
datore . 

ARTICOLO IL 

"Parte Settentrionale del XIII Hjone > dovt 
fono II "Palazzo CorJì»Ì,la Farne/ina, 
ed il Palazzo Sali/iati . 

QUcfta parte del decìmoterzo Rione 
comprende ciò che è al Settentrione 
della Porta Settimiana . Ella è fiata rinchiufa 
ne*. 

■ V«£S*II tiToU rj, n.iy. 
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nella Città dat nuovo recinto , che ti Papi 
Urbano Vili fece fui Gianicolo coflruire . 

Entrando nelhfirada delia Lungartt perla 
Tori a Settimana, che fi é eonfervata , vi fi 
trova a fìnirtra il Palazzo Corsini , il di 
cui afpetto è molto ridente , e quali non la 
cede in magnificenza ai palazzi più belli dì 
Roma . Egli apparteneva altre volte ai Riari, 
parenti di Siilo tV , e fervi di abitazione alla 
celebre Crifìina , Regina di Svezia , che 
nei 1689 vi mori . Il Cardinal Neri Coriini, 
avendolo-di poi comprato lotto il Pontificato 
di Clemente XII , fuo zio , vi ha fatto de' 
con fide rabiliflìmi a ce re (cimenti , e lo ha ri- 
dotto nello Dato che al prefente fi vede »_ 
col difegno del Cavalier Fuga . La decora- 
zione citeriore non è delle più Mimate , ma-fa 
diflrìbuzione della pianta è molto bella. La 
Scala, che a tutti gli appartamenti conduce » 
fiprefenta in faccia di una maniera nobiliffi- 
ma , e gli appartamenti fono molto ben deco- 
rati. Vi fioflerva una quantità di quadri di 
gran prezzo» ed alcune buone antichità, 
fra le quali è una ftatua di donna, grande co- 
me al naturale , le di cui malte generali de* 
panneggiamenti fono belle , e le grazie del 
nudo (otto i panni beni (limo efprefle . J 

Fra il gran numero delle pitture di quefto 
palazzo fi diftmgue il ritratto di Paolo III, 
prima che foffe Papa , dipinto da Raffaello; 
una bella teda di Ecce Homn , di Guido ; una 
Madonna, di Michel' Angiolo ; Eliezer che 
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irrìvi a troyare Rachele ferfo il pozzo , per 
proporle il matrimonio d' Ifacco , qnadrodi 
Carlo Maratta beniflimo difegnato ; un S. Se- 
baiiiano , di Rubens ; lo fpolalizio di S. Ca- 
terina , di Paolo Verande , il di cui dile- 
guo è finitimo , i caratteri delle tette gra- 
aiofì , e piacevole il colorito ; quattro pie 
coli quadri di Gafparo Puflìno , dove ia na- 
tura è beniflimo rapprefencata ; un S. Girola- 
mo , di Tiziano ; un ritratto del Cardinal 
Bandirti , ed altri quadri del Domenìchino ; 
un graziola Teniers > rap preferì un ce un Fia- 
mingo > che tiene in una mano un bicchiere 
di birra , nelì* altra la pipa ; la bottega di 
un Macellaio dell' ifleflo pittore ; Giacobbe 
che va nella Mefopotamia con la Tua moglie 
ed i fuoì armenti , di Benedetto da Cattiglie- 
ne , quadro ben comporto e di un bel tocco) 
una Santa Famiglia , di Federigo Barocci > 
la di cui frefehezza e l'effetto della race fono 
ammirabili; un gran paefe , che ha fui da- 
vanti una caduta d'acqua , uno de' più bei 
quadri di Gafparo Puflìno ; un bel S. Andrea» 
del Calabrefe , di un pennello molto facile ; 
un S. Bartolommeo in atto di eflere feortica- 
:o > del Lanfranco ; un campo di battaglia di 
un bello impatto dì colori , del Borgognone } 
un bambino, che mette la mano nel feno di 
■fu a Madre , di Michel Angiolo da Caravag- 
gio ; quattro belle vedute , dipinte a frefeo 
da M. Lallemend ; una tefla di un vecchio, 
dj m bel tocco , di jiubens ; ua' Adorazio- 
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ne de' paftori , de! Ballano , quadro ben 
comporto con bei caratteri di lefie; un S.Fran- 
cefeo che moftra un CrocifiiTo , bell'opera di 
Annibale Carracci ; e molti altri eccellenti 
pezzi di Guido , del Puflìno , del Garafolo , 
di Rubens , di Gioì Paolo Pannini , del Ti- 
2Ìano , e di altri valenti M adiri . 

Trovali ancora in quello Palazzo una con- 
fiderabile Biblioteca , comporta di fette ca- 
mere contigue , ed arricchita di belle edizio- 
ni > di manoferitti rari ed in gran numero , di 
un vafo antico di argento dov* è rapprefenta- 
to il giudizio di Orette nel! 1 Areopago ; e di 
una raccolta di (lampe , che è una delle piti 
belle che Ha in Italia . Ella è quali tutti i 
giorni aperta a pubblico vantaggio . 

I giardini , che accompagnano quella fab- 
brica , lì cflendono fin fopra il Gianicolo , e 
vi fi trovano belle Fontane , dilettevoli bo«~ 
fchetti , viali coperti , felve rufticlie e foli- 
Carie » quantitì di fta'tue , ed un calino full' 
erta-i di cui punti di veduta fono maraviglio!]. 

La Farnesina, fituata dalla parte del, Te. 
vere , dirimpetto al palazzo Coriini , é un 
calino di piacere del Re di Napoli , con dilet- 
tevoli giardini lungo il fiume , e delle pitture 
de' più gran maeliri . Il Palazzo , fabbricato 
col difegno di BaldalTar Peruzzi , da A godi* 
no Chigi , famofo bandiera del XVI Secolo, 
e comporto di tre corpi , due de' quali fer- 
vono di padiglioni a quel di mezzo , che i 
il pili confiderabile , ed è decorato di due 
oc- 
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ordini) Dorico e Jonico , inpilaftri, l'uno 
c ¥ altro terminati da un cornicione . L' inde- 
nne di quello edilìzio è buono, e le mafie 
particolari fono bene in proporzione fra di lo- 
ro. La loggia del pianterreno ne decide bè- 
ne l' ifigrellb , e la decorazione è graziofa ; , 
ma i pilaltrt fono un poco troppo magri , Egli 
i Innato nel luogo,, dove credei! che antica- 
mente foiTero i giardini dell'Imperator Geta • 
La galleria , che ferve di vestibolo al retto 
degli appartamenti , è Hata dipìnta a frefcó 
dal celebre Raffaello , aiutato da* Tuoi miglio- 
ri fco la ri , cioè Giulio Romano j Gio:Fran- 
cefco Penni , Giovanni da Udine , e Raffaef- 
lino da Colle. Ella è in 26" quadri divi/a, 
de' quali 14 di forma triangolare , fono nelle 
lunette degli ardii; dieci 1 che hanno quali 
la medefima forma , fi trovano fopra i pila- 
Uri ; c gli altri due , che lbno quadrilunghi 
grandi > uno de' quali rapprefenta* il configli» 
degli Dei e 1* altro le nozze di Pliche , occu- 
pano i! mezzo della volta . I 14 primi rap- 
prefèntano i Genj degli Dèi co 1 loro attributi, 
c di uccelli o di altri animali che ne fono i 
imboli. Vi fi vede II Genio dell'Amore) 
che prova con 1' eflremità del dito una delle 
frecce , che vuol tirar fuori dal fuo turcafio , 
con due piccoli uccelli che volando fi becca- 
no ; quello di Giove portando il fulmine e 
dall' aquila feguitato; quello di Nettuno , co! 
fuo tridente ed alcuni uccelli aquatici ; due 
altri > uno de' quali porta la forcina di Plnto- 
? e. 
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ce, I* altro il can Cerbero ritiene ; il Genio 
di Marte con [a fuafpada e lo feudo , ed al- 
cuni uccelli dì rapina ; quello di Apollo eoa 
I* arco ed il tur caffo , nel mezzo ad un grifo- 
ne ed una rondine ; quello di Mercurio , re- 
rendo il caduceo e da tre gazze feguiwto ;"tt 
Genio di Bacco , portando il tirfo ornato di 
pampini $ quello del Dio Pane , con la di 
lui zampogna ed una civetta ; due altri , cia- 
J'cuno.de'quali con uno feudo ed un'elmo; 
quelli di Ercole > portando con fatica la di lui 
clava ; quello di Vulcano , col martello e le 
tanaglie; ed un'altro, guidando un leone 
ed un cayallo marino attaccati infieme . Que- 
lli Geni fon graziofamente ideati ed in varia» 
tiffime attitudini , ma di una troppo mufeo- 
lata natura pereffer ragazzi . 

Ne' dieci quadri che fono fopra i pilalìri fi 
offerva.i Venere che moftra Pficlit ad Amo- 
re affinchè la ferifea con uno de' iiioi dardi , 
che tla in atto di fcagliare ; z I* Amore , che 
contro il voler di fua Madre , divenuto 
amante di Pliche , lamoflra alle tre Grazie, 
delle quali i caratteri ed Ì contorni fono bel- 
Jiffimi ed e leganti (Timi ; 3 Venere , la di cui 
£gura è della maggior bellezza , lamentan- 
doli con Giunone e con Cerere , perchè effe 
le nafeondono Pliche ; 4 la medefima Dea j 
in un carro tirato da quattro colombe ad un 
femplice filo legate , andando a trovar Giove 
per chiedergli il gaftigo di Pliche ; 5 Venere 
.avanti a Giove, a cui domanda che fia la di 
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le! nemica punita ; 6 Mercurio > la di cui fi- 
gura è ben fidiaca in aria ed in un buon muo- 
vimento , che parte per efeguire gli ordini di 
Ciò ve ; 7 una figura di Pfiche , bella in ogni 
punto , condotta da due Genj , portando h 
beatoli del minio ,di Proferpina ; 8 Pfiche 
prefentando quella fcatola a Venere , che al- 
ia le braccia per la forprefa , vedendola ri- 
tornata ; 9 Giove accordando ad Amore di 
relfituire la bellezza a Pfichs , quadro di un. 
ammirabile compofizione ; e finalmente nelr 
ultimo , Mercurio che conduce Pliche al 
Cielo . 

1! primo de' due gran quadri del mezzo 
della volta , rapprelent» il configlio degli 
Dei , avanti i quali Venere ed Amore la cau- 
fa loro difendono . Mercurio , leni' allet- 
tare la decifìonc , prefenta àPfiche la t;tzza 
dell' ambrofla per procurarle 1' immortalità . 
Ciafcun perfonaggio Divino vi e" caratteriz- 
zato cosi bene , tanto per il dilegno quanto 
per gli attributi , che non il può far meglio . 
Nel fecondo è il convito nuziale, dove Cu- 
pido e Pfiche fono amraefiì in compagnia de- 
gli Dei , i quali pieni di allegrezza bevono 
infieme il nettare e 1' ambrofia . Quello pez- 
zo non lalcia cos* alcuna a defiderarfi per par- 
te della compofizione; i gruppi vi fono belli 
e bene uniti infieme ; e la tella di Pfiche e 
di Amore Tono maraviglio le . 

Tutte quelle pitture a frefeo dell'immortal 
Raffaello poffouo fomminiilrare eccellenti 

Tm.U, mo- 
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modelli dì dileguo * di figure di carattere bc- 
jjeefpreffe. Le compofiztoni lòno beliiilimc 
e\richiamano il buon gutlo antico ; ma il co- 
lorito è troppo roflb. Avevano effe molto 
l'offerto allorché la galleria era aperti . Carlo 
Maratta le ha rifiorate dipoi , e vi ha melTo 
un fondo azzuro troppo cupo , che fa rifatta- 
re le pitture con molta vivacità > ma rende 
duri/lìmo il colorito . 

Fra gli ornamenti della feguente galleria e 
delle altre lUnze degli appartamenti, fi diilin. 
gue un gran quadro di Raffaello rapprefentan- 
te Galatea nel mare , che Ha in piedi in una 
conchiglia tirata dai delfini, preceduta da una 
Kereide , e feguita da un'altra! che è por» 
tata da un Tritone njaravigliofamente bendi' 
fegnato ; una teda colorale di AlefTandro Ma- 
gno , da Michel Angiolo in chiaro feuro di- 
pinta > la quale fu cagione che Raffaello adot- 
tale una più grandiofa maniera nelle fueeom- 
porzioni ; molti quadri di Raffaello nel Tuo 
primo Itile ; un Poliremo , di Sebastiano del 
Piombo ; Diana in un carro , di BaldaCTar Po 
fuzzi i dt cui fono ancora le florie di Medufà , 
e degli ilucchi in pitture cosi bene imitati , 
che Tiziano ancora li prefè a prima villa per 
Veri ornamenti in rilievo; una camera dipin- 
Da .d* Giulio Romano . che vi ha rapprefen- 
jajo Roffane ed Aleffandro > con la famiglia 
di Dario ; e finalmente molte antichità , fra 
le quali un ballo-rilievo in marmo con le figu- 
re di Scilla e di un Centauro ; la celebre Ve> 
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nere Callipiga , due Veneri rannicchiate , 
una tefla colorale di Cefare , quella di Ome- 
ro j e molte altre . . . 

Andando avanti nella fìrada della Lungara, sind» 
fi trova un palazzo abbandonato, che fi ere- <ieN»Ua. 
de fabbricato fui difegno di Raffaello ; la S*™' 
Chiefa di S.Croce nel 1615 fabbricata, con un 
Confervatorio di donne, che vi fanno fenza 
claufura , fotto la regola di S. Terefa ; la ca- 
fa delle Convertite, fondata nel 1626, la di 
cui Chiefa è dedicata a S. Giacomo * , con 
un quadro del Romanelli rapprefentante il 
Santo Titolare ; il Monafiero delle Oblate 
Camaldolefi, che fono patTatea S. Antonio- 
sù P cfquilino , e la di cui Chiefa porta il ti- 
tolo della Concezione della Madonna ; e la 
Chiefa di Regina Codi » , con unMonalle- 
ro di Religioi'e di S. Terefa , t ono e P altro 
fabbricati nel 16J4 da Anna Colonna, moglie 
del Principe Taddeo Barberini , la quale vi lì 
ritirò dopo la morte del fuo marito. Si vede 
il di lei Sepolcro in marmo nella Chiefa > 
dove ofiervafi ancora un piccolo tabernacolo 
di pietre dure ; una Prcfentazione ed una 
S. Terefa , del Romanelli } e S, Anna di Fa- 
trizio Chiari . . 

La flrada , che efiire accanto a quello Mo- 
rtaserò , conduce a quello di S. Francefco di 
Salei ; fondato lòtto il governo di Clemen- 
te IX, la Chiefa del quale dedicata alla VtftU*. , 
2 zìo- 

I Vt S! «liUVOUlS) ».»•; • V.UVJSj Mat. 
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ziont della Madonna ' , è fiata rifabbricata 
in congiuntura defla canon iz azione di S. Fran- 
ccJea Fremiot di Chantal, Iilttutricc delie 
Religiofe che l'occupano . Vifioflerva full' 
altare a delira , un be! gruppo di marmo , rap- 
prefentante S, Francefco di Sales , fatto da 
France feo Moratti ; c iull'altare a finiltra , un 
quadro di S. Francefco , del Cavalicr Conca. 

Al termine della ftrada , che palfa accanto 
alla Chicli delta Vibrazione, è la Villa Lauti, 
con un enfino fabbricato lui difegno di Giulio 
Romano , che é ornato di pitture di quello ce- 
lebre prò fe libre e di varie antichità , fra le 
quali fopra tutto G (lima un vafo con dei bal- 
li-rilievi di un' eccellente lavoro . 

Ritornando alla (Irada della Lungara , fi 
trova dopo il Menaftero di Regina Codi , la 
ci fa de Chericì Pii Operai , con una piccola, 
Chiefa dedicata a S. Gittfeppe , 1' una e l'altra 
fabbricata nel 1734 ; l'antica Chiefa di 
S. Leonardo) con l'ofpizio de' CamaJdolefi 
riformati del Mónte Corona ; ed il magnifico 
«0 Palazzo SAiviATj,dal Cardinal Bernardo Sal- 
viati rifabbricato col difegno di Nanni di Bac- 
cio Bigio . I! cortile è vafio e molto bello , 
c graziofilfimi i giardini . Gli appartamenti» 
dove alloggiò Errico HI 1 Re di Francia , 
fono anch' elfi molto nobili , ben dillribuiti > 
I ed ornati di buone pitture e di belle antichità. 
Le volte delle due gran fale fono fiate dipinte 
"dai 

1 V, Ee »f Cavoli IJ, m t 
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dal Morandi > che vi ha rappre Tentato i' ilio- 
ria di Cefalo e dell'Aurora > e quella di Ariarit 
na e di Tefeo . La volta della cappelfa è del 
Salviati . Fra Ì quadri , che negli apparta- 
menti fi veggono , fi diflingue una Maddale- 
na, di Guido ; una Madonna, di Leonardo 
da Vinci ; un parnaflb con Apollo eie nove 
Mufe t del Tintoretto ; Lazzaro rifufcitatOi 
del medefimo ; un ritratto Itimatiflimo di 
Gregorio XIII con il Cardinal- Nepote , det 
Domemchino; una Madonna, di Fra Seba- 
fliano del Piombo ; un quadro grande.Ji Frali" 
cefoo Furini , rapare Tentante le due Sorelle 
Maria e Francefca Salviati , una delle quali 
fu madre del Gran Duca Cofìmo lei* altra 
del Papa Leone XI ; un Crocififfo del Bron- 
zino ; un S. Gio: Battifta nel deferto , dell* 1 
iflelfo ; un paefe dei Brilli fui rame ; una" 
Maddalena , di Annibale Carracci ; Gesi? 
Crillo con le tre Marie , dì Paolo Veronefe i 
G. C. che vi al Calvario ■ di Gio: Antonio 
Sodoma ; e quattro foggetti dell'antico telìa- 
mento , di Andrea del Sarto . Lamella ilatua 
di un Satiro , e la grue di brohzo , opera 
rara che fu trovata ne' giardini del medefimo 
Palazzo , fono i pezzi antichi , che più di' 
tutti richieggono l'attenzione degl' intendenti. 

Sopra quefti giardini , fui Gianicolo , è c&itf» 
la Chiefa di S.Onofrio * , occupata da'Mo- s. om*. 
naci di S.Girolamo , la quale da Eugenio IV frio • 
fu fabbricata in una dilettevoliffima fituazione, 
Q.3 do. 

1 Ve S |»fi uvoli 11,1.11, 
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dove fi godono belliflime vedute . Sulla por- 
ta citeriore vi é una Madonna con altre figure, 
che crede lì del Domenichino , e lotto il por- 
lieo fi oflervano tre florie di S. Girolamo , di- 
pinte a frefco da quello celebre profetfore ; 
due Sibille del Buglioni ; ed una piccola cap- 
pella con la Natività > di Fraticello Battano . 
Nell'interno fi vede un quadro di Annibale 
Ci! rracci ,, che è nella cappella della Madonna 
di Loreto i alcune altre pitture Amiate , il 
fepoJfiro ói Aleffandro Guidi , Poeta Italia- 
no ) quello del Barclay dotto Inglele , e 
quello del Taflb. Il chioflro de' Monaci è 
decorato di alcune pitture rap preferì tanti delle 
florie di §. Onofrio s le prime quattro delle 
quali Dell' ingreifo a delira fono Irate dipinte 
dal Cavalierdi Arptno . OTervafì ancora nel 
Monaffcro una Madonna del celebre Leonardo 
da Vìnci , e nella Libreria ì bulli del Barclay, 
e del Tatfo , con alcuni manoferitti ed il cala- 
maio di queli' ultimo . Sul fine del giardino 
evvi una piazza coftruita in guifa di teatro , 
dove fi gode i' afpetto di quali tutta la Città , 
e dove ne 11* efiate i Preti dell'Oratorio vanno 
a tenervi le loro pie adunanze ad imitazione 
di S. Filippo Neri , loro Fondatore . 

Scendendo da S. Onofrio verfò la Porta di 
S. Spirito trovali lateralmente il Confervatorio 
del T. Buffi , Filippino , fondato per le povere 
danne , che vogliono abbracciare uno (tato di 
penitenza ; il Cimiteri^ dello Spedale di S.Spi- 
rito , dove yedefi una piccola cappella fabbri- 
ca- 
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cala fui difegno del Cavalier Fuga > con cen- 
to fé poi ture , ciafcuna delle quali non ferve 
che tre giorni nello fpazio di dieci mefi; « 
fui fine della Lungara Io Spedale de'Vazzi * , 
che dalla piazza Colonna è fiato ivi trasferito 
fotto i] Pontificato di Benedetto XIII , ed 
al grande Spedale di S. Spirito unito .Accan- 
to è la "Porta dì S. Spirito , che prima fi chia* 
mava Torta di Sorgo, la qua|e fu comincia- 
ta col difegno del Singsllo , la di cui morta 
ne fece reflare l' architettura imperfetta . 



XIV 

RIONE DI BORGO, 
O DEL VATICANO , 
bave fono la BafìUca di S. "Pietro , il "Palazzo 
del Faticano , ed il Caflel S. ^ingioio . 

QUeflo Rione , che ha 25-52 canne di 
circuito, cioè quali quattro miglia, è 
lituato dì là dal Tevere , fra quefto fiume , jl 
Rione di Traftevere , c la parte delle mura 
della Città , dove fono le Porte de* Cavalfeg. , 
gieri , della Fabbrica di S. Pietro, Angelica! ^ 
e Caftcljo . Egli contiene il Monte Vaticano, ' 
da cui prende ordinariamente il nome , e co- 
munica con la Città di quà dal Tevere per 
mezzo del Ponte S. /Ingioio * , 

, . Q.4 U 

1 vagali uvei» j; j a.14. a V, ur. i*. - 
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II Rione del Vaticano fi divide in due pani, 
una delle quali è a Levante e l'altra a Ponente. 

ARTICOLO I. 

"Parte Orientale del Xiyxjonc , dove fontt 
il Caflel S.^ingiolo , la Cbìefa della 
Madonna della Trafpontina , ed 
il grande Spedale dìS, Spirito. 

' /""\ Uefla parte del XIV Rione comprende 
V_/ ciò che efìlie fra il l'onte S. Angiolo e 
la piazza di S. Pietro , fino alla Porta Ange- 
lica ed a quella de' Cavalleggieri . 

Da che il Ponte trionfale fi ruppe , il Va- 
ticano non comunica più con la Città che 
Acculo! P er ^220 àel Ponte S. Angiolo , chiama- 
Io una volta Tons irfelius , perchè fu fabbri- 
cato dall'Imperatore Elio Adriano dirimpette) 
al bel Maufoleo , che egli medefimo fi fece 
inalzare. Egli è dì cinque archi compoflo , 
Je di cui arcivolte fono di un profilo fiero e 
matchio , ed ha 44 canne di lunghezza . Net ■ 
tempo delGiubiieo del 1450 i parapetti furo-i 
no un giorno. rovinati dalla folla del popolo » 
che da S, Pietro ritornava , e per quello acci- 
dente vi perirono 172 perfone . In confeguen- 
J 1 za di ciò Niccola V lo fece reflaurare , e Cle-. 
"."-5^ mente IX I' adornò col difegno del Bernino „ 
Che. vi mife de' parapetti di travertino , del- 
le graticole di ferro e dieci gran lìatue di ; 

Angioli in marmo , che cengonogji flrumen- 

„ .... . ^ 
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tì' della Paflìone » e de* quali quertò celebre 
artefice ha fatto quello che moilra l' Menzione 
della Croce . Le (fatue di S. Pietro e di 
S. Paolo, che fono all' ingreflò, vr erano di 
già (tace porte fotto il Pontificato di Clemen- 
te VII , Le mafie de* pieni e de* vuoti dr 
qaeiìo bel Ponte hanno una buona propozione 
fra loro, c le Ihtue , benché non abbiano- 
alcun rapporto caratterini co con la decorazio- 
ne del reitante dell* edilìzio , formano con 
tutto ciò un graziofiflìmo effetto « Carter $. 

Il Castel S. Angiolo , che fulla fine def *»rf»t»- 
Punte fi prefenta, era altre volte il Maufo- 
leo dell' Imperatore Adriano , eh* egli me- 
deGmo fi fece fare dirimpetto a quello di Au* 
gufi» , che era- dall' altra parte del Teve- 
re . Quello celebre monumento era di formaf 
quadrara , nel di cui mezzo s' inalzava una 
gran torre rotonda , tutta rivettila di marmo' 
Pario , ornata di flatue , di carri , di cavalli s 
di un prodigiofo numero di belle colonne 4 
che in tempo di Coflantino furono impiegate 
nella decorazione delle Bafiliche di S. Pietro 
e di S. Paolo , e terminata da nna gran pmai 
di bronzo , che vedefi ancora nel Vaticano * 
nel giardino di Belvedere . 

Quello edifizio coftruito con tutta la pofll- 
bile lblidilà , trovandoti porto vicino ài nuo* -** 
vo recinto della Città , divenne naturalmen- 
te una fpecie di fortezza . Belifario ne fece 
ufo , e nella guerra de'Goti i Romani fpeffo 
yi fi difefero , gettando fu gli aOcdiaim j j>cr- 
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zi delle ftatue , eh' elfi a quello effetto rom- 
pevano. Gli Efarchi di Ravenna , ed altri 
dipoi , l' occuparono ancora e con ti no varano 
A rovinare quello fuperbo monumento . Boni- 
fazio IX ne fece uria vera fortezza , che do- 
po é Hata perfezionata da Niccoli V, Alet, 
(andrò VI , Pio IV, e fòpratutto da Urba- 
no Vili , che fece fare de' nuovi baflioni', 
de* terrapieni e de'foflì , e vi pofe de* can- 
noni e delie armi per le occorrenze . I! fuo 
nome moderno deriva da un' Angiolo , che 
S. Gregorio Magno nel 59; vide full a cima 
della torre, il quale Io avvisò che farebbe 
ceffata la pelle nella Otti . Benedetto XlV. 
ve ne ha fatto porre la figura in bronzo . 

In quello cartello fono i prigionieri di flato, 
c vi fi rinchiudono tutti gli altri nel tempo 
del Conclave . Vi fi cuftodifee ancora il tefo- 
ro della Chiefa adunato daSifloV , 1 ricchi 
triregni ed altre gioje del Sommo Pontefice, 
come ancora gli archivi fegreti , dove fono 
le Bolle, i naanoferitti , eie carte più inte, 
reflartri per fa Corte di Roma . Nella gran Sa- 
la, che occupa il centro dell'antico monu. 
mento , ed in alcune altre flanze fi offervano 
delle pitture a frefeo di Giulio Romano , di 
Pierino del Vaga e di altri buoni maeilri ; un 
bel bullo antico di Antonino Pio, una figura 
di Roma trionfante , ed una fala di armi , fra 
le quali ve ne fono delle molto fingoiari , Se 
fi falc fulla cima della torre , fi gode un colpo 
i* occhio fuperbo, e ycd,«fi il luogo dove fi 
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forno Ì fuochi d'artifizio, che è la fitua- 
zione più felice per quello genere di fuochi . 
La Girandola , che fcmpre gii accompagna , 
formata da 4500 razzi * che partono tutti in 
una volta e fi fpargono circolarmente in for- 
ma di ombrello , è la più bella cofa che lì 
polla vedere nel mondo in genere di fuochi 
artificiali ■ 

Il Caftel S. Angiolo comunica col palazzo 
Vaticano per mezzo di un lungo corridore 
coperto , ria molti archi fofienuto , che Alcfir 
fandroVInel 1500 fece coflruire » e quello 
in cafo di forprefa può fervire a! Papa per paf- - 
fare da' fuoi appartamenti nel Gattello . 

Quando fi è pattato il follo di Caftel S.An- 
giolo li prende a delira , e fi trova accanto 
al corridore la pìccola Chiefa di S. ^ingioio ■ 
o di S. Michele ^rwigialo 1 » che è (lata 
fabbricata vicino si luogo , dov' era quella 
che S.Gregorio Magno aveva fatto erigere 
in confeguenza della fua vifione . 

Un poco più verfo Settentrione è la Torta fontC ^ 
(affetto , che è fenza ornamento veruno di a , u , . 
Architettura, e fuori della quale nel 174Ì," 
("coprirono le rovine del Orco di Domizia- ,> 
no , dietro Caftel S. Angiolo fituato .Quefi° 
preflb a poco è il medclìoia luogo , dov* era 
ti celebre campo , conofeiuto fotto il noma im M 
di Trota Qtiintlia. , che Lucio Quinzio Cin- 
cinnato da le medefimo coltivava , allorché il 
Senato , nel 459 prima di G. C. gli fece una 
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deputazione per dichiararlo Dittatore t e far- , 
gli conofcere che 1* unica fperanza di Roma' 
contro i Sabini e gli Equi era nella' di lui 
perfons . 

Fuori della Torta Angelica ., che è fulla 
mcdefirna linea delia precedente , verfo il 
Vaticano , e chefu aperta da Pio IV , evvi 
una pianura , dove trovanfi le piccole Chiefe 
di S. Gio. Sattìjìa àelli Spinelli , e quella di 
S. Lazzaro , fondata nel 1 187 da un povera 
Francete . Ella è limata alle radici del Afa»» 
Mario j il quale è una prolungazione de! Gia- 
nicolo , e fopra cui vedefi la piccola Chiefa 
di Santa Croce, fabbricata verlb I*an.i470. 
da Pietro Millini ; il Convento de* Domeni- 
cani , la di cui Chiefa è dedicata alla Madon- 
na dH mpfarìo; e dove Benedetto XIII qual- 
che volta fi ritirava per vivervi co* fpoi an- 
tichi confratelli ; la Villa Millini , dove il 
godono de* gtaziofifiimi punti di veduta , e fi- 
nalmente la Villa Madama , che è un bel 
calino di campagna del Re di Napoli , ornato 
di fìucchi beniffimo fatti da Giovanni d* Udi- 
ne , e delle belle pitture di Giulio Romano . 
Ella fu col difegno di Raffaello fabbricata dal 
Cardinal Gioirò de'Medici , che di poi fu Pa- 
pà fotro il rome di Clemente VII , ma la 
fabbrica non è Hata mai -finita. 11 nome di 
Madama le deriva da Madama Margherita dì 
Auftria , figliuola di Carlo Quinto , che fpo- 
sò Aleffandro de' Medici , e di poi Ottavio 
Tarmfc. 
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i Nella valle , che è fra quello Monte e 
Ponte Molle , fi fcoprirono nel 1500 le rovi- 
ne di un' antica Chiefa a tre navi in volta > 
che credefi effe re Hata fabbricata daColìantU- 
no Magno nel luogo medeiìmo , dove quello 
Imperatore vide in aria la Croce , che gli 
annunziò la vittoria che egli riportò contro 
Mafienzio , la quale reftituL la pace alia 
Oliera . 

Entrando nella Città per la Porta Angelica 
lì trova fubito afiniiìra la Chiefa della Madon- 
na delle Grazie 1 , fabbricata neljjaS da 
un'Eremita Calabrefe , ed ufiziata anche og- 
gigiorno da una piccola comunità di Eremiti « 
Elia è Hata nei 1618 dal Cardinal Lami rifab- 
bricata . 

Avanzandoti nella Strada Angelica > che 
è in faccia alla Porta della Città, vedefi a 
finiftra la Strada del Borgo Vittorio e qi 
Borgo Tìo ; Spalla diet - 
lonnato , e fi entra nel!; , 
in faccia a S. Pietro , ed ha 357 palmi d 
ghezza e 297 di larghezza . Vi fi vede dalla 
parte di Settentrione il palazzo ^tfcommbo- 
tii a , dal Maderno architettato, dove fi, of- 
fervano de' quadri (limati , e 1* ifioria di Ore^ 
fle nel Cherfonefo Taurico, rapprefentata.in 
bauO'riìievo fopra un farcofago antico ; e 
dalla parte di me^zo giorno il palazzo Ma^*~ 
.con l'antica t^.iefa di S. Lorenzo in pifr 
bus, 

, * Ve jgilì [avola Iti j >•!• I,'. 
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bus *, che nel 1650 fu dalla Famiglia Cefi 
rifabbricata e ceduta ai Cherici Regolari del- 
le Scuole Pie , che vi hanno ihbilito il loro, 
noviziato . Ella é a tre navi , ed ornata di 
belle colonne , e di quantità di pitture , fra 
le quali ve ne fono delle molto buone . 

Di là fi prende la /inula del Borgo Picchio? 
dove fono a deftra il palazzo Cefi , ornato di 
rtatue , e di altri marmi antichi ; il palazzo 
Scrifiori ; ed il Collegio de' Tenitetizieri * 
della Bafilica di S. Pietro , da San Pio V 
fondato. ..Quelli oggigiorno fono dei Minori 
" Conventuali , che fotlo il Pontificato di Cle- 
mente XIV fucceduti Cono ai Gefm'ti , 
B. Ciato- Quefta cafa è fituata fùJla "Piazza di S.Gii- 
mo Stor- corno Scoffacavalli , dove vedefi a Levante la 
fucinili. Chìefa dell' irte fio nome , 3I Settentrione il 
Palazzo Giraud , a Ponente I" ofpizio de* 
Convertendi , e ne! mezzo una bella fontana, 
che Paolo V fece da Carlo Maderno coitruire. 

L' ofpizio de' Convertendi 1 » la di cui pic- 
cola Chiefa è dedicata a S. Filippo 2{eri , è 
una parte dell' antico palazzo Sjjjflola , in cui 
mori Carlotta Regina di CiprSFfotto Inno- 
" cenzo VII! , come ancora il celebre Raffaello- 

d'Urbino nel 1520. S. Giacomo Scossaca- 
*"~ _ valli , che vedefi dall' altra parte della piaz. 
**■- *a, è un'antica Chiefa parrocchiale , orna* 
f. di alcuni quadri di Gio; Battuto. Novara . 

" vi 

1 V* Eg ifi ti»oU , f , * T.IM.if , n.f. 

j V. Ut.ti, a.t. 
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Vi fi inoltrano ancora due pietre celebri , u 
delie quali , per quanto lì crede , fervi per 
il facrifizio di Abramo , e I' altra per la pre. 
fentazione di G. C. a! Tempio . Ette dove- 
vano porli nella BafiHca di S. Pietro fecondo 
]' intenzione di S. Elena , che le aveva fatte 
trafportare a Roma , ma eflendo arrivati i 
carri al luogo dov' è quella Chiefa di S. Gia- 
como , fi fermarono oflinatamente i cavalli > 
e non fu poflìbile di fargli andar più lontano. G '^"* 0 

1! palazzo Gikal'd 1 , fituato a! Nord 
della medefima piazza , fu fabbricato dal Car- 
dinal Adriano di Corneto , lui difegno Ael _ ^/ 
celebre Bramante . Egli dopo fervi di abita- 
zione agli Ambafciatori dei Re d'Inghilterra , 
the ne avevano fatto I' acquiflo , ed Innocen- 
zo XII vi iìabilì iì Collegio Eccleiìaitico , che 
di poi è flato vicinoal Ponte Siilo trasferito . 

A Levante di quello palazzo , fulia Grada- 
del Sorgo nuovo , eflUe una bella Chiefa de' 
Carmelitani calzati , chiamata Maria s. m „:, 
della Trasponi ina 1 . Ella fu nel 156J itiun* 
cominciata dal Cardinale AiefTandrino , enei f roiMwa. 
1587 terminata sù i difegni del Paparelli , e 
di Ottaviano Mafcherino . Siilo V la fece di 
poi abbellire , e la decorò di un titolo di Car- 
dinale. La facciata è architettura di Salutilo 
Penici > e l' interno è molto bene ornato . 
Vi fi offerva una S.Barbera del Cavalier d'Ar- 
pino.ed altre buone pittore di differenti mae- 
stri . L' aitar maggiore , fui quale fi venera 
un' 

I Veggifittiroliid, a.j. i » Ur.i* >«.*.. 
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un' imagine della Madonna , che i Carmel/- 
tarii dalia terra Sanu portarono , allorché ne 
furono effi fcacciati , è di bronzo c di bei mar- 
mi or-iato. Il ciborio e il davanti dell' aliare 
guarditi fono di agate edi corniole . S: mo- 
llrano in quella Cltiela due colonne , aile 
quali S. Pietro e S. Paolo furono legati per 
elfer con 'e vergile ba:tu:i , od il Sepolcro dì 
Zabaglia , l'uomo il piti ringoiare che fia* 
flato in Roma per il fuo talento nelle core 
meccaniche . 

All'eltremita di quefìa flrada del Borgo 1 
=.DiiOVO , Julia quale nel fine del XV fecolo fi' 
vedeva ancora il Sepolcro di Scipione affrica-- 
no il giovane» fatto a guifa di piramide co- 
me quello di Caio Ceiito , lì prende a de/Ira 1 
verfo il fiume , dove fi veggono ancora i ve- 
fìigj del Ponrc Trionfale ' , per cui i Trioni 
fatori una volta entravano nella Città con la 
pompa piti grande . 
le Di là Cpaffa nella j?fWu del Borgo S. Spi- 
" rito , dove a finiflra vedetì il grande Spedai 
ih di S. Spirito ih Sassja , la di cui fabbri- 
ca è vafliflìma e confiderabiliffime le rendite . 
Vi fi mantengono continuamente pili di milis 
perlone ,ed in certe circofianze vi fe ne incon» 
trano tre o quattro mila. Vi fi trova una gran 
fa!» , che può contenere quali mille letti per 
i malati , il di cui altare é ornato di un quadro 
di Carlo Maratta , che vi' ha rappreièntat» 
Giobbe ; una fata per le malattie contaginfe ; 

UE? 
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tiri* altra per i feriti ; un' appartamento fepa- 
raco per i Preti e per i Nobili ; un'abitazione 
per 40 balie, che vi fi mantengono per Ì bam- 
bini efpofti ; una fabbrica dove fi allevano e 
fi ammaclìrano i ra garzi j un monafiero di 
Re'igiofe dell'ordine di S. Agoftino , incari- 
cate d'ifiruire le ragazze , con una piccola' 
Chiefa dedicata a S, Tecla ; un convento per 
i Canonici regolari di S. Spirito , che ufìziano 
la Chiefa e lo Spedale ; una Speziarla beniilì- 
mo fornita ; un bel palazzo in cui riiìede il 
Prelato Commendatore dell'Ordine; ed una / 
Chiefa molto ben decorata . — ■ ^ ■• 
• .Qyefio grande iiabilimento deve 1 Tuoi pri- 
mi principi > ed il fuo cognome ad Ina , Re; 
de'Safioni Occidentali > che verfo l'anno 7 1 7. 
fabbricò in quello luogo una Chiefa ed un' of-, 
pizio peri pellegrini della fua Nazione , di 
cui ne dette la cura a dei Preti SaCfoni . Un* 
terribile incendio, accaduto 'nel 8 17 ed un, 
altro nel 847 , avendo rovinato quefli edifizj», 
S. Leone IV gli fece rifiorare ; ma Errico IV. 
e Federigo Barbarofla avendo po fieno r mente- 
devalìata tutto quefio quartiere, il Papa In- 
nocenzo III , che nel 1 1 08 fece qui fabbrica- 
re uno Spedale ed una Chiefa , può effere 
co me' fondato re riguardato . 
La Chiefa di 5. Spìrito 1 fu fabbricata nel ckier» H 
col diiegno di Antonio S. Gallo , ma s.Ss»ìlo.. 
la facciata è architettura di Ottavio MafcherU 
no. Vi fi offervano buone pitture; ed il da- 
van- 
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vanti dell 1 aitar maggiore , che è flato fatto 
da Andrea Palladio , é di agate e di corniole 
formato . L' altare di S. Barbara , che è il 
primo a delira , e" ornato di due- colonne dì 
alabaftro , che raffòmigliano 1* agata , e di un 
quadro di quefia Santa , che (1 riguarda come 
l'opera. migliore del Cavalierd'Arpino . 

Avanzandoli nella medefima Grada fi vede 
a fìniflr*'!' antica Chiefa de* SS. Michele e< 
Magno, eretta circa l'anno gì j dall'Imperato- 
re Carlo Magno; e quindi il palaazo della Vil- 
la Barberini, a mezzo giorno e vicino al colon» 
nato di S. Pietro . Quella Villa-dove fi trova- 
no delle fontane) delle profpettive , delle 
belliffime vedute e beniffimo dirette , co» 
dei giardini molto beri difrribuiti > come an- 
che la vigna della contigua cauV coti chiefuola, 
de' Monaci Antcniam' Armeni , è fituata Jo- 
pra ima eminenza , che fi chiamava in altri 
tempi il Taltttiolum » perchè vi era un. calino 
di Nerone Imperatore , dove flava egli a ve- 
dere gli fpettacoll del fu» Circo , e don- ap- 
pagavi fpeflo gli occhi Tuoi col fanguc dc'Mar. 




■ - * 
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ARTlCOLolr. 

"Parte Occidentale del X!F^one t dove 
fatto la Eaftlica dì S. "Pietro * il 
"Palazzo del faticano , e 
quello dell' Ineptìftzìone . 

QUefta parte del XIV Rione comprende 
ciò che fi contiene fra le mura delia Cit- 
ta , dalla parte di Ponente , fino alla Porta , 
Angelica e quella de' Cavalleggieri . ^— / 

11 primo oggetto , che fi prefenta è la 
Bafilica di S. Pietro in Vaticano , che «■ 
fenza dubbio è la più grandeela più bella I,,,,,.* 1 " 
Chiefa che vi 0* nel Mondo , ed alla quale 
neflun' altro ediiizio-efiflente per la grandez- 
za , la ricchezza ed il gufio può effere para- 
gonato . Quello è i! capo d* opera dell'Italia, 
e potrebbe!! ancora chiamare la meraviglia 
deli' univerfo . Ella fola meriterebbe un viag- 
gio fino a Roma , perchè non fi faprebbe in 
altro luogo trovare di che formarfene una 
idea . Tutte le arti hanno contribuito alla di lei 
decorazione : l'architetturaja {"cultura , la pit- 
tura , il mofaico , 1' arte di fondere, il bronzo, 
la compofizione dello fiucco ,. Ja doratura vi 
hanno efaurite tutte le loro forze ; ed i più 
grandi artefici in ogni genere vi hanno fatto 
gloriofamente comparire i loro talenti . Ag- 
giungali che tutto quello che vi fi vede > è di 
una freftihezza , di una pulitezza c di un 
lu- 
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lucido j che dfmoiìra la cura che fé ne ha , fa 
qual cofa tfc.crefce il rifpetto alla Santità del 
luco dovuto , ed il piacere che dalla bellez- 
za de' fuoi ornamenti riiiilta . 

Qgefla Chie'fa è fituata alle radici del Mon- 
te Vaticano, nel medelìmo luogo deli', antica 
Bafiiica , che aveva 465 palmi di lunghezza, 
e che Collantino Magno aveva fatto fabbrica- 
te nel luogo dov'era il Circo di Iterane , fan* 
guinofo Teatro della perfecuzione di quello 
Principe contro i Crifliani . Il Papa Nicco- 
lò V , eletto ne! 1447 , formò il progetto di 
rifabbricarla ; ma ciò non accadde che nel 
1506 , in cui Giulio II pofe la prima pietra 
tii quello fuperbo edifizio , che egli cominciò 
fui difegno del Bramante. Quello architetto 
aveva intenzione di rifabbricarla in forma di 
Croce Latina , con un portico da 36 colonne 
foftenuto, ed una gran cupola, di cui egli 
inalzò gli enormi pilaftri fino alla cornice . 
Leone X gli dette per fucceffori Giuliano da 
S, Gallo > Fra Giocondo da Verona Domeni- 
cano , il celebre Raffaello , e quindi Baldaflar 
Peruzzi , che formò il difegno di farne una. 
Croce Greca , e che fotto Clemente VII ne 
fece inalzare la parte Occidentale . Paolo III 
Incaricò Antonio da S. Gallo di continovar 
1* opera , la di cui direzione nel 7546 egli af- 
fidò ali* incomparabile Michel'Angiolo , che 
jierfeaionò i difegni de* fuoi predecelfori , e 
fece fare il tamburo della cupola coni fuoi 
Coutrafforti . SP** 
Vi- 



Digitized by Google 



Rionb XIV , Art.II. 37» 

Vignola fuecedette a Michel' Angiolo fono 
Pio V , e Giacomo della Porrà nel fu 
dell' opera incaricalo . Quello fece fare la 
cappella Gregoriana e fa iita cupola fotto 
Gregorio Xlll ; terminò la gran cupola fotto 
Siilo V , e fabbricò la cappella Clementina 
fotto il Pontificato di Clemente Vili . Final- 
mente Paolo V , eletto nel 1605 , fece co- 
ftruire la gran nave , ed il portico col difegno 
di Carlo Maderno , e terminò con quello , 
almeno in quanto all'è Benzi ale , quella magni- 
fica Bafìlica , che occupa io fpazio di lofu- 
geri di terreno , comprefovi il colonnato ì e 
della ftiddetta fabbrica il Cavalier Fontana , 
nel 1694, faceva di già afcendere le ipefe 
alla {omnia di 47 milioni di feudi Romani. 

La fuperba Piazza di S. Pietro, che ha * 
1230 palmi di profondità^ è divi! a in due 
parti j una delle quali è ovale , e l' altra ret- 
tangola - La parte ovale ,' d'fia la piazza del 
colonnato , ha dirimpetto alla Chiefa una gran- 
de apertura per la quale vi fi entra. Ella è ioij 
palmi larga , circondata da portici follenitti 
da colonne , che vanno ad unirli alla parte 
rettangola, ed ornata nel mezzo da un'Obc- 
lifco Egizio , e di due belle fontane , una 
delle quali è (lata fatta fotto Innocenzo Vili , 
e l'altra lòtto Clemente X . Effe prendono - 
Y acqua dalle campagne di Trevigiano , che 
fono verfo il lago di Bracciano , 24 miglia al 
Settentrione df Roma , e la gettano in abbon- 
danza c fenza interruzione , ciafeuna pec 
mez- 
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mezzo di un fafcio di canne , che parte dal 
mezzo di una cazza di granito di Egitto . 
colo»™- II Colonnato , che circonda quella piaz- 
■odi sia za » £u cominciato da Alertandro VII nel 
r«tro, ifirji , col difegno del Cavalier Bernina , il 
quale terminò quefta grand* opera 7 fotto il 
Pontificato di Clemente X . Egli è comporto 
di 284 colonne e di 88 pilailri Dorici di tra- 
vertino , che da ciafcun lato formano fuperbi 
portici femicircolari , e larghi palmi Si . 
^ Ciafcun portico è divifo in tre corpi avanti e 

— due corpi indietro . Gì' ingreflì de* corridori, 
i quali hanno fopra de'frontoni, fonodiuna 
bella malfa; e quattro ordini di colonne vi 
formano tre ftrade , delle quali quella di mez- 
zo è battente mente larga per le carrozze . 'Le 1 
colonne fono alzate fopra tre fcalitti , ed han. 
no j8 palmi di altezza , comprefivi i capi- 
telli e le ball . Il tutto è terminato da ini cor- 
nicione Jonico , che ha fopra di fc una balau- 
ilrata , fuila quale fono Rate collocate 90" lU- 
tue di divertì Santi , che hanno 24 palmi con 
le loro bali , e che danno ali* edifizio 94 
palmi di altezza fopra il pavimento della 
piazza 

Gbttifca II grande Obelisco Egizio c , che ittal- 
t< s. Fio zato (ì vede nel mezzo del colonnato , è di 
■ un fol pezzo di granito Orientale , che ha 
1.07 palmi di altezza , e pefi? 973937 Ji&- 
brc. Qyelìo è il foio Qbelifco , che fièri* 
trovato intero . Egli era al mezzo giorno deft 
J* 

1 Vtgg»fi uv.itf , n.iTf 
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h Bafilica di S.. Pietro, nel luogo dove in 
oggi fi fabbrica la nuova Sagriftia , da dove 
Siilo V lo fece levare nel 1586 > per (Ituarlo 
in quello luogo con la direzione del Cavalier. 
■Fontana , la qua! cofa gli coflò 37975 feudi 
Romani , fenza valutare il bronzo , che fu 
dalla Camera fomminiftrato . La di lui altez- 
za totale , comprendendovi il piediftallo e la 
Croce di bronzo, da cui è terminato, è di 
1 8y palmi . 

la piazza rettilinea , che edite fra la piaz- ,f 
za ovale e la Gliela, ha 513 palmi di lar- - ' 
ghezza >e 4ye di profonditi ■ Vi fono da eia. 
icuna parte de' portici rettilinei , che princi- 
piano alle due eflremità del colonnato , e che 
vanno ad aprirG nel gran portico della Badi, 
ca . Sono elfi decorati a! di fuori di pilaflri 
accoppiati., fopra de' quali fon pofle 48 i1a- 
tue fatte fotto Clemente XI . Non fi poteva 
accompagnare di una piazza più bella la fu- 
perbaChiefa di S.Pietro , e non è poffibile 
per la prima volta avvicinarvi!] , fenza eflere 
dalla fòrprelà e dall' ammirazione colpito . 

La facciata di S. Tietro , eretta fopra una Factiath 
valla fcala feoperta , termina quella gran di s - Pi " 
piazza. Ella è decorata di un grandiffirno w * 
Ordine Corintio , fopra di cui è un attico, 
che da una balauftrata è terminato , fulla qua- 
le fituate fono, le ilatue del Salvatore e de' ' 
fuoi Apoftoli. La cupola comparifee a! di fo- 
pra in un piano più lontano . Le fcale che 
conducono alla Chiefa , i di cui gradini fono 
qua- 
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quali tutti di marmo , io no fiate fatte lotta 
Aleffsndro VII , e fono ornate delle ila lue di 
S. Pietro e di S. Paolo . Ne] falire quelli gra- 
dini lì ammira una facciata , che ha 251 pal- 
mi di altezza e 532 di larghezza >_ le di cui 
proporzioni fon tali , che le colonne compa- 
rifeono di una molto mediocre grandezza; 
arrivando foltanto vicino ai piedìltalli uno lì 
accorge della loro enorme gramezza . Effe 
fole , comprefivi i piediftalli ed i capitelli lo* 

S ro , hanno 126 palmi di altezza . Quella fac- 

ciata con tutto ciò comparii'ce un poco baila 
in confronto della fila larghezza ; Maderno 
però ha iìimato meglio falciarvi quella imper- 
fezione 1 che nafeondere la cupola , la quale 
con un colpo d'occhio fuperbo ne fa l'orna- 
mento più bello ■ 

11 reflante dell*e/?erf'o« della Cbiefa è anch' 
elio decorato di un grand' ordine Corintio , 
che è il medefimo diquello della facciata , e 
che è alzato ibpra un piedilrallo continolo 
che fa bella coni par fa . Quell'ordine è di 
un altezza ben proporzionata e dì un gufio 
mafchìo ; ma egli è un po troppo carico di 
piccole parti 1 come ancora la facciata , la 
qua] cola ne dim inuifee la maeftà . 
foriiio Si entra nel •sefHbiilo di S. Tietro per ein- 

ir' a S- F ' e " Q ue g 1,301 " aperture 1 due delle quali fono in 
archi , e le altre in archi piani foltenuti da 
colonne di marmo di ordine Jonico . 11 ve- 
flibulo , decorato con una magnificenza , 
corrifpondente al fuperbo edifizio eh* egli 
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annunzia , è di una proporzione molto bella . 
Le fue ellremità . che fono aperte in archi 
piani , danno 1* ingreffo a due corridori che 
lo unifcono al colonnato , e net fondo delle 
quali vedefi dalla parte di mezzogiorno una 
gran llatua di Carlo Magnò , e dalla parte di 
i'ettencrione quella di Coliantino Magno fatM 
dal Bernìno . Quefle ftatue cqueliri di mar- 
ino non fono delle più (limate j con tutto ciò 
vi è molta azione in quelladi Coliantino. Fra 
Je cinque gran porte deli' ingreffo , che fono 
dirimpetto alle cinque aperture della facciata, 
ve ne fono tre ornate di colonne di un bei 
marmo, ed una , nel mezzo della quale fi 
vede una Croce grande di bronzo dorato , 
che non Ci apre che nel tempo del Giubileo , 
eche chiamali la Torta SMa. Gli (portelli 
della porta di mezzo, fatti fotto Eugenio IV, 
fon tutti di bronzo . L'artefice vi ha rappre- 
fentato il Martirio di S. Pietro e quello di 
S. Paolo , mifchiati con molte cofe profane. 
Sopra quella porta è un baffo-rilievo in mar- 
mo del Cavalier Bernino , dove vedefi G.C. 
che di a S. Pietro la cura del luo Gregge . 
Dirimpetto è (iato pollo un celebre mofaico 
di Giotto , chiamato la Navicella , perchè 
vi è la barca di S. Pietro agitata dalla tempe- 
ra , che i Demoni eccitano per fommerger- 
Ja . La larghezza di quello portico , pavi- 
mentato di marmi di vari colori , è di 57 pal- 
mi in opera , e la Tua lunghezza da Coltanti- 
bo a Carlo Magno di 648 palmi . La volta 
Tm.ll, % y 
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ha 143 palmi di altezza : ella è ricchiffìma ì 
ed ornata di fistile j di baffi- ri lievi e di Suc- 
chi dorati . 

Il Tonico fnperiore è fopra di quello di cui 
abbiamo parlato, e della medefima grandez- 
za . Egli è decorato di colonne , di pila- 
tiri e di balconi . Il balcone di mezzo , chia- 
mato loggia , è il luogo da cui il Papa dà li 
Tua benedizione Apostolica in alcuni giorni di 
gran foiennitì . Si fale a quefìo portico fu- 
peribre per la fuperba fcala , che è accanto 
alla ftatua equefire di Cofìantino , e che con- 
duce ancora al Palazzo Vaticano . Ella è Ha- 
ta efegui'ta fui difegno del Bernino, che v'im- 
piegò I 1 ordine Jonico , e che diminuì le fus 
colonne , come ancora la larghezza della fca- 
la a mi Tura che ella faliva ; ciocché un buon' 
effetto produce e fembra darle maggiore 
cltenfione . 

V interno di S. Tietro prefenta alla vi/la il 
più fuperbo edilìzio che ila nell'uni verCo , ed 
cito ha 68$ palmi di larghezza , 593 di al- 
tezza e 961 di lunghezza . Non il rimane 
con tutto ciò forprefl della fua grandezza . 
1 utte le parti colorali di quella vafta Bafilica 
hanno fra loro una relazione cosi naturale , 
una proporzione cosi vera , che niente vi 
comparilce lungo, larga, o alto , perche 
non vi é alcun* oggetto di confronto , che (o 
polla far comparir tale , cioè , che non vi 
efìlìe cofa veruna che fi* corta , baffa , o 
llretta . Niente maggiormente forprende , 
quaa- 
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quanto il non avere alcuna forprefa alla ve- 
duta (iella più bella cola che Ila nel Mondo. 
Ninno fi accorge della fua enorme etlenlìonc, 
fe non quando le ne confiderà leparatamente 
Una parte , ed alìraendofi da tutto il reflo ; 
allorché entrando in una delle cappelle trova- 
li quella grande come una Cattedrale ; al. 
lorchè avvicinandoli alle figure 9 che coni, 
parifeono di una naturale grandezza , fi ri- 
mane dell' altezza loro forprelì , e cosi del 
redo. E vero che il tuttonon è perfetto in 
quella Gliela , ma gli errori di alcune parti , 
che vi s'incontrano , fi perdono nelle grandi 
bellezze del tutto infierite , 

La gran nave, che ha 1 19 palmi di lar- i,, grart 
ghezza e 210 di altezza , è di una belliffima Dtte di 
proporzione , e decorata di grandiflìmi pila- S.Pimo. 
lìri Corinti , le di cui bili fono lui pavimen- 
to , ed il cornicione arriva fin forto dove 
principia la centina della volta. Quell'Ordi- 
ne regna ancora ne' due bracci della crociata 
e nella tribuna . Il pavimento è fitto di mar- 
mi di differenti colori in uarj ipartimenti dif- 
polìi ; e la volta è di gran cationi ornata , 
che fanno molto buona comparla , e tutti gli 
ornamenti loro fono di liucchi dorati . Da 
ciafeuna parte della nave vi lòno quattro gran- 
di archi , che corrifpondono ad 'altrettante 
cappelle , e Tono elfi fra (oro divifi da pilaUri 
•accoppiati dì pz palmi di altezza, compre fi. 
vi i capitelli e le 6afi . Tutti gli fpazj fra i 
pilalìri Tono decorati di due ordini di nicchi?» 

R z ani- 
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ne Hi maggior parte delle quali tòno (luce po- 
lle le lisine in marmo di molti Fondatori di 
Ordini Regolari , tutte da buoni artefici fcol- 
pite. Quella di S.Domenico è la più (li- 
mata. Sugli archi vi fono ancora delle fatue 
npprefentanti alcune Virtù - Neil' incamicia- 
tura di quelli archi e de' pilallri fono (fati po- 
lli differenti ornamenti , e molti putti in mar- 
mo bianco fcolpiti, che foiìengono più. dì 
50 medaglioni contenenti i ritratti di alcuni 
Pipi , delle Tiare , delle chiavi , ed altri glo- 
bali ornati di palme e di ghirlande . Ne! baf- 
fo dello fpazio intermedio de' primi due pila- 
Uri > che neil* ingreffo i* incontrano , fono 
due pile per i' acqua fanta di una galante 
compoifcione . Rapprelentano effe due bam- 
bini in marmo bianco fcolpiti , che hanno 
quali nove palmi di proporzione , e tengono 
cfAi una conchiglia dì giallo antico per ufo 
dell' acqua benedetta , ed appoggiata ad un 
panneggiamento di marmo turchin bleu , che 
le ferve di fon-io . Tutto quello fu da Ago- 
nino Cornacchini inventato . Nel baffo dello 
fpazio inerme lio dell'ultimo pilaffro vedeC 
un' antica ftattìa in bronzo di S. Pietro grande- 
mente venerata , la quale fu fatta nel quinto 
fecolo con il bronzo di una itatua di Giove 
Capitolino . 

: °" rt ^ La Confezione di S. Vietra prefentafi all' 
'p!eito! eftremita della gran nave con una maelrà che 
niuna cofa 1* eguaglia . Sotto quello nome fi 
comprende il baldacchino , 1' aitar maggiore 
e la 
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fi la cappella lotterranea , fotto di cui è il fe- 
polcro del Principe degli Apolloli , pollo in 
un'altra cappella da Coitantino Magno fab- 
bricala , nella quale non fi può più feendere. 
Vi è con tutto ciò lotto I' aitar Papale una 
nicchia chìula da cancellate di bronzo , nella 
quale è un' apertura quadrata , che comunica 
ancora con quello antico fotterraneo , e dove 
fi pone il Tullio, che è la marca diilintiva 
dell'autorità Archiepifcopale . Si feende nel- 
la Confeflìone , o cappella iòtterranea , ptr 
una /cala di marmo a due branche , che è 
immediatamente avanti il baldacchino , la di 
cui balaustrata è sdorna di cento lampadi di 
argento Tempre accefe . L' interno della cap- 
pella è di preziofi marmi riveilito , e la di lei 
parte anteriore, dov* è propriamente la Con- 
fezione t è decorata dì quattro colonne di - 
alabaltro di grandi (limo prezzo , e delle fa- 
tue in bronzo di S. Pietro e di S. Paolo . 
Ciucila cappella è quafi tutta feoperta ( eccet- 
tuato il luogo che è più vicino alla Confezio- 
ne , il quale è coperto da una volta dipinta , 
fulla qiiale l' antico tabernacolo era alzato . 
Lateralmente fi veggono due porte chiufe da 
graticole di bronzo , che conducono alia Chie- 
da fotterranea , di cui noi parleremo più fotto. 

Il baldacchino della Confezione di S. Pietro E»idic* 
è una delle più grand' opere in bronzo che fi chino iti 
conofca , e di un' ammirabile bellezza . Egli s -'' e "«- 
è. di forma quadrata , e foflenuto da quattro 
gran colonne torte di ordine Campofito , po- 
li 1 ite 
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Ite fopra piediiialli di marmo e fcannellate fi- 
no ad un terzo . Gli altri due terzi fono cir- 
condati di fedoni di pampani con dei putti e 
delle api . Le ball ed i capitelli ibn beili ,< 
come ancora il cornicione i che è di una buo- 
na foraa e ben profilato : è terminato anco, 
ra fcliciffi marne lite per la forma e per la pro- 
porzione . Vi fi veggono liei gruppi di pie 
cali putti , che foftengono la tiara , le chiavi 
ed altri fegni dipintivi della Pontificia fovra- 
«iià ; e quattro gran figure di Angioli in pie- 
di fopra le colonne i che tengono delle coro- 
ne di fiori , le quali fono da elfi gettate fui 
reflante dell' opera . Queifo magnifico mo- 
numento i che ha J77 palmi di altezza dal 
pavimenta della Chiei'a fino alla fornai ità del- 
la Croce , ed in cui fi fono impiegate 186392 
libbre di bronzo prefo dal portico del Pan. 
teon , fu da Urbano Vili inalzato con la di- 
rezione del Cavalier Bernino , che 1' efpofe 
per la prima volta alla veduta del pubblico 
nel giorno di S. Pietro dell'anno 1633. II 
grande dittare (ituato lotto il baldacchino , è 
rifervato per il Papa quando egli canta ponti- 
ficalmente la Meifa r ed allora egli ó ornato 
di candelieri di oro e di triregni , di perle e 
di diamanti coperti . 

La gran cupola , fòtto la quale trovali il 
baracchino , è la parte più imprendente 
deli' iramenfa Bafilica di S. Pietro , e con il 
rellante dell' edifizio perfettamente fi accor- 
da . Sul'principio della fabbrica j nel 1506» 
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le prime mire di Bramante furono di erige- 
re una cupola la più grande che nel Mondo vi 
fotte . Egli fondò quelli quattro enormi pila- 
Uri die la foitengono , e chiufe gli archi che 
dall' uno all' altro fi eilendono . Quindi Mi- 
chel Angiolo fece fare i! tamburo , che cilin- 
dricamente s* inalza fin dove nafee la volta, 
della cupola , la quale da Giacomo della Por- 
ta fotto il Pontificato di Silio V fu terminata. 
L'interno, che vedeiì (laudo in Chtefa , ha 
494 palici di altezza dal pavimento fin fotto 
la yolta ; 244 dagli archi fu* quali é polla fi- 
no al principio della lanterna che- la termina ; 
e 10,2 palmi di diametro interiormente prefo. 
Nel ballo de* quattro pibflrì vi fono delle 
gran nicchie di una belliflìma proporzione, 
nelle quali 11 vedono delle fiatue colollali in 
marmo di S. Veronica , di Francefco Mochi , 
di S. Elena , di Andrea Bolgi , di S. Longino 
del BernÌno,edi Andrea dcIFiamingo. 
Quell'ultima è riguardata come la più bella 
figura che vi fia nella Balllica di S. Pietro . 
Sopra quelle nicchie ve ne lòno quattro altre 
con delle tribune . Sono effe ornate di colon- 
ne dì marmo, che prima erano avanti I*" aitar 
grande , e vi fi confervano le più. celebri re- 
liquie • Veggonfi fopra nei peducci , o nei 
triangoli de' pilaliri , i quattro Evangelici 
con i loro (imboli meflì in molaico da buoni 
artefici . II tamburo è ornato di Tedici gran. 
pilaÉiri perpendicolari , diltribuiti filila cir- 
conferenza della bafe , fortificati cfteriormen- 
R 4 te 
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te da uà contraforte , che è ornato di due 
colonne accoppiatele quali fervono nel tem- 
po ileflo di ornamento e di foiiegno . Final- 
mente tutta la cavita della cupola è ornata di 
mafaici fatti circa il ifJoo folto Clemen- 
te Vili . Nellafommita della volta vede!! il 
Padre Eterno prelò dall' originale del Cava- 
lierdi Arpino , efeguito in mofaicoda Mar- 
cello Provenzale . I fei ordini di figure che 
fono fatto, rapprefentanogli Angioli , la Ma- 
donna j gli Àpofloli e diverti altri Santi' . 
Noi diremo qualche cofa degli ornamenti efie- 
riori di quella ftiperba cupola , allorché par. 
Itremo de! difopra deila Chiefa . 

Noi prelente mente feorreremo le altre par* 
ti della Basica , ma paneremo fotto Itlenzir* 
molte belle cole , che potrebbero altrove fa- 
re 1* ammirazione degl' intendenti . Degli 
ihicchi ben fatti delle belle dorature , degli 
ornamenti in bronzi di abili artefici , dei mar- 
ini i più preziofi, delle grandi colonne anti- 
che , non pare che meritino qui attenzione 
veruna , perchè vi fe ne veggono in qualun- 
que parte fi rivolga Io iguaedo . 
.. Nel fondo della crociata fettetttriortale è 
-t.di l'altare fotto di cui ripofano i corpi de' Santi 
etra. Procedo e Martiniano , ufiaiali nella milizia 
Romana podi alla guardia di S. Pietro nella 
prigione Mamertina. II quadro , che rappre- 
lenta il loro martirio , è un mofaico vigoro- 
fift'imo e di un bel colore , fatto dal Cavalìer 
Criilofori , prefo dall' originale di M. Va- 
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lentlrio pittore Francefe , che in oggi fi con- 
ferva nel palazzo d1M0nteCavallo.il me- 
de fimo Crilbfori ha fatto ancora il S. Vincef- 
lao Re di Boemia , che è full' altare a delira , 
edilS. Erafmo che è full* altare a fini (tra . 
Quelli è prefo dall'originale del Puflìno , c 
con l' efattezza più grande copiato . Fra gli 
Ornamenti della volta di quella crociata vi fò- 
lio delle pitture , che rapprefentano S. Pie- 
tro da un Angiolo liberato dalla prigione di 
Erode ; S. Paolo e S. Barnaba a' quali gli 
abitanti di JLiiìri volevano offerire de' facrifi- 
2Ì , e S. Paolo predicante nell'Areopago. 
Lateralmente alla crociata vi fono degli altari 
dietro i gran pilalìri della Cupola. Quello 
che é a delira verlb la cappella Gregoriana 4 
dedicato a S. Bafilio Magno , il dì cui mofai- 
co fatto dal Gezzi > copiato da un quadro di 
M. Subleyras , lo rapprefenta celebrando la 
Meifa alla prefenza dell' lmperator Valente, 
il quale è penetrato dall' ammirazione e dal 
rilpetto . Dirimpetto efitte il Maufoleo di Be- 
nedetto XIV j con la fua flatua , e quelle 
dell'Erudizione e del Difintereffe .Sulfecon- 
do piìaftro dall' altra parte è flato pollo l'alta- 
re chiamato la Navicella . llmofaico, il di 
cui originale è un eccellente quadra del Lan- 
franco , rapprefenta la barca di S. Pietro vi- 
cina a fommergerfi , e G.C. che viene in di 
lei foccorfo . 

La crociata meridionale , cher è dall' altri Credit» 




della cupola, fu cofìrurta c decorata 



«.Fatte, 
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vivente Michel Angiolo . Fra gli ornamenti ■ 
della volta fi oflerva S, Pietro che ringrazia 
G.. C. dopo una pelea abbondante; a delira 
li guarigione dello zoppo filila porrà dei Tem- 
pio ; ed a flnillra la morte di Anania per aver 
mentito d' avanti S. Pietro . Sotto l'aitare del 
fondo dell a crociata ripofàno i corpi de'SS.Si- 
mone e Giuda . 11 loro quadro è di Agoilino 
Ciam pelli . L* altare che è a deftra, è dedica- 
to a S. Marziale Vefcovo y ed a S. Valeria 
Vergine c Martire . Il quadro fatto dallo Spa- 
trino rappresenta quella. Santa portando ella 
medefima la Tua tefta , che di già 1" era fiata 
tagliata , ai S. Vefcovo che celebrava la Mcfc 
fa - L* aitar di S„ Toramafo che è a Gnifira > 
è ornato di un bel quadro ,. copiato dall' ori- 
ginale del Paffignani. 11 corpo del PàpaS.Bo» 
nifazio IV è pollo- lotto; quello altare , e 
quello di S.Leone IX fotta l' altare di S„ Mar- 
ziale , Accanto alla crociata , fulla facciata 
meridionale del terzo pilafiro della cupola, v'è 
un* altare, il di cui quadro dipinto fòpra la 
lavagna da Rrancefco Vanni , rapprefenta la 
caduta di Simon Mago . Dirimpetto è fiata- 
pollo foprala porta di S. Marta il belmaufo- 
ieodi Alelìartdro VII , mortone! irjó^.Que- 
lìo monumento ,. fatto dal Bernfno j. è di una 
ingtgnolìfllma compoffzione e d'i una bella, 
decorazione ^ Laporta, di cui fi era in:ob- 
tìiga di profittare-, e fituata nello zoccolo 
dei maufoleo , e femura ellere 1* ingreHb del 
Sarcofago, .Ella é coperti da un grandijlìmo 
JP 

■ 
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panneggiamento di marmo giallo , o di dia- 
spro dì Sicilia , fotta di cui vedefi ufcir li 
morte , che con una mano alza il panno che 
copriva la porta , e con I* alrra tiene un' oro- 
logio a polvere , che alzandolo ella lo Dio- 
ttra ai riguardanti . Sopra é rapprefentato if 
Papa in ginocchio » avendo pretto di fe le; 
flatue della Giulìizia e della Prudenza , e Cai 
davanti quelle della Carità e della Verità'. 
All' altare che é dall'altra parte, fulla fac- 
ciata meridionale del quarto prlaiìro della cu- 
pola , efifle un molaico , che rapprefenta la 
morte di Anania e Zaffi ra per aver mentito in 
prefenza di S. Pietro e di S. Andrea. L'ori- 
ginale , che é di- Criftofano Roncalli , pre- 
ientemente ii vedenellaChiefa de* Certofini 
fui la piazza di Termini . 

La Tribuna , o fondo della Cbìcfa , che la t>ì&uh« 
termina dalla parte di Ponente , é eguale in as.7m 
lunghezza ed in tutte le lue dimenfioni ai tr<> * 
bracci della crociata . Ella é fiata deeorata- 
fu t dileggi di Michel Angiolo, e fra gli or- 
namentr deHa volta fi olTerva G. Celie da' ler 
chiavi a S, Pietro , fituato fra la croci lì (ùone 
di quelìo S. Apofloìo fatta ad imitazione dt 
quella di Guido , e la decollazione di S. Pao- 
lo copiata di un 1 batfoTilievodell 1 Algardi * 
Si fa le a quella tribuna per due Ica-lini di por- 
fido,, e vedefi nelmezzo del femicerebk» il 
grande e lupcrbo monumento della Cattedra 
di S. "Pietro- , che termina perfettamente ii 
fondo della Ciuefa ed in grandio fiffiom maate- 
R6 , « 
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ra la decora. Quattro fatue di Dottori detta 
Chiefa Latina e Greca , S. Agoflino e S.Am- 
brogio , S. Gio: Crifoftomo e S. Atanafio , 
alce ciafcuna 14. palmi e mezzo , e folievate 
l'apra piediiìalli di marmo ornati di (lemmi r 
tàflengono urta magnifica cattedra , che ha Co- 
prì di fe due Angioli , che portano il triregno 
e 1 le chiavi della Chiefà , e nella quale é fiata 
rinchiufa un* antica cattedra di legno interca- 
la dr avorio , di cui i primi Papi e S. Pietro 
medefimo fi fono ferviti . Sopra vi efiiìe una 
gloria grande , nel mezzo della quale é Io 
Spirito S. in forma di colomba . Quella gloria 
veramente folgoreggi ante é circondata da nu- 
vole piene di una moltitudine di Angioli e di- 
Serafini , e getta da lontano de* raggi , che 
fono rifplendenti , perché tutta l'opera é di 
bronzo dorato , ed é per la parte di dietro il- 
luminata da vetri gialli , che il lucido ridia 
doratura raddoppiano . Quello fuperbo trottò) 
Re) lotìj inalzato per ordine di Alcffandro VII, 
ed in cui fono fiate impiegate 3 19060 libbre 
di bronzo r i una delle produzioni più nobili 
del Semino . fVdue lati di queflo monu- 
mento vi fono due gran raàufcleì . Quello di 
Paolo- IH 1 morto nel icjo , è aflnifrraed 
unode'piu belli che fiano in Roma. Egli élla- 
n> Fatte da Guglielmo della Porta-» ed ornato 
detta (tatua del Papa m bronzo , e di due fra- 
ine in marmo della Prudenza e della Siulli- 
*i.a . Qyetì* ultiraa é una grande e bella don- 
na» eh» era rapprefenuia gtiafi nuda , ma 
pec 
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per alcune imprudenze alle quali dette occa- 
sione , una parte é Itati con un panneggia- 
mento di bronzo coperta . Il maufoleo di Ur- 
bano Vili , dal Bernino inalzato ,é dall'altra 
parte . La di luì Ifatua in bronzo é la più bel- 
la figura di Papa che nella Chiefa vi ila . Le 
ilatue della Carità e della Giuliizia , che l'ac- 
compagna no, lòno figure grandi dì marmo pie* 
ne di grazia c di maefia . 

Nelle navate minori , che occupano il di- 
dietro de' gran pilattri della cupola , efiftono 
le quattro maellofe cappelle diS. Michele > 
della Madonna della Colonna , la Clementina 
e la Gregoriana . Sono effe adorne di quattro 
cupole , che accompagnano benilfimo la cu- 
pola grande . 

Lì Cappella dì S. Michele é all' eltremità c»P«"» 
della navata laterale, che efifte fra la cupola ^j," 
e la Tribuna , dalla parte di fetteotrione . La 
cupola, eretta fui difegno di Michel Angio- 
lo , è ornata di un molaico , dove veggonfi 
degli Angioli con molti medaglioni . Ne' 
qnattro triangoli fonoS. Leone , S. Flaviano 
Patriarchi di Coltantinopoli , S. Bernardo e 
S. Dionifìo I* Areopagita , mofaici del Ca- 
landra . Nelle lunette fi offerva Ella , Tobia, 
S. Pietro che battezza S. Petronilla , e Ni- 
codemo che fa comunica . Il mofai'co dell'al- 
tare di S. Michele è la copta del bel quadro 
di Guido , che lì conferva nella Chieià de' 
Cappuccini . Quello dell'altare di S. Petro- 
nilla , che g!i e accanto in fàccia alla nave 
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laterale verfo il Nord » e fotto di cui fi con- 
ferva il corpo di quciìa Santa , è flato fate» 
nel 1730 dal Cavalier Criftofori . L'origi- 
nale è un famofo quadro del Quercino , che in 
oggi il vede nella Sala Regia di Monte Caval- 
lo , il quale é uno de' più bei pezzi di pittu- 
ra che fia in Roma . Andando di là verfo il 
mezzogiorno trovati fulla facciata occidenta- 
le del fecondo pilaffro della cupola I* altare 
chiamato della Tubila * con un molaico co- 
pia di una pittura di Placido Collanzi , dov'è 
rap preferita to S. Pietro in atto di rifufeitare la 
Tabita nella Città di Joppe . Dirimpetto è 
il maufoleo di Clemente X , eretto col dife- 
gno del Cavalier de' Roffi 1 ed ornato della 
Ita tua del Papa , e di quelle della Clemenza 
c della Bontà , di alcune Fame , e di" un baffo- 
rilievo rapprefentantc l' apertura dell'Anno. 
Sjnto nel 107J . 

Ali' eftrenmà meridionale della medefinu' 
nave [iterale è la cappella della Madonn.i del. 
Li Colonna . Neil' andarvi lì trova a finilira ». 
fulla facciata del terzo gran pilaiìro- della cu- 
pola, un' altare ornato di un molaico- copiato' 
da un quadro di Francefco Mancini ,. dov' è' 
rapprelentata la guarigione di uno 2oppo le- 
guita per 1* interceffionc di S. Pietro - Dirim- 
petto è il maufoleo- di Alelfandro Vili' , mor- 
to nel 1691 ,. cretto col dilegno- del Conte 
Sanmartino , ed ornato' della [fatua; del Papa' 
in bronzo , di quelle della Religione e della 
Prudenza in marmo , e di un* eccellente- 
bai- 
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baffo-rilievo di Angiolo Rolli > che vi ha rap- 
prefentato una iblenne canonizazione , fatta 
da quello Papa nel 1690. La cupola della 
cappella è arricchita di mofaici preti dai dile- 
gui di Andrea Sacchi , del Lanfranco e dì 
G. B. Romanelli . E Hata rapprefentata nel- 
le lunette la Madonna , S. Giufeppe , Da. 
vid e Salomone , e ne' triangoli offervafi 
S- Bonaventura , S. Tommafo d'Aquino ■» 
S.Giovanni Damafceno e S. Germano Pa- 
triarca di Coftantinopoli . L' altare della Mi- 
donna della Colonna è- chiamato cosi a ca- r 
gione di una Imagine miracotofa, che era 
dipinta iòpra una delle colonne , che nell'an- 
tica Baiilica decoravano l'altare del Sacra- 
mento , e che Paolo V fece porre Copra que- 
fìo magnificamente decorato nel 1607, con 
fa direzione di Giacomo della Porta . Accan- 
to a qneft' altare , in faccia alla navata late- 
rale dalla parte di mez20-giorno » è quello 
di S. Leone Magno fotto il quale i! di lui cor- 
po ripofa. Vi fi vede un gran baffo-rilievo 
dell* Atgardi , il più farcitala ed il pi fi (limato 
di tutti quelli che lono nella Chiefa di S. Pie- 
tro . Egli rapprelènta il Re Attila in p refe n- 
21 di S. Leone , che gli ordina di non fi av- 
vicinare a Roma; > e che gli mollra S. Pietra 
e S. Paolo, i quali dal mezzo delle nuvole 
Io minacciano . Quella baifo rilievo è com- 
pollo con altrettanto fpirito quanta è l' intelli- 
genza , e ladilpofizioiie del foggetto è am- 
mirabile . * 



393 Li Citta di Roma 
Orti. D, la fi pjfc ,11, uppdl. clamimi per 
<' m '"""^ eli Mczzo.giorno. tu»* 
chiamata cosi dal nome di Clemente Vili 
lotto ,1 di cai Pontificato ella fu fabbricata * 
La cupola the vi li vede è Hata eretta fui df- 
ftgno d, Michel Angiolo, e coperta di ra- 
belchi e di fogliami fatti in mofaico Negli 
angoli vi fono i quattro Dottori della Chiefi. 
S. Ambrogio e S. Agallino , S. Atanafio c 
ò. GioiCrifollomo . Quella cappella è dedi- 
cata ab Gregorio Magno, il corpo del quale- 
fotro l; altare ripola . Il quadro, che é flato 
nelfo in molaico copiato dall' originale di An- 
drea Sacchi, rapprefenta quello ». Pontefi- 
ce , moffrando ad un'incredulo un corpora- 
le inzuppato del lìngue dell'Odia che in quel 
momento egli aveva rotto . Qiicffè un'ope. 
ra di un gradevoliffimo colorito c fayiameote 
immaginata . L' altare , che è [opra il q„a,^ 
to gran pila»,» della cupola,» faccia alla 
nave laterale Ornata a Mezzo.giorno dell» 
gran nave , è ornaro di un molaico prefb dal 
celebre quadro della Trasfigurazione di Raf. 
faefc , che vedeli a S. Pico in Montorio , 
Optiti e che è il capo d'opera della pittura . 

L " CfptlU Crcgm,,, , cos | chiamati 
perchè fu 6 prima che fi terminò folto il 
Pontificato di Gregorio XIII , e dall' altra: 
parte della navata , in faccia della dementi- 
mi . Il mofaico dell' altare , che é fopra il 
gran pilaflro della cupola , dirimpetto alla «a. 
Jata laterale pofl, a l'emntrione delia-navata 
* pane 
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grande > rapprel'enta la comunione di S. Gi- 
rolamo copiato da uno de'più celebri quadri 
che Ila in Roma : 1' originale dipinto dal Dq- 
menichino , è a S. Girolamo della Cariti , 
vicino al Palazzo Farnefe . La cupola della 
cappella è ornata di rabefehi e di fogliami in 
molaico . Negli angoli fono flati rapprefenta- 
ti quattro Dottori della Chiefa , cioè S.Gre- 
gorio Magno , S. Girolamo , S. Gregorio 
Nazia^zerto e S. Bafiiio . L'altare arricchito 
di aìabaftro , di amatilìe e di altre pietre du- 
re , e fotco il quale ripofa il corpo di S.Gre- 
gorio Nazlanzeno , è dedicato alla Madonna 
dèi foccorfo . 

Le navi laterali della gran nave ornate fo- 
no ciafcima di molti mau Colei , di tre cupole s 'pj' c[l0 . 
ovali e di altrettante cappelle. PalTando dal- 
la cappelli Gregoriana in quella che è dalla 
parte fettent rionale . trovali fono il' primo 
«reo il maufoleo di Gregorio XIII , morto 
rei 158? : egli è del Cavalier Cammillo Ku- 
feoni , ben penfato e bene efeguito. Vi fi ve- 
de la (tatua del Papa , quelle della Religio- 
ne e della Fortezza , ed un baffo- rilievo che 
moflra la correzione del calendario Gregoria. 
no, fatta nel 1582 per lo zelo dì quello 
Pontefice . Nella cappella del SS. Sacramen- 
to , che ne fégue , vi è una cupola ornata dì 
mofaici , i (oggetti de' quali , difegnati da 
Pietro da Cortona, fono relativi al millcro 
dell'i- ucarilìi a . Sull'altare vedefi un'eccei* 
lente quadro dell'ifteflo Pittore rapprefen- 
tan- 
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tante la SS. Trinili , ed un ricco Ciborio di 
bronzo dorato e lapislazuli , con due Angioli 
in adorazione , il tutto fatto col dileguo ilei 
Cavalier Bernino . II fepoicro di Siilo IV , 
polio vicino all'altare, è di bronzo con dei 
baffi- rilievi fatti da Antonio Pollaiolo nel 1495. 
Giulio II , che Io fece fare ellendo ancora 
Cardinale , anch' e/fo è fepolto nel medefimo 
luogo . La cupola della navata laterale , che. 
è davanti quella cappella , é ornata di mofa-t- 
ci copiati dai difegni di Pietro da Cortona . 

l'affando di là alla cappella di S. Sehjfiiano 
trovati lotto l'arco il maufoleo d'. Innocen- 
zo XII , morto nel 1700 ( ornato della il a- 
tua di quello Papa , e di quella della Carità 
e della Glullizia . Dirimpetto è il fepoicro 
della Concerta Matilde, morta nel 1 t 1 5 . 
Non è lìato fatto die a tempo di Urba- 
no Vili , coldifcgno del Bernino. Quelli 
è un' opera , la di cui compolizione è bclltf- 
fima e gli ornamenti di buon gulìo . La fi- 
gura della Contesa ha della nobiltà , ma c'fa 
é un poco corta . La cupola della cappella 
H-guente é parimente decorata di molaici , 
fatti fu i difegni di Pietro da Cortona) i 
foggetti della quale hanno relazione alla glo- 
ria de' Martiri del nuovo Teftamento . Il mo- 
faico dell' altare , che rapprefenta il marti- 
rio dt S. Scbafliano , é copia di un celebre 
quadro del Domenicliino , che vedefl pre- 
lèntfinieute nella Chiefa de'Certolìm , ed era 
uno de' migliori che forte nelii Bafllica di 
S.Pte- 
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S. Pietro . Lo sfondo della cupola delti nave 
laterale , che è dirimpetto, é anch' elfo 
cieguito in molaico fopra i cartoni di Pietro 
da Cortona . 

Sotto I* arco t che conduce all'ultima cap- 
pella della Madonna della Tietà , Cono il fe- 
polcro d* Innocenzo Xill , morto nel 1724» 
lenza ornamento alcuno ; e dirimpetto il man- 
foleo della Regina Criltina dì Svezia , morta 
nel 1689, ornato di un baffo rilievo , in cui 
è Hata rapprefentata l'abiura del Luteranif- 
mo , che ella fece in lfprucfc nel 1655. 
Sull* altare della cappella è (lata polla una fa- 
tnola lìatua in marmo della Madonna , che 
tiene G. C. morto filile lue ginocchia t 'a 
quale risveglia nello fpettatore molta trilìez- 
za . Quello eccellente gruppo è riguardato 
come il primo frutto del lublime talento di 
Michel Angiolo , che lo fece nell'età di 2J 
anni . La cupola è ornata di mofaici che rap- 
prefentano alcune Horie dell'antico Telìamen- 
to , le quali fono Hate copiate dai difegni di 
Pietro da Cortona e di Ciro Ferri . Dalla 
parte dell'Evangelo evvi l'Oratorio di S.Nic^ 
cola di Bari , il di cui quadro è -listo niellò io 
molaico dal Crilloforì , e dove è flato polio 
un 1 antico Crocidilo , che prima era venera- 
to full' altare principale. Nell'Oratorio op- 
poilo , dalla parte dell' Epillola , lì conferva 
una colonna del Tempio di Salomone , alla 
quale fecondo la tradizione G. C. lì era pili 
volte appoggiato, ed un Sarcofago antico di 
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"Probo *4nhia , che per lungo tempo ha i*èr- 
Vito di fonte battefimale . to sfondo della 
cupola della nave laterale , che e dirimpetto 
a quella cappella , è Rato meffo in mofaico 
copiando i cartoni di Ciro Ferri , come anco- 
ra il S. Pietro che fi vede Culla Porta Santa . 
Cyeffo sfondo e uno de' migliori che fia nella 
Bafilica . 

Naverae, Nella nave laterale , poffa a mezzo gior- 
ni, di s. no [Jclla gran navata , è la cappella del Batti- 
p,euo * fiero* fìtuata dirimpetto a quella della Ma- 
donna della Pietà . La cupola, che fa termi- 
na , è ornata di mofaici copiati dai difegni 
de* più abili Maeftri , i di cui iuggetti fono 
tutti relativi a! Sacramento del BatteGmo . Il j 
Fonte battefimale è formato da una gran va- j 
Tea di porfido potrà Copra un piedilìallo dell* i 
iffefia materia . Quella era altre volte il co- 1 
perchio del fepolcro dell'Imperatore Otto- 
ne Il , morto in Roma nel 984 . Sulla va> 
fca evvi una fpecie di piramide di bronzo do- 
rato , circondata di fogliami e di rabefefri di 
un gufto molto buono, con quattro. Angioli 
di bronzo , due de* quali fofìengono un baffo- 
rilievo della SS. Triniti . Sulla cima della pi- 
ramide è flato collocato I* agnello , (imbolo | 
del Redentore > da cui fi fpargono Copra gli 
uomini le acque della Grazia . Si ha diritto ' 
di far battezzare qui i bambini di tutte le Par- 
rocchie di Roma - I quadri in roafaico , elì- 
semi nella cappella, hanno anch' efli rela. 
zione al Sacramento del BatteGmo . Il primo 
* nf- 
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rapprefenta G. C. battezzilo da S. Giovanni 
nel Giordano , copiato dall' originale di Car- 
lo Maratta , clic nella Chiefa della Cartola 
attualmente fi vede . Gli altri due rappre- 
fentano S. Pietro che battezza nella prigione 
S. Procedo e S. Martiniano , ed il batteiìmo 
del Centurione del medefimo S, Apofiolo . 
Sotto l' arco che conduce alla feguente cap- 
pella della Prestazione , olTervalì il roaufo- 
leo di Maria Clementina Sobieski Regina 
d* Inghilterra, eretto dalla Fabbrica di S.Pie- 
tro 1 col difegno del Barigioni . 11 fepolcro 
è di porfido , guarnito di bronzo dorato e da 
un panneggiamento di alabaltro coperto . I 
fimboli della Rea! dignità fono da alcuni putti 
di marmo portati ; e la figura della Carità fo- 
ftienc infìeme con un' altro Genio il mofaico, 
in cui è il ritratto della Regina . La piramide» 
che dietro il fepolcro s' inalza , fa una molilo 
bella camparfa . 

La cappella della "Prefcntazhnc è ornata dì 
molti molaici » che fono iìati copiati dai di- 
fegni di Carlo Maratta , tutti i foggetti de' 
quali hanno relazione alla gloria della Madon- 
na . Nel corpo della cupola è (tata metta in 
confronto la Madonna coronata di gloria nel 
Ciefo , e Lucifero cacciato dal Paradifo . Il 
bel mofaico della Prefèntazione , che vedefl 
full' altare , è copiato da un quadro del Ro- 
manelli , il di cui originale dipinto fulla lava- 
gna confervafi p re fé "temente nella Chiefa 
della Cettofa. Lo sfondo della cupola delia 
na- 
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nave laterale , che è dirimpetto , è ancor 
erto eleguito in molaico prelò dai cartoni di 
Carlo Maratta. Andando di là allacappelia 
del Coro , trovali a delira il maulòleo d* In- 
nocenzo Vili , morto nel 1492 ■ Egli è tutta 
di bronzo , opera del celebre Antonio Pol- 
laiolo , che vi ha rapp re Tentato il Papa in 
due differenti maniere , cioè , vivente e mor- 
to . La figura, che lo rapprefenta vivente , 
tiene in mano la lancia della Patitone , che 
gli fu da Bajazette donata . Dirimpetto efi- 
(le una nicchia, in cui è flato meffo in depo- 
fito il cadavere di Clemente XIV, 

La Cappella Sifliiia , ovvero la Cappella 
ìlei Coro , è quella dove il Capitolo di S.Pie- 
tro ufizia giornalmente . Quello Capitolo è 
corapolio di un Cardinale Arciprete , che 
prel'entemente è S.A.F.il C- Duca di Yorck» 
di 30 Canonici , 36 Benefiziati ( e 26 Man- 
fionarj , o Cherici Benefiziati , fenza, con- 
tare i Cappellani e molti altri EccleflaiMci 
per il fcrvizio del Coro. La cupola della 
cappella è tutta riveftita di molaici , i di cui 
ibggetti fono tutti relativi alla celebrazione 
dell' ufizio. Quella è uni gloria dove tutti t 
Santi fono continovamente occupati a benedi- 
re Iddio , il di cui trono è follcnuto da quat- 
tro milìerioS animali . Il bel molaico dell'al- 
tare , fotto di cui ripofa il corpo dì S.G-iovan 
Crilbllomo , rapprefenta la Concezione dell* 
Madonna , S, Gio. Qilblromo , S. Francefco 
e S. Antonio da Padova , copiato dall' origi- 
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naie di Pietro Bianchi , che preièntememe è 
nella Chitfa de'Certofini . Oflervafi ancora 
in quella cappella 1' amico banco di organo del 
celebre Mofca , accrefeiuto di nuovi giuochi, 
e di diverti ornamenti arricchito ; i tre ran- 
ghi di (talli per i tre ordini del Clero , ornati 
di baffi-rilievi e di figure ; ed il fepolcro di 
Clemente XI, morto nel 1721, che aveva 
proibito che gli fi erigetfe un maufoleo . Lo 
sfondo della cupola della nave laterale è mol- 
to bene efeguito in mofaico , copiato dall' 
originale di Marco Antonio Francefchini , i 
canoni del quale fono nel palazzo della Can- 
celleria . Sotto I' ultimo arco di quella nave 
laterale, avanti l'altare della Trasiigurazio- 
ne , trovati il maufoleo del Papa Leone XI, 
che regnò 27 giorni folamente net ific^.Kgli 
è ornato della ftatua del Papa , di quelle del - 
la Fortezza e dell' Abbondanza , che fono 
graziole e bene ideate, e di un bel baffo-rilie- 
vo che rapprefenta l'abiura di Enrico IV, Re 
di Francia . Dirimpetto è il maufoleo d'In- 
nocenzo XI , morto nel 1689. Egli è flato 
eretto da Stefano Monot , fcultore Francefe, 
che ha porto il fepolcro fopra due leoni di 
bronzo , e i' ha ornato delle itatue in marmo 
della Religione e della Giultizia , con un baf- 
fo.rilievo che rapprefent* la liberazione di 
Vienna dall' afTedio de'Turchi , che fi attri. 
buifce in parte ai penfieri ed alle preghiere 
"«Bi quello Papa , che è inodore di Santità. 

lì paffa folto la gran Cupola , dove 
pec 
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per una fcala , clic è lotto la fiatua di S. Ve- 
ronica , li fcende nella Cine fa jotttrrtirtea di 
S. "Pietro » che è lo fpazio comprefo tra il 
pavimento dell' amica Salitici di Colhntino 
e quello della nuova Cliiefa , che Clemen- 
te Vili fece collrLiire in un'altezza più gran, 
de . La terra di quello antico pavimento fu 
rilpettata per euere Hata confacrata dai fan- 
gue di una quantità prodigiofa di Martiri pri- 
ma di Coflantino , e per la fepoltura di molti 
fanti e di Papi ne' fecoli pofteriori . Vi i 
(lato polio un gran numero di monumenti i 
che rendono quelli fotterranei rifpettabili ed 
intereflanti tanto per la Religione che per 
P inoria . Noi non ne parleremo parte a par. 
te , perchè vi fono troppo moltiplicati . Noi 
ci contenteremo di dire , che oltre la ricca 
cappella della Confeflionc di S.Pietro, di 
cui abbiamo già detto qualche cofa , vi il aC- 
fervano molti altari con bei mofaici , copiati 
dai difegni di Andrea Sacchi ; delle Reliquie 
di un prodigiolb numero di Santi ; una gran 
quantità, di lìaiue in marmo in varj tempi 
fcolpite ; de' mofaici antichi di un guflo Go- 
tico ; de' baffirilicyi di marmo , alcuni de' 
quali fon degni di Mima ; delle intereffantiffi- 
me iscrizioni ; delle immagini miracolofe ; 
delle Croci che fono fiate altre volte in gran 
venerazione; e finalmente de'fspolcri in mar- 
mo di Santi , di Papi , d' Imperatori , di Re, 
di Regine , di Cardinali , di Vefcovi , di gra» 
M-ellri dell'ordine di Malta, e dì altri per. 

io. 
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ftnaggi , per le virtù o per le loro dignità 
ragguardevoli . E proibito alle donne lòtto 
pena di feomunica I* ingrefiò in quella Chiefà 
jòtterranca i eccettuato il Lunedì dopo h 
Pentecofte,giorno in cui agl'uomini non è per- 
meflb l" andarvi . 

Il dì (opra deità Chiefa dì S. "Pietro merita 
anch'elfo di e[ferc veduto. Vi Q và per una 
fcala , la di cui porta e fotto il Maufoleo dell» 
Regina d'Inghilterra, ed il fuo declivio è' 
cosi dolce , che i muli carichi poffono como- 
damente falirvi . La volta della gran nave i 
coperta da un tetto eretto fopra pilaflH che 
pofano Alila volta medefima, e la gran ter- 
razza , che domina tutto all' intorno , è pa- 
vimentata di mattoni polli per taglio. Da que- 
fla terrazza yedefì inalzare la gran cupola '"fj 
con una maefìà che ninna cofa l'eguaglia . El- s"^**,», 
la comincia cornino imbafaiiitìlto fatto ad ale 
di murò , fu cui è un'altro imba'famento circo- 
lare , terminato da una fortlfltrna cornice . 
Di la s'inalza il piedifiallo del tamburo, che 
è ornato di colonne Corintie accoppiate . 
Queir* ordine ha fopra di fe un'attico ben de- 
corato , e di unabelliflìma proporzione, fui 
quale pofa la cupola ornata di tre ordini di fi- 
neiìre ■ che fanno molto buona comparto . 
La lanterna pofa immediatamente fulla cu- 
pola fenza collarino. Ella è di una eccellente 
forza, e decorata di colonne Joniche accop- 
piate , che hanno fopra di fe un' attico di una 
ionifllma proporzione . La proporzione della 
Tom.ll, S pf- 



Digitized by Google 



408 La Citta di Roma; 

piramide , che (a termina é ancli'efla efattif- 
fima . Finalmente !a palla , che è polla fopra 
quella piramide e che foftiene fa Croce , ter- 
mina molto bene tutto l'edilìzio . Quella 
cupola è di un'ammirabile proporzione , e bob 
fembra potàbile farne un'altra di una curva 
più beila . Dalla terrazzi della Chiefa il Tale 
fopra l'imbafaoiento del tamburo per una (cala 
di a8 gradini . Da quello piediftallo un'altri 
fcala a lumaca di j oc gradini conduce fin fo- 
pra il cornicione dell'ordine, di dove pei 
una terza fcala di 48 gradini , fra le due 
volte concentriche, fi (ale alla prima fineilr» 
della cupola: da quella fineftra fino alla lanter- 
ra vi fono 58 gradini , polli fui doriò della 
cupola interiore . Dalla volta inferiore fino 
alla terrazza , fu cui fi alza la lanterna , fi 
trovano az fcalini , e 56 da quello piano fina 
alla volta della lanterna , da dove fi fale nella 
palla per 34 gradini . Quella palla è di bron- 
zo e può contenere lino a 32 perfone a fede- 
re . Le due piccole cupole > che accompa- 
gnano la grande , fono fiate erette dal Vigna- 
la . Krfe fono di figura ottagona , decorate 
di colonne e di pilaltri Corinti! , e di una ele- 
vazione benitàmo proporzionata in riguardo» 
alla grande . 

Io non parlo qui della Sigrejìià di S. "Pie- 
tro 1 , perch'ella nell'anno 1777 è Ih t a demo- 
lita per fabbricarne una più bella , alla fabrr- 
ca della quale attualmente lì lavora . Quello 

i Vt|iE»!i Itvaìé Ji , a. li. 
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nuovo edilìzio non la cederà in magnificenza 
alla Bafilica , té egli corrifponde alle nobili 
idee di Pio VI 1 che l'ha ordinato. 

II Palazzo del Vaticano , dove abita il p«\n re 
Pipa nell'inverno > e che é annetTo alla Bafi- d'i v»tfc 
, lica di S. Pietro dalla parte del Nord, fu 
dato alla S. Sede da Coilantino Magno , ed 
accrefetuto dipoi da diverti Sommi Pontefici, 
Quello è oggigiorno un' immenfo edifìzio , 
dove G contano ventidue cortili , venti leale 
principali , dodici fale grandi , due cappel- 
le defle più maeflofe 1 e più dì dodici mila- 
Jfanze . Egli contiene tante cole degne di ef- 
fere offerir ste , che non è poffòile di parlar- 
ne parte a parte ; cosi noi ci contenteremo 
di citarne alcune . 

Si entra comunemente in quefìo palazzo 
per il portico di S.. Pietro , che è dalla parte 
del Nord , e dov* trovati il corpo di guardia 
degli Svizzeri . La magnifica fcala del Ber. 
nino , che termina il portico , conduce al 
primo appartamento , dove prefentafi liibito 
la gran Sala Bjale , che ferve di vetìibulo 
alle cappelle SHina e Paolina . La decorazio- 
ne è di un gran tlile j ed i quadri dipinti a 
frefeo vi fono ben collocati . Carlo Magno 
che fottoferive una donazione alla Chiela Ro- 
mana , opera di Taddeo-Zuccheri ; Pietro di 
Aragona , che mette il fuo Regno lotto l'ub- 
bidienza del Papa, di Livio Agretìi ; ia ri- 
conciliazione di Federigo I , foprannominató 
Earbarofla, di Cecchino Salviati ; l'armata 
S 2 na- 

* 
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navale de' Veneziani nella Rada di Meflìna ; 
di Giorgio Vafari ; Gregorio VII , che lìbe- 
ra dalle cenfure l' Imperatore Enrico IV , di 
Taddeo buccheri ; la firage dell' Ammira- 
glio Gafpero de Colignl , del Vafari ; e fo- 
prattutto 1* ingrefiò di Gregorio XI in Roma 
dopo il fuo ritorno di Francia, del medeflmo, 
fono le più (limate dì tutte quelle pitture • 
cp.li» La Cappella Siflina , fabbricata da Siilo IV, 
Siflm*. £ q ue lla dove il Papa aflifle agli ufizj nel tem- 
po della Settimana Santa , e dove i Cardinali 
fi adunano nel tempo del Conclave per fa- 
re lo fcrutinio . Sopra gli arazzi fono fiati po- 
lli fu gli due gran lati dodici quadri del Peru- 
gino e di altri pittori contemporanei, rappre- 
fentanti alcune ifìorie dell'antico e nuovo Te> 
/lamento . Sopra la porta fi vede la Refurre- 
zione , opera di Domenico Ghirlandaio , ed 
un combattimento di S. Michele con i Demo- 
ni , di Matteo da Lecce i che fono di una. 
gran maniera di difegno . Il famofo quadro 
dei Giudizio univerfale , dipinto a frefeo da 
■Michel Angiolo , occupa tutto j] fondo della 
cappella . Quefla è un' opera piena di difetti, 
e con tutto quello niuno fi può faziare di am- 
mirarla . Ella fa del fracaffo nell'immagina- 
zione , ella fpaventa , e non piace ; quello 
è quel che un tal foggetto richiedeva . La 
volta ed il fregio dipinti dal medeflmo , pre- 
fentano delle figure , le di cui attitudini c 
l'efprefTioni fono ammirabili , e portano l'im- 
maginazione fuori di Te lìdia . Nella Sagre- 
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dia di quella cappella fi veggono molti calici 
evafid'oro, delle celebri reliquie, e degii 
ornamenti facerdotali arricchiti dj perle , di 
diamanti e di pietre preziofe . 

Li cappella Paolina, che è nel fondo della jjjjj! 
medefima Sila Reale , è fiata fabbricata per 
ordine di Paolo III , e decorata di pìlartri 
di ordine Corintio 1 fra quali vt fono due gran 
quadri e quattro piccoli .. I due grandi fono di 
Michel'AngioIo, e rapprefentano ano la Con- 
verfionc di S. Paolo , e l'altro ia Cfocefiffio. 
ne dIS. Pietro . I quattro piccoli , i 28 ri- 
tratti di Santi Papi e le altre- pitture fono di 
Lorenzo Sabatini ,. di Federigo Zuccheri , di 
Luca Signorelli , di Sandro Botticello , del 
Lecce, di Bartolommeo delia Gatta' , del 
Ghirlanda/o edel Perugino .- L'altare è orna- 
to di flatue, di due colonne di porfido , e di 
un ciborio di criltallo con degli ornamenti do- 
rati . In quello luogo fi' comincia , la prima 
Domenica dell* Avvento , la fòlcnne efpofi- 
zione del SS. Sacramento per ie qtiarant'ore j 
e che fi contino va in tutto il retto dell' anno 
nelle altre Chiefe della Cittì.. 

La Sala Ducale , che ancor etTa è accanto' 
alla Reale , e dove il Papa fa il Giovedì San- 
to la funzione della lavanda de'piedi , è com- 
porta di due danze , che comunicano per mez- 
zo di una grande apertura' quadrata', nel!' alio 
della quale il Berninoha meno una tenda da 
alcuni Angioli alzata , che un'effetto pittore* 
fco-prodiice . Le volte, decorate con rabe- 

s j . m 



Digitized by Google 



4' 2 La Citta si Roma 

ichi di un guilo leggiero e graziole» , fono 
Hate dipinti: una da Lorenzo da Bologna , e 
l'altra da Raffrenino da Reggio . Le camere» 
che fono vicine a quelle fale ! fono ornate 
di pitture fatte l'otto la direzione di Marco da 
Faenza . Vi fi confervano ancora degli arazzi 
in oro j de* quali Raffaello dette 'il difegno . 

Neil' appartamento Eorgia è la Sala di Leo. 
ne X i decorata da Giovanni da Udine , che 
vi ha con molta arte mefcolato gli ornamenti 
in (iucca ed in pittura . La volta fopratutto è 
beni'iGmo compoila . Vi fi veggono delle Fa- 
me , dipinte fui gufto antico e di una miniera 
molto graziofa . I! quadro dell'altare della, 
cappella privata, di S, Pio V , che trovali alla, 
fine di quello appartamento , é di Giorgio 
Vaiàri , e rapprelenta due SS. Martiri dell'or- 
dine di S, Domenico , ne' quali vi c molta, 
efprcflìone . 

11 Cortile delle Loggk 1 è decorato di tre 
ordini di archi l'uno (òpra l'altro , e di una ulti- 
ma loggia in colonne formante un colonnata. 
Il pri m'ordì ne degli archi non ha quali alcuna 
decorazione . Nelle gallerie del fecondo pia- 
no fi veggono molte pitture a frefeo con per- 
gole , frutti , uccelli , putti ed altri orna- 
menti fatti da m adiri di merito; ma quelli 
del terzo piano richieggono molto più gli 
fguardi degli intendenti , principalmente la 
loggia che ii mezzogiorno riguarda , perché; 
è Mata dipinta dal celebre Raffaello, o dalla 
ina 
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fixi ("cuoia, e Ibpra i fuoi dìfegni decorata . 
iila è di tredici archi comporta , eia felino de* 
quali è ornato di (tocchi , di piccoli baffi-ri- 
lievi fui gufto antico > di graziofi rabefehi , 
e di quattro quadri , che fono della più betta 
ordinanza e del difegno più beilo s Nella pri. 
ma é dipinta l' Moria della Creazione con lo 
itile il pili fublime. Dicefi che Raffaello abbia 
lavorato nei quadri di quefta prima divisone 
per dare ai fuoi fcolari il tuono del-cotorito a 
cui efiì dovevano uniformarli . La figura del 
Padre Eterno , portato nello fpazio aereo fo-' 
pra le acque > ha tutta la nobiltà e la maeflà > 
che immaginare fi pofTa in tm Dio creatore 
dell' univerfo ; e fembra che lé idee di R'afV 
faello fi fiano avvicinate alle fublimì idee del 
Creatore , allorché il Divino Amore gli fece 
cavare dal niente tante cofe maraviglioie . Io 
non entrerò qui in un dettaglio più grande, 
perchè per lodare le bellezze > che quella 
galleria contiene , bifognerebbe parlare ci 
tutti i quadri , citare i trofei di armi , detta- 
gliare 1* eleganza e la bella fcelfa dc'grotte- 
fchi , e fare un'opera appofta per indicare tut- 
to ciò che vi fi deve ammirare . 

Un* altro grande oggetto di con fide razione 
è l'appartamento , in cui fi paffa fui fine di 
quefta galleria j e dove trovanti le quattro 
celebri Stanze di Zaffatila . Nella fala degli S*»«w* 
Svizzeri fono rapprefentate differenti Virtù ** ! ""°" 
dipinte da G. B. della Marca , Paris Nogari, 
Mattea da Siena) Antonio Tempera > Jacopo 
S 4 Stelr 



Digitized by Google 



414 La Citta di Roma 
Stella e Giufeppe d'Arpino . La fecondi fala 
contiene i dodici Apoftoli della (cuoia di Raf- 
faello , ritoccati dì poi dal Cavalier d'Arpino 
e da altri Maeflri . Quella di Coilantino , 
che è la terza i è fiata interamente dilegnata, 
da Raffaello , e dopo la di lui morte da* Tuoi 
fcolari colorita . Vi fi offerva Colìantino che 
parla alle fije truppe avanti il combattimento 
contro Martirio , in conleguenza della Cro- 
ce che comparve nel Cielo ; fa disfatta di 
Malfenzio vicino al Ponte Molle ne! ;is , 
cheè il primo quadro della prima clafle fra le 
grandi opere } come la Trasfigurazione > che 
vedefì a S. Pietro Montorio , é il primo della 
prima claffe dei quadri dipinti fui cavalletto ; 
il batEefìmo di Cofrantino , conferitogli di 
S. Srlvertro ; e finalmente la donazione che 
quefto Imperatore fece dell'antico patrimonio 
della Gliela . Le due piccole gallerie che fo- 
no fu i laterali della fata fono (late dipinte fot- 
to la direzione di Francefco. Speranza e di 
Franeefco Romanelli . Le tre (ìanze tegnenti 
fono tutte di mano di Raffaello . Quella di 
Eliodoro è decorata di Cariatidi -, di pìccoli 
bafli-rilievi prefi dall'antico , e di rabefehi di 
un gufio. leggiero e graziofo . I quattro qua- 
dri grandi rapprefentano Eliodoro battuto con 
le verghe dagli Angioli ; la Metta , o il mi- 
racolo dql Sangue iparfo da un'Ollia a Bollè- 
na i Attila, minacciato , o arredato da S.Pie- 
irò e S. Paolo ; e S.Pietro da un'Angiola 
liberato dalla prigione . Quelli fono quattro 
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Capi d'opera . Nella danza della Segnatura (ì 
trovano i f amali quadri della fcuola di Atene,- 
ò' della Filblòfia , della Giurifprudenza ,-del- ; ' 
la difputa fuI SS; Sacramento ,• del PàmaQo e 
di molti' altri foggettiv in una maniera la più 
grande trattati La fhnza feguente contietfe 
la vittoria di S. Leone fopra i Saracini al por- 
to dì Ollia ,- la giuilificazione' del Papa Leo- 
ne UT , I* coronazione- di Carlo Magno e 
l'incendio- del Borgo Si Spirito Si oflervano 
in quella ultima pittura dei tratti di un' ammi- ' 
rabile talento'.- 

Il palazzo nuovo i che contiene V apparta- u p ,| ar 
mento dóve abita attualmente il Papa nel!' In- io nuovo 
Verno , ha una 1 fala' chiamata Clementina- 
che è fiata da Clemente VIU di' marmi deco- 
rata .• Ella è vartà e di una' buona' proporzio- 
rtr, ma' le pitture a fretto di differenti mae- 
ffri che vi fi' veggono- fono molta interiori a 
quelle di" cui poco fa abbiamo' parlato-.- Siili*' 
altare della 1 cappella particolare e Gflc un qua- 
dro della Natività', opera? deP Romanelli di 
tuona cOmpsrfa .■ 

Noi non ci ferm'ereittoa parlare dellegalle- 
rie e degli altri appartamenti , che' compon- 
gono' tutto il palazzo del Vaticano'.^ La* de- 
scrizione ne rifarebbe troppo lunga' ed uni- 
fona. Vi fono per tutto- delle pimire.diòuo-i 
ni' maelìri', ed' alcuni' mobili' prezloff *'«KB 
l'occhio e lo fpiritò fi ftancano nello feoreere? 
quelle' cole ad una ad una'. Cosi' noi' non par- 
remo' di altro che della Biblioteca e del M*t> 
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ito dementino , die I' una e l'altro fono 
della più grande attenzione meritevoli . 

* La Blibliateta Vaticana. * , in cui lì entra 

* pef il gran corridore di Belvedere , è la pili 
valla , e nel mede fimo tempo la più ricca 
deìi'univertò, per il gran numero de'prezicfl 
manofcritti cheella in ogni lingua contiene. El- 
la fu in quello luogo eretta verfo I' anno i$H6 
da Siilo V , che accrebbe conGderab il mente 
l'antica Biblioteca de'P-ipi . Da quello tem- 
po in poi vi è (lata aggiunta la Biblioteca de- 
rIì Elettori Palatini , e quella de' Duchi di 
Urbino , della Regina Crillina e del Marche* 
le Capponi , oltre un gran numero di mano- 
Icricti che fi fono comprati in Alla , ed in Af- 
frica . L'anticamera dove Hanno i due Prsférr- 
ti e gli Interpetri llipendiati delle principali 
lingue , é ornata di uno sfondo dipinto da 
Marco di Firenze , e. dev ritratti de'Cardinali 
Bibliotecari dal Card. Girol. Ateandro fino al 
Card. Alefi-Albani . Tutto l'edilìzio nel fuo* 
itato attuale ha la forma dì un T. La gran fala 
nell'ingrelTo -, fabbricata da Siilo Quinto , e di- 
vifa in due navi da fei grofli pilallri quadrati , 
ha 3 1 1 palmi di lunghezza e 7(1 di larghezza* 
Le due aie che formano la lìnea trasverfale 
del T ,. e che hanno infieme 400 palli di lun- 
ghezza!., fono Hate fabbricate una fotto Pao- 
lo V , e l'altra fotto Clemente XII ; ma vi 
manca molto perchè effe eguaglino Jìella. ma- 
gnificenza e nel sullo la fala di Siilo Quinto , 

1 VcggiE Uro!» ii t D.14» 
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la di cui decorazione è lecita nella più i felice 
maniera , e con eguale fapere e diligenza efe- 
guita . 1 libri vi fono tutti cuiufi negli armar 
di ; e le mura , come ancora le volte fona (ta- 
te da valenti profefiòri dipinte . Nella galle- 
ria a delira trovanfi due grandi planisferi Ce- 
lette e Terreftre in carta della Cina , ed una 
grandiflima collezione di antichi vati Etrufdii, 
alcune pitture de* quali rapprefentano Teti 
che porta delle armi nuove ad Achillei un 
Sacrifizio con un'altare quadrato ; il Sole , e 

SLuna in un carro; Andromaca col dì lei 
, gtiuolo Aliianatte , e Teleo che fa morire 
Scjnis nella medefitna maniera , che quefta 
aildffino aveva fatto morire moire -perfone- 
Sul fine evvi un bel gabinetto di antichità'pro» 
fané , in cui fi confervano ricche ferie di me- 
daglie antiche e moderne in oro , in argenta 
ed in bronzo ; degli. Idoli di bronzo e belli (Ti- 
mi carnei, fra quali ve n'éuno, la di cui, 
piatra è di tre differenti colori , e rapprefen- 
ta il trionfa di Bacco e di Cerere . Sut, 
fine dell'altra galleria vi è il Mufeo delle anti- 
chità Criftiane , ed il gabinetto eccellente- 
mente dipinto da Mengs » ed ornato di porfi- 
di , di graniti orientali e di bronzi dorati , in 
cui fi conferyano de'libri antichi , feritei full» 
feorza del papiro di Egitto . , ( \ 

. Il gran corridore di Belvedere , che da 
llngrelfo alla libreria , ed e lungo eoo pafCt, 
Romani , conduce al Mufeo Clement ino * , 
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H pili ricco in amichiti clic vi Cu nel Mondo» 
Erano di gii ne! piccolo cortile di Belvedere- 
molti capi d'opera degli antichi (cultori .Cle- 
mente Xl V ,, ne accrebbe con fide rabil mente 
il numero, fece circondare il cortile di porti- 
ci aperti , e cominciò alcune Tale , che PioVI 
continovi- » ed ogni giorno di antichi monu- 
menti arricchifee con tale impegno , che di- 
molìra il di lui genio per le cofe rare e l'amo- 
re Tuo per le- belle arti . La- parte- del gran 
corridore, efiitente dopo- la porta della Li- 
breria, è chiufa da un bel cancello di ferro t 
ed ornata di antiche ifcrizioni Sacre e profane. 
Nel mezzo del cortile. ofTerva/ì una fontana , 
con una vafea rotonda di un fol pezzo di por- 
fido di un guflo Mafchio , ed ha 60 palmi di 
circonferenza .. Sotto i portici , decorati di 
colonne antiche , dì piìaflri e di m-afehere co- 
lorali fono (late polle le magnifiche flatue 
Greche, di Pàride , dèli' fmperator Como- 
de ibttoi la figura di Ercole ,. di Venere , 
di Antinoo » di Laocoontc , e dr Apol- 
i'a che fono capi ricoperà dell' arte , e le 
rre ultime di elfe fono inimitabili .. Nelle Gan- 
ze Ir veggono le belle ftatue di Giunone , 
di Giove ■) di un Diofcobulo- , di Cleo- 
patra' * di. Meleagro ,■ di 1 un* Amazzo- 
ne » dì Sardanapalo , del Nilo- ., del Tc- 
«re» di Nàrcilò , di AuguRò * di Bac- 
ca» e molte altre f il famofo torfo ovvero- 
Kreofe- ftnzà pFedr ». fénza- braccia e fenzi- 
tefla . fui quale il «IsBk Michel'Angiolo, 
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«diva a fludiarc le finezze dell* arte Tua ; dei 
ttuili di Divinità , d'Imperatori , d' Impera- 
trici i e'diuomim grandi ; una poppa di nave . ■ 
in baffo-rilievo di buona forma ; dell'are di 
marmo bene ornate ; de* ba (Ti- rilievi degni dì 
flima ; una tefla unica del Minotauro? dei * 
gran candelabri di marmo ; un' urna fepolcrale 
con la favola di Protefila» in baffo- rilievo; una 
raccolta molto numerofa di animali , éd altre 
fcelte antichità , molte delle quali non fono 
ancora colfocatc. 

Il- ghrdìno di Belvedere- è circondato d* hgìwì 
gallerie compofle di archi , che ornàti fono, di di no di 
pilaftri Corintii fopra de"" piediilalli con il loro Btf«d*- 
lòpraornato - La difpofizione del fuddetto- "* 
giardino e'4e di lui Divifionr fon buone . L» 
valta nicchia ,. efiftente nella facciata della 
fabbrica , forma una gran compirla . Sono (ta- 
ti collocati lui ripiano della festa i due pavoni 
eia pina, che erano {òpra il mauloleo dì. 
Adriano . Quella pina » che è dì bronzo , ha> 
16 palmi di altezza . Si penfa d* inalzare in 
quello giardino l*obelilco che giaceva per ter- 
ra d* avanti iF palazzo Barberini . 

Di là li feende per una fcala , piena di 
lilìerzi in acqua , per andare lopra una ter- 
razza, dove vedefi una. caduta d' acqua che 
da uno fcoglio fi' precipita in ìina? vafea , ini 
cui evvijin piccolo- vafcello- di bronzo- Da 
tutti r di lui attrezzi e da' fuoi cannoni efeono 
più; di yoogetti dì acqua * ed i cannoni pro- 
ducono un tumore fiutile a quello dcli'artiglie- 
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ria : egli è però proporzionato alta loro ■gran- 
dezza • 

Cardino II g ran Giardino del Vaticano è oflervauil e 
del Viti- per i viali) i bofchetti , le piantazioni di 
t *°°- agrumi e di lauri , [e proiettive , le fonta- 
ne , ed un piccolo CaGno fabbricato da Pirro 
Ligorio , che è la copia di un' antico edilizio 
eretto già Julia riva del lago Gabinio . Quello 
piccolo edilìzio é ornato di colonne di granito 
orientale] di (lucerci, di liatuc e di buone 
pitture . Egli cagiona un piacere tanto più 
grande a riguardarlo, in quanto che vi lì pren- 
de un'idea della maniera con cui gli antichi 
erano alloggiati. Sotto il colonnato, che eV 
fui davanti > e che Lario cbiamavafi > Tono 
Hate polle tre (latue antiche - Quella di mez- 
zo , che rapprefenta CibeJe affili e coronata 
di torri , è di tutte tre la migliore . 

Al mezzo giamo di quello giardino fono il' 
forno dd palazzo , il di cui pane ili ma fi il 
meglio-delia Città ,■ e la Zecca ' , dove fi 
veggono delle macchine con rote che girano 
a forza di acqua , le quali rendono le opera- 
zioni neceilarie al conio più fpedite e meno' 
dilpendiofé - 

Di là fi paffa dietro la BaQlicadi S. Pietro,, 
dove trovali la Chiefa di S. Stefano con un 
piccolo Convento di Monaci Cofti, che Alef- 
fàndro 111 aveva fatto erigere nel 1159 , per 
fervire di ofpizio ai pellegrini che dall'Abili 
finis ) dall' Egitto » dall'Etiopia e dall' Indie 
venivano . _ Ai 

. m VeggiE uvei* if , o.jff.. 
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, Al idi fotto di quella Chiefa è quella dì 
S.Marta 1 , con un piccolo Convento dei Tri- 
nitari Scalzi clie la ufiziano , ed lido Spedale 
per i famigliari del fervizio d/el Pipa . Qtefta 
Chiefa fu fabbricala nel 1537, ed i Sommi 
Pontefici hanno accordato le indulgenze più; 
grandi a coloro che la vifilano . Vi lì vede; 
un Crocifitto dell'Algardi » ed alcune buone 
pitture , fra le quali S. Marta , «Aliente full* 
sitar maggiore, è Baca dipìnta dal Cavalier 
Bagliori j^S-OrfoIa , dal Lanfranco ; e S.Ja- 
copo con S. Antonio ,'dal medefimo. mae* 
Aro. 

La piazza di S. Marta , efìiìente un poco 
più verfo mezzo giorno , ha al Ponente il Se- 
minarlo delia Baftlica di S. "Pietro , che vi fu 
eretto nel 1739 i verfo il mezzogiorno una 
cappella dedicata alla Concezione della Ma. 
donna ; a Levante la gran piazza dove attual- 
ments fi fabbrica la nuova Sagrcftia di S. Pie- ; 
tro , Ì di cui fondamenti furono gettati nel:. 
J777; ed a Settentrione la bottega de' Mafai- 
ti ' , dove limoliate lavorate le lìiperbe ope- 
re in quello genere j che in S. Pietro ed in 
alcune altre Cbiefe fi ammirano . Quell'arte,, 
che fu coltivata dagli antichi , e che lì lòilen. 
ne ìn Cofìantinopoli nella media età 1 fi e iti J 
quello fenolo alia più. alta perfezione inaU 
lata . 

Nella piazza dove fi erige Ta SagrejìUi che 
Sua Santità ha ordinato fabbricarli con tnagnia 
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èeenzi, era l J antica Chietì di S. Stefano cfe-- 
gliVn^beri, che noi abfcriam veduto demolì'-- 
re. Vcit-fi di là , verfo il mezzo giorno , la 
Torta Fabbrica , da Clemente XI rifabbrica- 
ta ; e nella linda di Campo Sttnio fi troi» 3 
finiilra la Chieia di S. Mariti in Campa Santo 
con un Cimitero , dove S. Elena depofe una 
gran parte delia terra , che ella dai fanti luo- 
ghi di Geruiakmme aveva tra fpo reato , e do- 
ve Sua Santità ha fatto rifabbricare le piccole 
cappelle, che fono all' intorno per le dazioni 
della Fin Crucis * Nella Chiefa fi otlervano al- 
cuno pitture di Giacinto Geminiani , di Po- 
lidoro da Caravaggio e di Jacopo de Hife . 
Sul fepolcro di quello ultimo artefice T che è 
al finilìro pilaflro del Santuario , vi è un pur-- 
to dì una gran bellezza , fatto da Francefco- 
Fiamingo ; il di lui' carattere è vezzofa , e 
non potevafi farlo piangere con grazia mag- 
giore . La Confraternita , che ha cura di que- 
fla Chiefa , accanto a ciai ha il Tuo Oratorio,: 
è comporta di Tedelchì , di ■ Fiaminghi e 
di Svizzeri .- 

Un poco più avanti , alla delira della me»- 
defima iìraia , é il Talazzo dell' Inquifizio-- 
L'invai» ne 1 ' , dove rilèggono il Padre Coirmi ilfa rio' 
ed il Prelato A [fcllbre del S.Urìzio ..Quello' 
tribunale r (labilità nei 1536 da Paolo ìli , e 
che è tanto' formidabile appreffo alcune Na-- 
zioni dèli* Europa j efercita in Roma con i,v 
dòlcezza più grande le Tue funzioni 

Lv 

„ *r Wgstfftir.iS , n.ifi. 
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Liflrada delle Carrette , eilfVente accanto 
a quello palazzo j conduce alla Porta db* 
Cavallbcgieiu , chiamata prima Tollerala , 
c fituata vicino all'edilìzio dove abitano i Ca- 
valleggieri allorché il Papa rilìcde nel Vati- 
cano , e dove vedefì una Cappella dedicata 
alia Madonna . Fuori di quella porta trovali 
S. Maria delle Fornaci > Chiefa elegante de' s.Miria 
Trinitari Spagnuolì riformati , che I* hanno di dille lor- 
fculture e di molte pitture ornata . • 

Dall'altra parte del colonnato, verfo.la 
Porta Angelica , trovali lòtto il Palazzo Va- 
ticano la piccola Chiel'a dì S. Martino degli 
Svizzeri, eretta viciniflima alla loro abitai 
zione ; ed un poco più (ontano S. biniti de' 
Palafrenieri ' , Chiefa della comunità de' 
Servitori a piedi del Papa , i quali ne cele- 
brano la feiìa con molta pompa ■ Elia fu nel 
IJ75 1 fabbricatalo! difegno del Vignola , ma, 
la di lei facciata lì terminò fotta il Pontifica- 
to di Clemente XI . Dietro quella Chiefa è 
P Oratorio della Confraternita di S. Gilles , e 
la piccola Chiefa di S, Pellegrino della Guar- 
dia Svizzera , con la Fonderia de' Cannoni ? »- 
fituata nel mezzo di una gran piazza . 

Eccovi la breve deliri zione di ciò che ab* 
biamo creduto meritar più, l'attenzione de* 
forelìieri. Qualche volta fi fono traferitti i 
migliori autori, ma quali Tempre fi è veri- 
ficato fu i luoghi ciò che elfi ne avevano 
detto . Noi non fiamo entrati in dettagli più 
gran- 

* Vegetavo!» li » it.ia. * V. Uv. 16, MU 
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grandi , perché il nofìro difegno è flato fò/a« 
mente di fare oflervare le bellezze di Roma » 
e gli altri oggetti , che in qucfla fuperba d'e- 
tà meritano principalmente di elìere cono- 

feiuti . 
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Sì videbìlur Rtvertndif. Tmi Magiftro Sic. Pai. Apolt. 

F. A. Mircuciìab I. C. Epift. 
MtMifiili ai VictJgtrtBt ■ 



APPROVAZIONE. 

HO luto per «ommiflìone del R. P, Pio Tonni.' 
Schiari, Mneflro del Sacro Plinio , un Mi. 
noftritro iqiiioljto • Li Cini di Rem» . Mi 4 parato 
the qoefl' Op«ri fit otr «fieri non tanto dilettevole, 
quinto utile per l'ordine e ti ctitrexu tbe vi fi tra. 
»«, c per il giudiiio ihe E iì di tutti Uipid'Ope- 
ii , di* quali i piìi («libri Artefici bir.no «rritebito 
V*0* faptiba Cittì . Rotni io. Luglio 17 ,,. 

Ft. Luigi Hnfari, Ptniurmri GtnnaU 
iti? Ordini i,' Minimi . 
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DI MONUMENTI 

ANTICHI E MODERNI 
DI ROMA 

Upprejfo i medefimi Libra) . 



1. A ECOGRAFIA DELLA COLONNA ANTCV 

riha , divifa in 1 50 tavole ; ovve- 
ro la veduta , l'elevazione) lo fpaecato , 
ed i belli baffi-rilievi dì quello celebre mo- 
numento , che vedelì in Roma da più di 
. 150 anni in qui nella piazza dell' ifteffo 
nome. Hpttia 1779. «fa. ^.3. 

2. La medefmtt in fol. 

3. Calcografia di belle Statue antiche degli 
Dei degli antichi Romani e di altre nazio. 
ni , Hpma 1779. in 4. 

4. Calcografia delle Chiefe di Roma . fo- 
rnii 1 779. i" 4- 

5. LaVille de Rome,ou dclcription abregee 
de eette l'uperbe Ville,diviféc en quatre vo- 

. lumes , & ornée de 480 planches en tail- 
le douce . <A Home in fot. vol.±- 

6. La Ville de Rome , ^ &c. Hpme 1778. 
in 12.V0I.2. _ , 

7. Cai- 



7. Calcografia degli edifizj di Rotta, fo- 
rnii 1779. in 4. -oot.2. 

S. Calcografia delle più belle Statue anti- 
che] che lì veggono in Roma. l{oma 1779. 
in 4. 

9. Idem. Statua: elegantiores , Sic 
i o. Calcografia di Roma, ovvero le pian, 
te i vedute 1 piazze ? cliiefe , palazzi , 
baffi-rilievi ) fiatile ed altri monumenti an- 
tichi e moderni di quella fuperba Città'» 
ìnci'I in rame ? Sic. Hptna 1779. in 4. 
voi. 7. 

1 1. La Citta di Roma , ovvero breve de- 
tenzione di quefta fuperba Cittì , divifa in 
quattro tomi , ed ornata di 385. Ilampe in 
rame . Roma 1 779. /a fot. f 0/.4. 

ìs. Calcografia di belle Statue antiche , che 
yeggonfi ancora a Roma ■ Roma 1 779. in 
4. w/.i. 
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